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CURRICOLO VERTICALE

SCUOLA DELL’INFANZIA

SCUOLA PRIMARIA

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

PREMESSA

Nell’ambito di un progetto articolato di ricerca –azione sulla continuità educativa, l’Istituto Comprensivo A.Gabelli ha ritenuto fondamentale procedere alla costruzione e al coordinamento del curricolo, sia sul piano teorico che su quello metodologico-operativo, alla luce delle Indicazioni Nazionali del 2012 e delle competenze-chiave europee.

L’elaborazione del curricolo verticale permette di evitare frammentazioni, segmentazioni, ripetitività del sapere e di tracciare un percorso formativo unitario contribuendo, in tal modo, alla costruzione di una “positiva” comunicazione tra i diversi ordini di scuola dell’Istituto. Le Indicazioni Nazionali costituiscono il quadro di riferimento delle scelte affidate alla progettazione delle scuole nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia.
La continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’ alunno ad un percorso formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto, il quale nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce la sua identità. 
La ricerca di coordinamento dei curricoli ha riguardato entrambi i versanti del curricolo stesso: il programma e la programmazione; si è trattato, infatti di individuare linee culturali comuni tra l’oggetto delle attività delle diverse scuole per giungere alla definizione di veri e propri "obiettivi-cerniera" su cui lavorare in modo coordinato rispettando, tuttavia, le differenziazioni proprie di ciascun ordine di scuola. 
Profilo relativo alle competenze di cittadinanza democratica 

Obiettivi Formativi
Identità 
(Consapevolezza del sé) 

INFANZIA 
·  Coscienza della propria corporeità ed individualità 

·  Cura di sé 

·  Riconoscimento delle proprie emozioni 

·  Espressione delle proprie emozioni per chiedere aiuto/sostegno 

·  Scoperta delle proprie capacità 

·  Intuizione della necessità di autodisciplina per portare a termine compiti assunti. 

SCUOLA PRIMARIA 
· Fiducia nelle proprie capacità e scoperta delle proprie attitudini 

· Consapevolezza della corporeità in relazione a sé, agli altri, allo spazio 

· Intuizione dei propri modi di pensare per imparare a sentirsi motivati all’apprendere 

· Presa di coscienza delle proprie attitudini e dei propri limiti 

· Considerazione dell’errore e delle difficoltà come risorse per il proprio apprendimento 

· Autocontrollo e gestione delle proprie emozioni 

· Cura di sé nelle diverse situazioni 

· Rispetto degli impegni. 

SCUOLA SECONDARIA di PRIMO GRADO 
· Stima e fiducia in sé: nelle proprie capacità e attitudini 

· Consapevolezza del proprio percorso di crescita fisica, psicologica e mentale 

· Assunzione di responsabilità per la risoluzione di progetti o compiti assunti 

· Utilizzo delle proprie strutture e modalità di apprendimento, integrando saperi, attitudini, utonomia di pensiero 

· Consapevolezza del progresso personale e scolastico per proiettarsi nel futuro, immaginando un progetto di vita. 

Identità
(Gestione e controllo del sé relazionale)

INFANZIA 
· Intuizione del concetto di gruppo sociale: la famiglia, la scuola, il gruppo del gioco 

· Conoscenza di ruoli e regole degli ambienti quotidiani frequentati 

· Intuizione dell’importanza delle norme stabilite insieme e attivarsi per rispettarle 

· Rapporti corretti con compagni e adulti 

· Riconoscimento e rispetto delle diversità (dell’altro, diverso da sé) 
SCUOLA PRIMARIA 

· Attivazione di atteggiamenti basati sui principî di uguaglianza/ identità/reciprocità/partecipazione responsabile/appartenenza per stare bene insieme: 

· Rispetto delle regole di vita comunitaria 

· Argomentazione del proprio punto di vista; 

· Rispetto degli altri punti di vista; 

· Avvio a comportamenti orientati al benessere personale e sociale 

· Collaborazione con gli altri per realizzare uno scopo comune. 

SCUOLA SECONDARIA di PRIMO GRADO 
· Intuizione delle ragioni sottese a punti di vista diversi dal proprio; 

· Attivazione di modalità partecipative, che indichino consapevolezza della propria identità all’interno del gruppo, della famiglia, della società. 

· Assunzione di atteggiamenti di libertà responsabile 

· Assunzione autonoma di atteggiamenti cooperativi per realizzare uno scopo comune. 

· Messa in relazione della società di appartenenza con l’aspetto globale della condizione umana, legata ad un destino comune. 
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COMPETENZA CHIAVE
COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
ITALIANO

I DISCORSI E LE PAROLE 

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Usare la lingua italiana, arricchire e precisare il proprio lessico, comprendere parole e discorsi, fare ipotesi sui significati.

2) Esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio verbale e non.

3) Sperimentare rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventare nuove parole, cercare somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.

4) Ascoltare e comprendere narrazioni, raccontare e inventare storie, chiedere e offrire spiegazioni, usare il linguaggio per progettare attività e per definirne regole.

5) Ragionare sulla lingua, scoprire la presenza di lingue diverse, riconoscere e sperimentare la pluralità dei linguaggi, misurarsi con la creatività e la fantasia.

6) Avvicinarsi alla lingua scritta, esplorare e sperimentare prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media.

A) -Ascoltare e comprendere storie mantenendo la concentrazione e l’interesse

B) -Memorizzare poesie e filastrocche

C) -Arricchire il linguaggio 

D) -Rielaborare verbalmente le esperienze e le conoscenze

E) -Esprimere vissuti

F) -Intervenire autonomamente nelle conversazioni di gruppo

G) -Comunicare con i linguaggi verbali, la mimica e la gestualità, una situazione o uno stato d’animo

H) -Individuare le caratteristiche dei vari elementi di un racconto

I) -Porre domande e avanzare interrogativi

J) -Acquisire fiducia nelle proprie capacità di comunicazione ed espressione

K) -Arricchire le competenze fonologiche e lessicali

L) -Scoprire legami logici e analogici tra parole

M) -Inventare finali alternativi dei racconti, costruire semplici e brevi storie

N) -Saper leggere e interpretare una sequenza di immagini

O) -Familiarizzare con la lingua scritta attraverso la lettura dell’adulto, l’esperienza coni libri

P) -Distinguere tra segno della scrittura, dell’immagine e del disegno

Q) -Utilizzare il metalinguaggio: ricercare rime, contrari, assonanze, somiglianze semantiche
I. -Elementi di base delle funzioni della lingua italiana

II. -Corretta pronuncia dei fonemi

III. -Principi essenziali di organizzazione del discorso

IV. Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali

V. Principali connettivi logici

VI. - Elementi principali della frase semplice

COMPETENZA CHIAVE
COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
MATEMATICA 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: - NUMERO E SPAZIO

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Raggruppare e ordinare oggetti e materiali secondo criteri diversi, identificarne alcune proprietà, confrontare e valutare quantità; utilizzare simboli per registrarle; eseguire misurazioni usando strumenti alla portata del bambino.

2) Avere familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i numeri sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre quantità.

3) - Individuare le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra ecc …; seguire correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.
A) Raggruppare e classificare oggetti in base a criteri dati

B) Abbinare quantità a simboli numerici

C) Confrontare, ordinare, rappresentare graficamente quantità entro il 10

D) Discriminare e riconoscere forme

E) Intuire i concetti logico-matematici. Comprendere i concetti poco-tanto

F) Comprendere i concetti piccolo-grande

G) Comprendere i concetti alto-basso

H) Intuire il concetto di insieme

I) Discriminare le dimensioni lungo-corto/grande-piccolo

J) Orientarsi nello spazio

K) Riconoscere gli indicatori spaziali dentro/fuori

L) Effettuare percorsi


I. Raggruppamenti

II. Seriazioni, classificazioni e ordinamenti

III. Numeri e numerazioni

IV. Concetti spaziali e topologici

V. Figure e forme

VI. Percorsi 

COMPETENZA CHIAVE
COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
 GEOGRAFIA 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: OGGETTI, FENOMENI, VIVENTI - NUMERO E SPAZIO

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Individuare le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, sopra/sotto, destra/sinistra ecc …; 

2) - Seguire correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.
A) Cogliere relazioni spaziali e temporali

B) Conoscere i concetti topologici

C) Orientarsi nello spazio fisico e grafico

D) Riconoscere gli indicatori spaziali dentro/fuori

E) - Effettuare percorsi
I. -Relazioni topologiche 

II. - Percorsi motori e grafici

COMPETENZA CHIAVE
COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
 SCIENZE 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: OGGETTI, FENOMENI, VIVENTI 

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Raggruppare e ordinare oggetti e materiali secondo criteri diversi, identificarne alcune proprietà, confrontare e valutare quantità; utilizzare simboli per registrarle; eseguire misurazioni usando strumenti alla portata del bambino.

2) Saper collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.

3) Riferire correttamente eventi del passato recente; saper dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo.

4) Osservare con attenzione il proprio corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.


A) Osservare ed esplorare l’ambiente naturale

B) Cogliere gli aspetti che caratterizzano le stagioni

C) Scoprire il comportamento di alcuni animali in base alla stagionalità

D) Scoprire mutamenti della natura nell’alternarsi delle stagioni

E) Scoprire le caratteristiche dell’albero legate alla stagionalità

F) Cogliere relazioni spaziali e temporali 

G) Acquisire la ciclicità del tempo che passa

H) Intuire la successione temporale: giorno-notte

I) Memorizzare una successione temporale

J) Interiorizzare il concetto prima e dopo

K) Conoscere la successione dei giorni della settimana

L) - Conoscere la successione temporale dei mesi dell’anno
I. Raggruppamenti di oggetti in base a caratteristiche
II. Ordinare sequenze
III. Esperimenti
IV. Manipolazione di materiali per sviluppare la manualità e affinare differenti percezioni
V. Periodizzazioni:giorno/notte; fasi della giornata; giorni della settimana; mesi; stagioni; anni
VI. Albero genealogico: conoscere la propria storia e le trasformazioni del proprio corpo
VII. Giardinaggio e registrazione dei cambiamenti

COMPETENZA CHIAVE
IMPARARE A IMPARARE

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
TUTTE LE DISCIPLINE E TUTTI I CAMPI DI ESPERIENZA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Acquisire e interpretare l’informazione

2) Individuare collegamenti e relazioni; trasferire in altri contesti

3) Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione


A) -Rispondere a domande su un testo o una proiezione

B) -Utilizzare semplici strategie di memorizzazione

C) Individuare semplici collegamenti tra le informazioni contenute in testi narrati o letti dagli adulti o filmati con l’esperienza vissuta

D) -Utilizzare le informazioni possedute per risolvere semplici problemi d’esperienza quotidiana legati al vissuto diretto

E) -Costruire sintesi di testi, racconti o filmati attraverso sequenze illustrate 

F) -Compilare semplici tabelle

G) -Individuare il materiale occorrente e i compiti da svolgere sulla base delle consegne fornite dall’adulto
I. Semplici strategie di memorizzazione

II. Schemi tabelle, scalette

III. - Semplici strategie di organizzazione del proprio tempo e del proprio lavoro

COMPETENZA CHIAVE
COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
TUTTE LE DISCIPLINE

IL SE’ E L’ALTRO 

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Giocare in modo costruttivo e creativo con gli altri, saper argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.

2) Sviluppare il senso dell’identità personale, percepire le proprie esigenze e i propri sentimenti, saperli controllare ed esprimerli in modo sempre più adeguato.

3) Sapere di avere una storia personale e familiare, conoscere le tradizioni della famiglia, della comunità e metterle a confronto con altre.

4) Riflettere, confrontarsi, discutere con gli adulti e con gli altri bambini e cominciare a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta.

5) Porre domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e raggiungere una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme.

6) Orientarsi nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e muoversi con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono più familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise.

7) Riconoscere i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 

A) -Sviluppare un’identità positiva, acquisire fiducia nelle proprie possibilità ed apprezzare quelle altrui

B) -Superare la dipendenza dell’adulto, assumendo iniziative e portando a termine compiti e attività in piena autonomia

C) -Interagire positivamente con i compagni e con gli adulti

D) -Partecipare attivamente alle attività, ai giochi, alle conversazioni

E) Sperimentare il senso del gruppo e della collaborazione 

F) -Lavorare in gruppo e darsi delle regole

G) -Progettare insieme 

H) -Lavorare in gruppo mettendo in atto comportamenti di aiuto verso gli altri

I) Raccontare le proprie esperienze e la propria storia personale

J) -Passare gradualmente da un linguaggio egocentrico ad un linguaggio socializzato

K) -Scoprire e conoscere il proprio corpo anche in relazione alla diversità sessuale

L) -Riconoscere le differenze, rispettarle e apprezzarne il valore

M) Considerare la diversità come una parte significativa dell’altro 

N) -Scoprire il valore delle feste, delle usanze, delle tradizioni

O) -Acquisire consapevolezza dei propri diritti e dei propri doveri
I. -Gruppi sociali riferiti all’esperienza, loro ruoli e funzioni: famiglia, scuola, vicinato, comunità di appartenenza

II. -Significato della regola

III. -Regole fondamentali della convivenza nei gruppi di appartenenza

IV. -Regole per la sicurezza in casa, a scuola, nell’ambiente, in strada

V. -Usi e costumi del proprio territorio

COMPETENZA CHIAVE
SPIRITO DI INIZIATIVA E INTRAPRENDENZA

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
TUTTE LE DISCIPLINE E TUTTI I CAMPI DI ESPERIENZA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) -Effettuare valutazioni rispetto alle esperienze vissute

2) Valutare alternative, prendere decisioni e iniziative

3) -Sviluppare il pensiero critico

4) -Pianificare ed organizzare il proprio lavoro

5) Ipotizzare soluzioni nuove a situazioni problematiche dell’esperienza adottando la metodologia del problem solving


A) -Esprimere giudizi rispetto ad un vissuto

B) -Sostenere la propria opinione con argomenti semplici ma pertinenti

C) -Formulare proposte di lavoro, di gioco …

D) -Confrontare le proprie idee con quelle degli altri

E) -Formulare ipotesi di soluzione a situazioni problematiche

F) -Indagare su semplici fenomeni di esperienza

G) -Pianificare dati su schemi e tabelle con l’aiuto dell’insegnante

H) Cooperare con gli altri in attività di gioco e di lavoro

I) -Ripercorrere verbalmente le fasi un attività eseguita
I. -Regole sulla conversazione

II. -Ruoli e loro funzione

III. -Modalità di rappresentazione grafica (schemi, tabelle …)

IV. -Fasi di un’azione

COMPETENZA CHIAVE
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
STORIA 

TUTTI I CAMPI DI ESPERIENZA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Avere consapevolezza della propria storia personale e familiare, conoscere le tradizioni della famiglia, della comunità e metterle a confronto con altre.

2) Orientarsi nelle prime generalizzazioni di passato, presente

3) Riconoscere i più importanti segni della propria cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e della città.

4) Maturare condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola.

5) Comunicare, esprimere emozioni, raccontare, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.

6) Inventare storie e saperle esprimere attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative

7) Saper collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.

8) Riferire correttamente eventi del passato recente; saper dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo.

 
A) -Saper ricostruire eventi della propria storia personale

B) -Conoscere e confrontare tradizioni della famiglia e della comunità

C) -Riferire fatti ed eventi secondo un ordine logico e temporale

D) -Collocare azioni secondo una sequenza temporale

E) -Conoscere il proprio ambiente territoriale

F) -Conoscere i giorni della settimana

G) -Esprimersi con l’utilizzo di tutti i linguaggi

H) -Acquisire autonomia operativa e relazionale

I) -Acquisire autostima


I. -La storia personale

II. -La famiglia, la comunità e le loro tradizioni

III. Le tradizioni di altre comunità

IV. -Scansione di eventi in ordine logico-temporale

V. -La ciclicità del vissuto quotidiano e del tempo

VI. -Percezione del tempo che scorre: ieri-oggi-domani

VII. -Il proprio paese



COMPETENZA CHIAVE
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
 ARTE E IMMAGINE 

IMMAGINI, SUONI, COLORI

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Inventare storie e saperle esprimere attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative

2) -Utilizzare materiali e strumenti, tecniche espressive e creative

3) Seguire con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …)

4) -Sviluppare interesse per la fruizione di opere d’arte.
A) -Sapersi esprimere nella globalità dei linguaggi

B) -Leggere immagini semplici e/o complesse

C) -Assumere ruoli nel gioco simbolico e di simulazione

D) -Esplorare e osservare il colore e i materiali per esprimere conoscenze, impressioni, emozioni

E) -Usare la giusta variazione cromatica per rappresentare elementi della realtà


I. -Elementi essenziali per la lettura di un’opera d’arte e per la produzione di elaborati grafici, plastici, visivi

II. -Principali forme di espressione artistica

III. -Tecniche di rappresentazione grafica, plastica, corporea

IV. -Gioco simbolico

COMPETENZA CHIAVE
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
 MUSICA 

IMMAGINI, SUONI, COLORI

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.

2) Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …); sviluppa interesse per l’ascolto della musica

3) Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

4) Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.

5) Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.


A) -Sviluppare la percezione e l’attenzione uditiva

B) -Esplorare la propria voce cantando in gruppo, esercitare la memoria

C) -Scoprire e conoscere il proprio corpo 

D) -Coordinare e sincronizzare i movimenti del corpo con gli stimoli sonori

E) -Ascoltare se stesso e gli altri 

F) -Esprimere idee ed emozioni sviluppando le capacità espressive e creative come invenzioni di ritmi, di sequenze …

G) -Scoprire, manipolare e inventare semplici strumenti musicali 

H) -Scoprire negli oggetti comuni uno strumento con capacità sonore e musicali

I) -Scoprire e sperimentare i principali parametri musicali
I. Elementi essenziali per l’ascolto di un’opera musicale e per la produzione di elaborati musicali

II. -Tecniche di rappresentazione corporea



COMPETENZA CHIAVE
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
 ED. FISICA

IL CORPO E IL MOVIMENTO

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Vivere pienamente la propria corporeità, percepirne il potenziale comunicativo ed espressivo, maturare condotte che consentono una buona autonomia nella gestione della giornata a scuola.

2) Riconoscere i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.

3) Provare piacere nel movimento e sperimentare schemi posturali e motori, applicarli nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed essere in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto.

4) Controllare l’esecuzione del gesto, valutare il rischio, interagire con gli altri nei giochi di movimento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva.

5) - Riconoscere il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresentare il corpo fermo e in movimento.
A) -Svolgere in autonomia semplici azioni di routine relative alla gestione e cura personale

B) -Conoscere le diverse parti del corpo e la loro funzionalità

C) -Acquisire sane abitudini alimentari

D) -Padroneggiare gli schemi motori statici e dinamici di base: correre, saltare, stare in equilibrio, strisciare, rotolare

E) -Rappresentare il corpo nello spazio, in stasi e in movimento

F) -Rispettare le regole nei giochi

G) -Esercitare le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del proprio corpo

H) -Acquisire autonomia nel movimento, nell’attenzione e nel rispetto degli altri
I. -Il corpo e le differenze di genere

II. -Regole di igiene del corpo e degli ambienti

III. -Gli alimenti

IV. -Il movimento sicuro

V. -I pericoli nell’ambiente e i comportamenti sicuri

VI. -Le regole dei giochi

COMPETENZA CHIAVE
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

Discipline di riferimento

Campi di esperienza
RELIGIONE

IL SE’ E L’ALTRO

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) -Porre domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia
2) -Raggiungere una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme.


A) -Scoprire nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù

B) Riconoscere alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei Cristiani

C) -Imparare alcuni termini del linguaggio cristiano
I. -I Racconti del Vangelo

II. -Segni- feste- preghiere-canti-gestualità-spazi e arte della religione Cattolica

III. -Semplici racconti biblici

VALUTAZIONE – INIZIALE-INTERMEDIA-FINALE- DELLE COMPETENZE DA OSSERVARE NELLA LA SCUOLA DELL’INFANZIA

TRE ANNI
QUATTRO ANNI
CINQUE ANNI

-Non ha difficoltà al momento del distacco

-Conosce la propria identità sessuale

-Accetta e/o rispetta le norme che regolano la vita scolastica

-Partecipa alle attività e/o ai giochi di gruppo proposti

- Mostra curiosità e/o voglia di sperimentare

- Individua e denomina le parti del corpo

- Rappresenta graficamente lo schema corporeo

- Cammina, corre, salta con disinvoltura

- Esegue un semplice percorso motorio prestabilito

- Effettua semplici esperienze di rilassamento

- Imita gesti, andature, movimenti

- Riconosce e denomina i colori fondamentali

- Classifica oggetti in base ad un criterio

- Riconosce alcune caratteristiche stagionali

- Verbalizza immagini semplici

- Memorizza semplici filastrocche

- Presta attenzione a brevi racconti dell'insegnante

- Risponde a semplici domande


- Si muove con disinvoltura nei vari ambienti scolastici

- Partecipa ad attività di gioco in piccolo e grande gruppo

- Rispetta le regole e gli altri

- Porta a termine un'attività/un incarico

- Sa scandire un ritmo con le mani

- Riconosce e denomina le parti del corpo

- Rappresenta graficamente lo schema corporeo

- Interviene coerentemente nelle conversazioni

- Racconta un'esperienza vissuta

- Ascolta e rielabora discorsi, racconti, fiabe

- Legge immagini semplici e/o complesse

- Memorizza e ripete filastrocche

- Discrimina e denomina i colori fondamentali e derivati

- Utilizza in modo appropriato i colori

- Assume ruoli nelle drammatizzazioni

- Conosce i concetti topologici

- Conosce elementi stagionali

- Padroneggia abilità di tipo logico
- Riconosce ed esprime le proprie emozioni

- Ha maturato una sufficiente fiducia in sé

- Mostra curiosità e voglia di sperimentare

- Interagisce positivamente con l'ambiente, le cose, le persone

- Sperimenta la lateralità sul proprio corpo

- Disegna la figura umana in modo completo

- E' autonomo nella gestione di sé

- Porta a termine le consegne

- E' consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti

- Comunica e si esprime con proprietà di linguaggio

- Rielabora un racconto con una pluralità di linguaggi

- Scrive il proprio nome e riproduce scritte

- Ha interiorizzato le coordinate spazio-temporali

- Si orienta nel mondo dei simboli

- Formula ipotesi per la soluzione a situazioni problematiche

- Riconosce/distingue/riproduce le forme euclidee

- Conosce la scansione delle settimana

- Conosce il ciclo delle stagioni
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

DIMENSIONE
OTTIMO
DISTINTO
BUONO
SUFFICIENTE
MEDIOCRE

CONDOTTA

Comportamento nel contesto scolastico 

Si impegna per la buona riuscita del compito assegnato mantenendo l’attenzione e la concentrazione per tutto il tempo necessario.

Collabora in modo produttivo e propositivo con adulti e pari, ponendosi come risorsa per il gruppo; sa vivere sentimenti di accoglienza nei confronti dei compagni in difficoltà e sa tutorarli.

Partecipa consapevolmente alla definizione di un sistema di regole condivise.
Si impegna per la buona riuscita del compito assegnato mantenendo l’attenzione e la concentrazione per tutto il tempo necessario.

Collabora in modo produttivo e propositivo con adulti e pari, ponendosi come risorsa per il gruppo.

Partecipa consapevolmente alla definizione di un sistema di regole condivise
Si impegna per realizzare il compito mantenendo l’attenzione e la concentrazione ma necessita di tempi distesi.

E’ collaborativo nel gruppo e coopera per un prodotto comune.

Rispetta le regole condivise all’interno del gruppo.


Si impegna superficialmente per la riuscita del compito, necessita di tempi lunghi e distesi.

Lavora in gruppo assumendo il ruolo di gregario.

Fatica a rispettare alcune regole condivise all’interno del gruppo.


Non riesce ancora ad assumere comportamenti cognitivi minimamente adeguati alle richieste del compito. 

Fatica a collaborare con uno o più compagni, assumendo atteggiamenti di disinteresse.

Non rispetta le regole condivise all’interno del gruppo.

Profitto

Possesso e rielaborazione di conoscenze e abilità
Comprende le consegne e segue funzionalmente le fasi di realizzazione di un compito. 

Sa organizzarsi e gestire nei tempi e nei modi adeguati l’attività.

Effettua scelte consapevoli per realizzare il compito in modo personale e creativo ed in forma esaustiva e corretta.

Riutilizza abilità e conoscenze già acquisite.


Comprende le consegne e segue funzionalmente le fasi di realizzazione di un compito

Sa organizzarsi e gestire nei tempi e nei modi adeguati l’attività per realizzare un prodotto corretto e completo.

Riutilizza abilità e conoscenze già acquisite.


Comprende le consegne e segue le fasi di realizzazione di un compito. 

Si organizza e gestisce i tempi e i modi dell’attività.

Realizza il prodotto in forma corretta ma non sempre riutilizza autonomamente conoscenze e abilità già possedute, necessitando del supporto del docente


Necessita di indicazioni per comprendere le consegne e segue le fasi di realizzazione di un prodotto. 

Si organizza e gestisce i tempi e i modi dell’attività e realizza il prodotto in forma accettabile.

Non riutilizza autonomamente conoscenze e abilità già possedute, necessitando del supporto del docente.
Necessita di indicazioni per comprendere le consegne e segue le fasi di realizzazione di un prodotto. 

Si organizza e gestisce i tempi e i modi dell’attività e realizza il prodotto in forma accettabile.

Non riutilizza autonomamente conoscenze e abilità già possedute, necessitando del supporto del docente.

PROFILI ALUNNI DISABILI (LIVELLO GLOBALE DI MATURAZIONE)

Dimensioni
OTTIMO
DISTINTO
BUONO
SUFFICIENTE

maturazione personale

Costruzione dell’identità
Riconosce ed esprime, rendendoli facilmente interpretabili, i propri bisogni e quelli degli altri; riconosce e denomina gli altri e si percepisce come appartenente al gruppo-classe; è autonomo nelle azioni quotidiane e nella gestione del proprio materiale.
Riconosce e comunica, attraverso il linguaggio verbale e non verbale, i suoi bisogni; riconosce e denomina gli altri e si riconosce nel contesto classe; è autonomo nelle azioni quotidiane e nella gestione del proprio materiale.
Manifesta poca consapevolezza di sé e fatica ad esprimere i propri bisogni; non sempre mostra di percepirsi come appartenente al contesto scolastico; è poco autonomo nelle azioni quotidiane e nella gestione del proprio materiale.
Va sollecitato a comunicare i propri bisogni, è poco autonomo nella gestione della propria corporeità rispetto a sé e agli altri.



Interazione
Collabora in modo attivo con pari e adulti, rispetta le regole nelle diverse situazioni, ha cura dell’ambiente scolastico, dei materiali comuni, propri e altrui.
Collabora in modo attivo nel piccolo gruppo, rispetta le regole nelle diverse situazioni, ha cura dell’ambiente scolastico, dei materiali comuni, propri e altrui
Interagisce in una dimensione a due, non sempre rispetta le regole del gruppo, ha cura del proprio materiale.
Assume atteggiamenti di disinteresse nella collaborazione e nell'interazione, ha cura del proprio materiale.

Gestione delle Emozioni
Esprime le proprie emozioni in modo adeguato alle diverse situazioni e accetta l’intervento dell’adulto senza assumere atteggiamenti oppositivi; dimostra fiducia nelle proprie capacità e non si scoraggia dinnanzi ad un compito e/o ad una situazione nuova
Esprime le proprie emozioni in modo adeguato alle diverse situazioni e accetta l’intervento dell’adulto senza assumere atteggiamenti oppositivi; non sempre dimostra fiducia nelle proprie capacità e a volte si scoraggia dinnanzi ad un compito e/o ad una situazione nuova.
In situazioni di difficoltà fatica a gestire le emozioni che controlla se contenuto dall’adulto; necessita di continue rassicurazioni sulle proprie possibilità di riuscita.


Non controlla le proprie emozioni in modo adeguato, mostra un basso livello di autostima e senso di autoefficacia e pertanto va supportato dall’adulto.

MODI DELL’APPRENDERE

Utilizzo delle proprie capacità cognitive
Ascolta attivamente storie, dialoghi, istruzioni, consegne, indicazioni e rivela iniziativa nei giochi e nelle altre esperienze; dimostra interesse e si impegna produttivamente durante le attività proposte; si adatta positivamente ai ritmi scolastici.
Ascolta attivamente storie, dialoghi, istruzioni, consegne, indicazioni e partecipa ai giochi e alle altre esperienze; dimostra interesse e porta a termine un compito senza sollecitazione; si adatta positivamente ai ritmi scolastici.
Attiva comportamenti di ascolto se sollecitato dall’insegnante; porta a termine un compito ma necessita di tempi lunghi e distesi e/o del supporto dell’adulto.
L’attivazione delle capacità di ascolto e di attenzione non sempre è adeguata alla richiesta. 
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SEZIONE A: Traguardi formativi

 CLASSE PRIMA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITA’
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

4. Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionamento.
Ascolto e parlato

A) Prestare attenzione per tempi prolungati.

B) Comprendere messaggi di vario genere.

C) Capire e ricordare i contenuti essenziali di brevi racconti, ricavandone anche le principali informazioni implicite (Quando? Chi? Dove? Che cosa?)

D) Esprimersi con un linguaggio ricco ed appropriato strutturando frasi corrette.

E) Sa raccontare spontaneamente in modo esauriente esperienze personali secondo il criterio della successione temporale.

F) Sa intervenire in modo ordinato e pertinente delle conversazioni.

      Lettura

G) Riconoscere e correlare grafema/fonema.

H) Riconoscere e distinguere vocali e consonanti.

I) Operare la sintesi per formare sillabe.

J) Operare la sintesi per formare parole e leggerle.

K) Leggere parole bisillabe piane.

L) Leggere brevi frasi.

M) Leggere brevi e semplici testi.

N) Leggere frasi semplici e complesse.

O) Leggere brevi e semplici testi in modo scorrevole e appropriato.

     Scrittura 

P) Ricopiare i grafemi e le sillabe.

Q) Scrivere sotto dettatura solo i grafemi.

R) Scrivere sotto dettatura grafemi e semplici parole bisillabe.

S) Scrivere sotto dettatura o con auto- dettato semplici parole.

T) Scrivere semplici frasi, per raccontare esperienze personali o verbalizzare i contenuti di una immagine.

      Acquisizione ed espansione del   

       lessico ricettivo e produttivo.

U) Comprendere il significato di parole non note basandosi sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole.

V) Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche.

W) Usare in modo appropriato le parole man mano apprese.

     Elementi di grammatica esplicita e    
       riflessione sugli usi della lingua.

X) Usare le più importanti convenzioni ortografiche.

Y) Riconoscere le funzioni dei principali segni di punteggiatura.

Z) Utilizzare in modo strumentale la scrittura.


I. L’ascolto.

II. Elementi di base delle

III. Funzioni della lingua.

IV. Comunicazione orale.

V. Narrazione di esperienze

VI. personali.

VII. Fonemi e grafemi.

VIII. L’alfabeto.

IX. Sillabe e parole.

X. Frasi e testi.

XI. Fonemi e grafemi.

XII. L’alfabeto.

XIII. Sillabe e parole.

XIV. Frasi e testi.

XV. Costruzione di famiglie

XVI. sillabiche.

XVII. Famiglie di parole.

XVIII. Le sillabe dolci e gutturali di 

XIX. C e G.

XX. I digrammi GN, SC.

XXI. Il trigramma GLI.

XXII. MP-MB.

XXIII. Le doppie.

XXIV. CQU-QQU.

XXV. L’accento.

XXVI. L’apostrofo.

XXVII. I segni di punteggiatura.

XXVIII. Il nome.

XXIX. Gli articoli

XXX. Le azioni.

XXXI. Le qualità.

XXXII. La frase.

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE PRIMA

DISCIPLINA: ITALIANO

Ascoltare parlare e comprendere

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa prestare attenzione in modo discontinuo;

· sa comprendere messaggi e informazioni molto semplici relativi all’uso quotidiano;

· sa esprimere con un linguaggio comprensibile, strutturando semplici frasi anche se non sempre corrette.
5

L’alunno:

· sa prestare brevemente attenzione;

· sa comprendere semplici messaggi e ricavare le principali informazioni esplicite;

· sa esprimersi con un linguaggio comprensibile, strutturando frasi semplici e corrette.
6

L’alunno :

· sa prestare attenzione per un breve periodo;

· sa comprendere i messaggi di uso quotidiano;

· sa capire e ricordare i contenuti essenziali di brevi racconti con l’ausilio di immagini e/o domande guida 

· (Chi? Dove? Che cosa?) ;

· sa esprimersi con linguaggio adeguato all’età, strutturando frasi corrette;

· sa raccontare brevi esperienze personali con l’ausilio di domande guida.


7

L’alunno:

· sa prestare attenzione per i tempi stabiliti;

· sa comprendere i messaggi di uso quotidiano;

· sa capire e ricordare i contenuti essenziali di brevi racconti con l’ausilio di domande guida.

· (Chi? Dove? Che cosa?);

· sa esprimere con un buon linguaggio, strutturando frasi corrette;

· sa raccontare spontaneamente brevi esperienze personali.
8

L’alunno:

· sa prestare attenzione per tempi prolungati;

· sa comprendere i messaggi di vario genere; 

· sa capire e ricordare autonomamente i contenuti essenziali di brevi racconti (Quando? Chi? Dove? Che cosa?);

· sa esprimersi con un linguaggio appropriato, strutturando frasi corrette;

· sa raccontare spontaneamente in modo chiaro esperienze personali secondo il criterio della successione temporale;

· sa intervenire ordinatamente nelle conversazioni.


9

L’alunno:

· sa prestare attenzione per tempi prolungati;

· sa comprendere messaggi di vario tipo;

· sa capire e ricordare i contenuti essenziali di brevi racconti ricavandone anche le principali informazioni implicite

· (Quando? Chi? Dove? Che cosa?);

· sa esprimersi con un linguaggio ricco ed appropriato strutturando frasi corrette;

· sa raccontare spontaneamente in modo esauriente esperienze personali secondo il criterio della successione temporale;

· sa intervenire in modo ordinato e pertinente nelle conversazioni.
10

Leggere e comprendere

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’ alunno:

· sa riconoscere e correlare grafema/ fonema solo di alcune lettere presentate 

(I quadrimestre) ;

· sa riconoscere e distinguere vocali e consonanti, senza operare la sintesi per formulare sillabe e parole (II quadrimestre).
5

L’alunno:

· sa riconoscere e correlare grafema/ fonema delle lettere presentate (I quadrimestre);

· sa riconoscere e distinguere vocali e consonanti, operando la sintesi per formare e leggere sillabe e parole bisillabe piane (II quadrimestre).
6

L’alunno:

· sa riconoscere e distinguere vocali e consonanti presentate;

· sa operare la sintesi per formare sillabe (I quadrimestre);

· sa operare la sintesi p8er formare parole e leggerle (II quadrimestre).
7

L’alunno:

· sa leggere parole bisillabe piane (I quadrimestre);

· sa leggere brevi frasi (II quadrimestre).
8

L’ alunno:

· sa leggere brevi frasi (I quadrimestre);

· sa leggere brevi e semplici testi (II quadrimestre).
9

L’alunno:

· sa leggere frasi semplici e complesse (I quadrimestre);

· sa leggere brevi e semplici testi in modo scorrevole e appropriato (II quadrimestre).
10

Decrivere e riflettere sulla lingua

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· sa ricopiare i grafemi e le sillabe (I quadrimestre);

· sa scrivere sotto dettatura solo i grafemi 

 (II quadrimestre).
5

L’alunno:

· sa scrivere sotto dettatura, quasi sempre correttamente, grafemi e semplici parole bisillabe 

(I quadrimestre);

· sa scrivere sotto dettatura, quasi sempre correttamente, parole contenenti anche digrammi e trigrammi (II quadrimestre).


6

L’alunno:

· sa scrivere sotto dettatura, in modo corretto, grafemi e semplici parole bisillabe (I quadrimestre);

· sa scrivere sotto dettatura, in modo corretto, parole contenenti anche digrammi e trigrammi.

(II quadrimestre)


7

L’alunno:

· sa scrivere in modo corretto sotto dettatura o con auto- dettato semplici parole (I quadrimestre);

· sa utilizzare in modo strumentale la scrittura;

· sa usare in modo abbastanza corretto le più importanti convenzioni ortografiche;

· sa scrivere semplici frasi, anche se non sempre corrette, per raccontare esperienze personali o verbalizzare i contenuti di una immagine.

(II quadrimestre).


8

L’alunno: 

· sa scrivere in modo corretto sotto dettatura o con auto- dettato parole (I quadrimestre);

· sa utilizzare in modo strumentale la scrittura;

· sa usare in modo abbastanza corretto le più importanti convenzioni ortografiche;

· sa riconoscere le funzioni dei principali segni di punteggiatura;

· sa scrivere semplici frasi, anche se non sempre corrette, per raccontare esperienze personali o verbalizzare i contenuti di una immagine.

(II quadrimestre)
9

L’alunno:

· sa scrivere in modo corretto sotto dettatura o con auto-dettato parole (I quadrimestre);

· sa utilizzare in modo corretto le più importanti convenzioni ortografiche;

· sa riconoscere le funzioni dei principali segni di punteggiatura;

· sa scrivere semplici frasi, anche se non sempre corrette, per raccontare esperienze personali o verbalizzare i contenuti di una immagine.

(II quadrimestre).


10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE SECONDA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale 

2. in vari contesti.

3. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

4. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

5. Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionamento.
Ascolto e parlato

A) Mantenere l’attenzione nella comunicazione e nell’ascolto.

B) Conoscere ed applicare corrette norme di ascolto attivo.

C) Mantenere l’attenzione sia nella comunicazione che nell’ascolto di una lettura.

D) Comprendere pienamente il contenuto di quanto ascoltato.

E) Partecipare alla conversazione collettiva per esprimere il proprio parere.

F) Esprimersi con un lessico ricco e appropriato e intervenire in modo adeguato, ordinato, pertinente in una conversazione. 

       Lettura

G) Leggere semplici parole.

H) Leggere brevi testi e comprendere il senso globale del testo letto con l’ausilio di immagini.

I) Leggere brevi testi, rispettando i principali segni di punteggiatura.

J) Leggere in modo scorrevole ed espressivo semplici testi narrativi, descrittivi espositivi, informativi e regolativi.

K) Comprendere le informazioni essenziali di un testo letto, rispondendo a questionari a scelta multipla o a domanda aperta.

       Scrittura

L) Scrivere sotto dettatura con l’aiuto dell’insegnante.

M) Utilizzare la scrittura in modo strumentale, rispettando le principali regole ortografiche.

N) Produrre frasi semplici per raccontare un’esperienza personale o verbalizzare il contenuto di un’immagine.

O) Produrre brevi e semplici testi seguendo una traccia.

P) Produrre semplici testi narrativi, descrittivi, regolativi, informativi.

        Acquisire ed espansione del  

       lessico ricettivo e produttivo

Q) Comprendere in brevi testi il significato 

R) di parole non note basandosi sia sul contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole.

S) Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche.

T) Usare in modo appropriato le parole man mano apprese.

   Elementi di grammatica esplicita      

  e riflessione sugli usi della lingua
U) Rispettare i principali segni di punteggiatura.

V) Usare in modo corretto le più importanti convenzioni ortografiche.

 Z)  Riconoscere le principali parti variabili del discorso in semplici frasi.


I. Principali strutture grammaticali della lingua italiana.

II. Elementi di base delle funzioni della lingua.

III. Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contasti formali ed informali.

IV. Contesto, scopo, destinatario della comunicazione.

V. Principi essenziali di organizzazione del discorso descrittivo,narrativo, espositivo, informativo,regolativo.

VI. Strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, informativi, regolativi.

VII. Strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, informativi, regolativi.

VIII. Principali connettivi logici.

IX. Famiglie di parole

X. Elementi di base delle funzioni della lingua.

XI. I segni di punteggiatura.

XII. I suoni affini

XIII. I digrammi sc.-gn-gl.

XIV. I gruppi cu-qu-cqu-qqu-ccu.

XV. I nessi consonantici MB-MP

XVI. Le doppie

XVII. L’apostrofo-l’accento.

XVIII. I nomi. Gli articoli.

XIX. Gli aggettivi qualificativi.

XX. Il verbo. La frase. Soggetto e predicato.

XXI. Le espansioni.

SEZIONE:B DOCUMENTO DI VALUTAZIONE :CLASSE SECONDA

DISCIPLINA: ITALIANO

Ascoltare, parlare e comprendere.

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa mantenere l’attenzione nella comunicazione e nell’ascolto solamente per un breve periodo e con la mediazione dell’insegnante.

· Non sempre sa comprendere i contenuti essenziali di quanto ascoltato.

· Sa esprimersi con un linguaggio comprensibile, ma non sa intervenire in modo adeguato in una conversazione.


5

L’alunno:

· Sa mantenere l’attenzione nella comunicazione, nell’ascolto di una lettura per un breve periodo con la mediazione dell’insegnante.

· Sa comprendere solamente le informazioni principali esplicite di quanto ascoltato.

· Sa esprimersi con un linguaggio comprensibile, ma interviene solamente con la mediazione dell’insegnante in una conversazione.


6

L’alunno:

· Sa mantenere l’attenzione nella comunicazione e nell’ascolto di una lettura per brevi periodi autonomamente.

· Sa comprendere i contenuti essenziali di quanto ascoltato.

· Sa esprimersi con linguaggio adeguato, ma interviene non sempre in modo appropriato in una conversazione.
7

L’alunno:

· Sa mantenere autonomamente l’attenzione nella comunicazione e nell’ascolto di una lettura nei tempi stabiliti.

· Sa comprendere il contenuto di quanto ascoltato in modo soddisfacente.

· Sa esprimersi con un buon linguaggio e interviene in modo ordinato e adeguato in una conversazione.
8

L’alunno:

· Sa mantenere anche per tempi lunghi l’attenzione sia nella comunicazione che nell’ascolto di una lettura.

· Sa comprendere il contenuto di quanto ascoltato in modo efficace.

· Sa esprimersi con un lessico appropriato e intervenire in un modo adeguato, ordinato e pertinente in una conversazione.


9

L’alunno:

· Sa mantenere per tempi lunghi l’attenzione sia nella comunicazione che nell’ascolto di una lettura.

· Sa comprendere pienamente il contenuto di quanto ascoltato.

· Sa esprimersi con un lessico ricco e appropriato e intervenire in un modo adeguato, ordinato, pertinente in una conversazione.
10

Leggere e comprendere

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa leggere semplici parole.


5

L’alunno:

· Sa leggere parole contenenti anche digrammi e suoni difficili.
6

L’alunno:

· Sa leggere brevi testi, anche se non sempre in modo scorrevole.

· Sa comprendere il senso globale del testo letto con l’ausilio di immagini.


7

L’alunno:

· Sa leggere brevi testi, rispettando i principali segni di punteggiatura.

· Sa comprendere le informazioni essenziali di un testo letto, rispondendo a questionari a scelta multipla.
8

L’alunno:

· Sa leggere in modo scorrevole ed espressivo semplici testi narrativi, descrittivi, informativi e regolativi.

· Sa comprendere le informazioni essenziali contenute nel testo rispondendo a questionari a scelta multipla o a domanda aperta.
9

L’alunno:

· Sa leggere in modo scorrevole ed espressivo testi narrativi, descrittivi, informativi, regolativi.

· Sa comprendere le informazioni essenziali contenute nel testo, rispondendo a questionari a scelta multipla o a domanda aperta in modo completo.
10

Scrivere e riflettere sulla lingua

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa scrivere sotto dettatura con l’aiuto dell’insegnante bevi frasi.
5

L’alunno:

· Sa utilizzare la scrittura in modo strumentale, rispettando occasionalmente le regole ortografiche.

· Sa produrre una frase minima per raccontare un’esperienza personale o verbalizzare il contenuto di un’immagine.
6

L’alunno:

· Sa utilizzare la scrittura in modo strumentale, rispettando solamente alcune delle principali regole ortografiche.

· Sa produrre una frase semplice per raccontare un’esperienza personale o verbalizzare il contenuto di un’immagine.
7

L’alunno:

· Sa produrre una frase anche complessa, abbastanza corretta ortograficamente e sintatticamente, per raccontare un’esperienza personale o verbalizzare il contenuto di un’immagine.

· Sa produrre brevi e semplici tesi abbastanza corretti, seguendo una traccia.

· Sa riconoscere le principali parti variabili del discorso in semplici frasi.
8



L’alunno:

· Sa produrre brevi e semplici testi abbastanza corretti sia dal punto di vista ortografico che sintattico.

· Sa rispettare i principali segni di punteggiatura,

· Sa rispettare le più importanti convenzioni ortografiche.

· Sa riconoscere le principali parti variabili del discorso in semplici frasi.
9

L’alunno:

· Sa produrre brevi e semplici testi corretti sia dal punto di vista ortografico che sintattico.

· Sa rispettare i principali segni di punteggiatura.

· Sa rispettare le più importanti convenzioni ortografiche.

· Sa riconoscere le principali parti variabili del discorso in semplici frasi.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE TERZA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

4. Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionamento
Ascolto e parlato

A) Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) rispettando i turni di parola.

B) Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.

C) Ascoltare testi narrativi ed espositivi mostrando di saperne cogliere il senso globale e riesporli in modo comprensibile a chi ascolta.

D) Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività conosciuta.

E) Raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando le informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro per chi ascolta.

F) Ricostruire verbalmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri contesti.

        Lettura 

G) Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità ad alta voce, curandone l’espressione, sia in quella silenziosa.

H) Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il titolo e le immagini; comprendere il significato di parole non note in base al testo.

I) Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di cui si parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni.

J) Comprendere testi di tipo diverso, continui e non continui, in vista di scopi pratici, di intrattenimento e di svago.

K) Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso globale.

L) Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad ampliare conoscenze su temi noti.

        Scrittura 

M) Acquisire le capacità manuali, percettive conoscitive necessarie per l’apprendimento della scrittura.

N) Scrivere sotto dettatura, curando in modo particolare l’ortografia.

O) Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi concreti (per utilità personale, per comunicare con altri, per ricordare,ecc.)e connessi con situazioni quotidiane

P) (contesto scolastico e/o familiare).

Q) Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi testi che rispettino le convenzioni ortografiche e di interpunzione.

    Acquisizione ed espansione del  

    lessico ricettivo e produttivo.

R) Comprendere in brevi tesi il significato di parole non note basandosi sia sul contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole.

S) Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura.

T) Usare in modo appropriato le parole man mano apprese.

U) Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi, per ampliare il lessico d’uso.

  Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua.

V) Confrontare testi per coglierne alcune caratteristiche specifiche (ad es. maggiore o minore efficacia comunicativa, differenze tra testo orale e testo scritto, ecc.) 

W) Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli elementi essenziali 

X) (soggetto, verbo, complementi necessari).

Y) Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le conoscenze ortografiche nella propria produzione scritta.
I. Principali strutture grammaticali della lingua italiana.

II. Elementi di base delle funzioni della lingua.

III. Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali o in contesti formali e informali.

IV. Contesto, scopo, destinatario della comunicazione.

V. Principi essenziali di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, informativo, regolativo.

VI. Strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, informativi, regolativi.

VII. Strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, informativi, regolativi.

VIII. Principali connettivi logici.

IX. Elementi di base delle funzioni della lingua.

X. I segni di punteggiatura.

XI. Parti variabili del discorso: articoli, nomi, aggettivi qualificativi, verbi.

XII. Gli elementi principali della frase semplice: soggetto, predicato, complementi.



SEZIONE:B DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE TERZA

DISCIPLINA:ITALIANO

Ascoltare, parlare e comprendere.
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa mantenere l’attenzione nella comunicazione e nell’ascolto per un breve periodo.

· Comprende i contenuti principali di quanto ascoltato solamente con la mediazione dell’insegnante.

· Si esprime in modo comprensibile.

· Interagisce saltuariamente nello scambio comunicativo.

· Sa raccontare con la mediazione dell’insegnante brevi esperienze personali.
5

L’alunno:

· Sa mantenere l’attenzione nella comunicazione e nell’ascolto di una lettura per i tempi stabiliti, anche se a volte si distrae.

· Comprende le informazioni principali di quanto ascoltato.

· Interagisce nello scambio comunicativo se sollecitato dall’insegnante.

· Non sempre sa rispettare le regole della comunicazione.

· Sa raccontare brevi esperienze personali in modo semplice e non sempre rispettando l’ordine cronologico.
6

L’alunno:

· Sa mantenere l’attenzione nella comunicazione e nell’ascolto di una lettura per i tempi stabiliti.

· Comprende le informazioni principali e secondarie di quanto ascoltato.

· Interagisce spontaneamente nello scambio comunicativo.

· Sa rispettare le principali regole della comunicazione.

· Sa raccontare brevi esperienze personali rispettando l’ordine cronologico.


7

L’alunno:

· Sa mantenere l’attenzione nella comunicazione e nell’ascolto di una lettura, assumendo un atteggiamento attivo.

· Comprendere in modo chiaro il contenuto di quanto ascoltato.

· Interagisce nello scambio comunicativo in modo adeguato.

· Sa rispettare le regole della comunicazione.

· Sa raccontare esperienze personali in modo dettagliato


8

L’alunno:

· Sa mantenere in modo costante l’attenzione attiva nella comunicazione e nell’ascolto di una lettura.

· Comprende il contenuto di quanto ascoltato in modo esauriente.

· Interagisce nello scambio comunicativo in modo adeguato ed efficace.

· Sa rispettare le regole della comunicazione.

· Sa formulare domande pertinenti.

· Sa raccontare esperienze personali e fantastiche in modo dettagliate.
9

L’alunno:

· Sa mantenere sempre l’attenzione attiva nella comunicazione e nell’ascolto di una lettura.

· Coglie il senso globale di quanto ascoltato, ricava autonomamente le informazioni, distinguendo in modo appropriato fra quelle principali e quelle secondarie.

· Interagisce nello scambio comunicativo in modo sempre adeguato ed efficace.

· Sa rispettare consapevolmente le regole della comunicazione.

· Sa formulare domande e dare risposte pertinenti.

· Sa raccontare esperienze personali e fantastiche in modo dettagliato e con proprietà di linguaggio.
10

Leggere e comprendere.

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa leggere stentatamente semplici testi.

· Sa comprendere in modo frammentario e superficiale il contenuto del testo letto.
5

L’alunno:

· Sa leggere tesi di vario genere, ma non sempre in modo scorrevole.

· Conosce alcune forme di lettura diverse funzionali allo scopo (ad alta voce, silenziosa, per piacere), ma non le sa opportunamente utilizzare.

· Sa comprendere in modo superficiale il contenuto del testo letto.
6

L’alunno:

· Sa leggere in modo scorrevole testi di vario genere.

· Conosce alcune forme di lettura diverse funzionali allo scopo (ad alta voce, silenziosa, per piacere) e le utilizza in modo appropriato occasionalmente.

· Sa comprendere il senso generale di un testo letto.
7

L’alunno:

· Sa leggere in modo scorrevole ed espressivo testi narrativi, descrittivi informativi, regolativi.

· Conosce forme di lettura diverse allo scopo (ad alta voce, silenziosa,per piacere, per studio) e le utilizza in modo quasi sempre adeguato.

· Sa comprendere l’argomento centrale di un teso letto e individuare le informazioni principale.
8

L’alunno:

· Sa leggere in modo scorrevole ed espressivo testi descrittivi, narrativi, informativi, regolativi.

· Conosce e sa utilizzare in modo appropriato forme di lettura diverse funzionali allo scopo (ad alta voce, silenziosa, per piacere, per studio).

· Sa comprendere il significato di un testo letto, riconoscendone la funzione e individuandone le informazioni principali.
9

L’alunno:

· Leggere in modo scorrevole ed espressivo tesi descrittivi, narrativi, informativi regolativi.

· Conosce e sa utilizzare efficacemente forme di lettura diverse funzionali allo scopo (ad alta voce, silenziosa, per piacere, per studio).

· Comprendere il significato di un testo letto, riconoscendone la funzione e individuandone le informazioni principali e secondarie.
10

Scrivere e riflettere sulla lingua.

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’ALUNNO:

· Sa produrre semplici e brevi frasi.

· Conosce le principali convenzioni ortografiche, ma non sempre le rispetta.

· Non sa riflettere sulla lingua.
5

L’alunno:

· Sa produrre semplici e brevi testi narrativi, descrittivi, informativi e regolativi con l’ausilio di una traccia.

· Conosce e rispetta abbastanza le principali regole ortografiche, ma non sempre usa correttamente i segni di punteggiatura.

· Riconosce saltuariamente le principali parti variabili del discorso:articoli, nomi,aggettivi qualificativi e verbi.

· Saltuariamente riconosce la frase minima.
6

L’alunno:

· Sa produrre semplici e brevi testi narrativi, descrittivi, informativi, regolativi.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa abbastanza correttamente i segni di punteggiatura.

· Riconosce le principali parti variabili del discorso: articoli, nomi e saltuariamente aggettivi qualificativi e verbi.

· Non sempre individua la frase minima.
7

L’alunno:

· Sa produrre brevi testi narrativi,descrittivi,informativi e regolativi.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa correttamente i segni di punteggiatura.

· Riconosce le principali parti variabili del discorso:articoli, nomi, aggettivi qualificativi e verbi.

· Quasi sempre individua la frase minima.
8

L’alunno:

· Sa produrre brevi testi narrativi, descrittivi, informativi e regolativi, utilizzando un lessico appropriato.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa correttamente i segni di punteggiatura.

· Riconosce le principali parti variabili del discorso: articoli, nomi, aggettivi qualificativi e verbi, ne comprende la funzione e le sa analizzare.

· Individua la frase minima.
9

L’alunno:

· Sa produrre brevi testi narrativi, descrittivi,informativi e regolativi, utilizzando un lessico ricco e appropriato.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa correttamente i segni di punteggiatura.

· Riconosce le principali parti del discorso: articoli, nomi, aggettivi qualificativi e verbi, ne comprende la funzione e le sa analizzare.

· Individua la frase minima e intuisce la funzione dei complementi.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE QUARTA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ’
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

2. Leggere comprendere ed interpretare tesi scritti di vario tipo.

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

4. Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionamento.
Ascolto e parlato


A) Ascoltare in modo attivo, prestare attenzione e interagire efficacemente con l’interlocutore nelle conversazioni.

B) Riferire oralmente in modo ricco e dettagliato sia su un’esperienza personale che su un argomento di studio.

C) Esprimere oralmente i propri stati d’animo e pensieri in modo esauriente ed originale.

D) Usare i diversi registri linguistici in relazione al contesto.

E) Ascoltare e comprendere testi orali, narrativi, regolativi e informativi, cogliendone le informazioni principali e lo scopo.

F) Partecipa a scambi comunicativi con compagni e insegnanti formulando messaggi chiari e pertinenti.

       Lettura

G) Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce.

H) Utilizzare tecniche di lettura funzionali allo scopo.

I) Leggere e comprendere testi di vario tipo

J) (narrativo,descrittivo,poetico,informativo,regolativo),individuare il senso globale e le informazioni principali e secondarie.

K) Individuare nei testi scritti informazioni utili all’apprendimento di argomenti disciplinari.

L) Utilizzare la lettura per ricerca personale.

      Scrittura 

M) Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.

N) Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.

O) Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie).

P) Scrivere semplici testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione di attività (ad esempio: regole di gioco, ricette,ecc.).

Q) Scrivere testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati alla propria esperienza e ai propri bisogni

R) Rielaborare testi sintetizzandoli, completandoli o trasformandoli.

    Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e    

    produttivo

S) Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso.

T) Riconosce che alcune scelte lessicali sono legate alle diverse situazioni comunicative.

U) Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato figurato delle parole.

V) Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione.

   Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi  

    della lingua.

W) Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate, composte).

X) Riconosce le caratteristiche morfologiche più evidenti delle diverse parti del discorso.

Y) Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche.

Z) Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice (predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal verbo).
I. Principali strutture grammaticali della lingua.

II. Elementi di base delle funzioni della lingua.

III. Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali ed informali.

IV. Contesto, scopo, destinatario della comunicazione.

V. Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale.

VI. Tecniche di lettura analitica e sintetica.

VII. Tecniche di lettura espressiva.

VIII. Denotazione e connotazione.

IX. Principali generi letterati, con particolare attenzione ai testi narrativi, descrittivi, poetici vicini all’esperienza dei bambini.

X. Principi essenziali di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, argomentativo.

XI. Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi.

XII. Principali connettivi logici.

XIII. Principali generi letterari, con particolare attenzione ai testi narrativi, descrittivi, poetici, vicini all’esperienza dei bambini.

XIV. Uso del dizionario.

XV. Arricchimento del lessico.

XVI. La punteggiatura.

XVII. Il discorso diretto e indiretto.

XVIII. Il nome.

XIX. L’articolo.

XX. Il verbo.

XXI. Gli aggettivi.

XXII. I pronomi.

XXIII. Gli avverbi.

XXIV. Le preposizioni.

XXV. Le congiunzioni.

XXVI. La frase minima.

XXVII. Soggetto.

XXVIII. Predicato.

XXIX. Complementi.



SEZ:B DOCUMENTO DI VALUTAZIONE: CLASSE QUARTA

DISCIPLINA :ITALIANO

Ascoltare, comprendere e parlare.

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa ascoltare in modo discontinuo e prestare attenzione in modo frammentario all’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa riferire oralmente su un’esperienza personale e con la mediazione dell’insegnante su un argomento di studio.

· Non sa esprimere oralmente i propri stati d’animo e pensieri.
5

L’alunno:

· Sa ascoltare in modo discontinuo e prestare attenzione saltuariamente all’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa riferire oralmente su un’esperienza personale e sufficientemente su un argomento di studio.

· Sa esprimere oralmente i propri stati d’animo e pensieri, anche se in maniera semplice.
6

L’alunno:

· Sa ascoltare in modo adeguato e prestare attenzione all’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa riferire oralmente su un’esperienza personale e in modo soddisfacente su un argomento di studio.

· Sa esprimere oralmente i propri stati d’animo e pensieri in maniera chiara.
7

L’alunno:

· Sa ascoltare in modo attivo e prestare attenzione all’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa riferire oralmente su un’esperienza personale e in modo appropriato su un argomento di studio.

· Sa esprimere oralmente i propri stati d’animo e pensieri in modo chiaro e appropriato.

· Sa usare i diversi registri linguistici in relazione al contesto.
8

L’alunno:

· Sa ascoltare in modo attivo, prestare attenzione e interagire con l’interlocutore nelle conversazione.

· Sa riferire oralmente su un’esperienza personale e in modo ricco ed appropriato su un argomento di studio.

· Sa esprimere oralmente i propri stati d’animo e pensieri in modo esaustivo.

· Sa usare i diversi registri linguistici in relazione al contesto.
9

L’alunno:

· Sa ascoltare in modo attivo, prestare attenzione e interagire efficacemente con l’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa riferire oralmente in modo ricco e dettagliato sia su un’esperienza personale che su un argomento di studio.

· Sa esprimere oralmente i propri stati d’animo e pensieri in modo esauriente ed originale.

· Sa usare i diversi registi linguistici in relazione al contesto.


10

Leggere e comprendere

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa leggere in modo abbastanza scorrevole, ma non espressivo.

· Sa cogliere solamente alcune informazioni in un testo.
5

L’alunno:

· Sa leggere testi di vario genere in modo abbastanza scorrevole ed espressivo.

· Sa cogliere la tipologia testuale del testo letto.

· Sa individuare le informazioni principali in un testo letto.
6



L’alunno:

· Sa leggere testi di vario genere in modo scorrevole ed espressivo.

· Sa utilizzare, a volte, tecniche di lettura funzionali allo scopo.

· Sa cogliere la tipologia testuale del brano letto.

· Sa individuare le informazioni principali in un testo letto.
7

L’alunno:

· Sa leggere testi di vario genere in modo scorrevole ed espressivo.

· Sa utilizzare tecniche di lettura funzionale allo scopo.

· Sa cogliere la tipologia testuale del brano letto.

· Sa individuare le informazioni principali in funzione di una sintesi.

· Sa cogliere le più importanti informazioni implicite.
8

L’alunno:

· Sa leggere tesi di vario genere in modo scorrevole ed espressivo.

· Sa utilizzare tecniche di lettura funzionali allo scopo.

· Sa cogliere la tipologia testuale del brano letto.

· Sa individuare le informazioni principali in funzione di una sintesi.

· Sa cogliere le più importanti informazioni implicite.
9

L’alunno:

· Sa leggere testi di vario genere in modo scorrevole e espressivo.

· Sa utilizzare tecniche di lettura funzionali allo scopo.

· Sa cogliere la tipologia testuale del brano letto.

· Individuare le informazioni principali in funzione di una sintesi.

· Sa cogliere le più importanti informazioni implicite.

· Sa utilizzare la lettura per ricerca personale.
10

Scrivere 

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa produrre con l’ausilio di una traccia semplici e brevi testi.

· Conosce le principali convenzioni ortografiche, ma non sempre le rispetta.
5

L’alunno:

· Sa produrre semplici e brevi testi di vario genere, ma non sempre coerenti e coesi;

· Conosce e rispetta abbastanza le principali regole ortografiche, ma non sempre usa correttamente i segni di punteggiatura.


6

L’alunno:

· Sa produrre semplici e brevi testi di vario genere, abbastanza coerenti e coesi;

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa abbastanza correttamente i segni di punteggiatura.
7

L’alunno:

· Sa produrre testi di vario genere, quasi sempre coerenti e coesi.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa correttamente i segni di punteggiatura.
8

L’alunno:

· Sa produrre testi di vario genere coerenti e coesi.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa correttamente i segni di punteggiatura.
9

L’alunno:

· Sa produrre testi di vario genere, coerenti e coesi, utilizzando un linguaggio ricco e appropriato.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa correttamente i segni di punteggiatura.
10

Riflettere sulla lingua.

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa riconoscere e nominare solamente alcune delle parti del discorso conosciute.

· A volte sa riconoscere la frase minima.

· Non sempre rispetta le convenzioni ortografiche.
5

L’alunno:

· Sa riconoscere e nominare quasi sempre le principali parti del discorso conosciute.

· Sa riconoscere quasi sempre la frase minima.

· Rispetta quasi sempre le convenzioni ortografiche.
6

L’alunno:

· Sa riconoscere e nominare le principali parti del discorso conosciute.

· Sa riconoscere la frase minima.

· Rispetta le principali convenzioni ortografiche conosciute.
7

L’alunno:

· Sa riconoscere e nominare le principali parti del discorso conosciute.

· Sa analizzare le essenziali strutture morfologiche delle parti variabili studiate: genere, numero, tempo del verbo.

· Sa riconoscere la frase minima e comprendere la funzione delle espansioni.

· Rispetta le principali convenzioni ortografiche conosciute.
8

L’alunno:

· Sa riconoscere e nominare le principali parti del discorso conosciute.

· Sa analizzare le principali strutture morfologiche delle parti variabili studiate: genere, numero, derivazione, alterazione, tempo del verbo.

· Sa riconoscere la frase minima e comprendere la funzione delle espansioni.

· Rispetta le principali convenzioni ortografiche conosciute.
9

L’alunno:

· Sa riconoscere, nominare e analizzare le principali parti del discorso conosciute.

· Sa analizzare le strutture morfologiche delle parti variabili del discorso studiate.

· Sa riconoscere la frase minima e comprendere la funzione delle espansioni.

· Rispetta le principali convenzioni ortografiche conosciute.


10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE QUINTA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti.

2. Leggere comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.

3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.

4. Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionamento
       Ascolto e parlato

A) Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, in un dialogo su argomenti di esperienza diretta, formulando domande, dando risposte e fornendo spiegazioni ed esempi.

B) Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione; comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi dai media.

C) Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di approfondimento durante e dopo l’ascolto.

D) Comprendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed extrascolastiche.

E) Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente.

F) Raccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e inserendo gli opportuni elementi descrittivi e informativi.

G) Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontando in classe con un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un argomento di studio utilizzando una scaletta.

       Lettura 

H) Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce.

I) Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per analizzare il contenuto; porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo; cogliere indizi utili a risolvere i nodi della comprensione.

J) Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere.

K) Leggere e comprendere informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere.

L) Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza (compresi moduli, orari, grafici, mappe ecc.) per scopi pratici o conoscitivi applicando tecniche di supporto alla comprensione (quali, ad esempio, sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.).

M) Seguire istruzione scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere un’attività, per realizzare un procedimento.

N) Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà.

O) Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contemporanea, e semplici testi poetici cogliendone il senso, le caratteristiche formali più evidenti, l’intenzione comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere personale.

       Scrittura

P) Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.

Q) Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.

R) Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti; lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il giornalino scolastico o per il sito web della scuola adeguando il testo ai destinatari e alle situazioni.

S) Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.

T) Rielaborare testi (ad esempio: parafrasare o riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e redigerne di nuovi, anche utilizzando programmi di videoscrittura.

U) Scrivere semplici testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione di attività (ad esempio: regole di gioco, ricette, ecc.).

V) Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e argomenti di studio.

W) Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie).

X) Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse forme di scrittura, adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le scelte grafiche alla forma testuale scelta e integrando eventualmente il testo verbale con materiali multimediali.

Y) Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, rispettando le funzioni sintattiche dei principali segni interpuntivi.

   Acquisizione ed espansione del     

      lessico ricettivo e produttivo

Z) Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base (parole del vocabolario fondamentale e di quello ad alto uso).

AA) Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di scrittura e attivando la conoscenza delle principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico).

AB) Comprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuare l’accezione specifica di una parola in un testo. 

AC) Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato figurato delle parole.

AD) Comprendere e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di studio.

AE) Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione.

   Elementi di grammatica esplicita  

   e riflessione sugli usi della 

    lingua.

AF) Relativamente a testi o in situazioni di esperienza diretta, riconoscere la variabilità della lingua nel tempo e nello spazio geografico, sociale e comunicativo.

AG) Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate, composte).

AH) Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico).

AI) Riconoscere l’organizzazione del nucleo della frase semplice (la cosiddetta frase minima): predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal verbo.

AJ) Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, riconoscerne i principali tratti grammaticali; riconoscere le congiunzioni di uso più frequente (come e, ma, infatti, perché, quando).

AK) Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori.


I. Principali strutture grammaticali della lingua italiana.

II. Elementi di base delle funzioni della lingua.

III. Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali e informali.

IV. Contesto, scopo, destinatario della comunicazione.

V. Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale.

VI. Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi: linguaggi specifici.

VII. Tecniche di lettura analitica e sintetica.

VIII. Tecniche di lettura espressiva.

IX. Denotazione e connotazione.

X. Principali generi letterati, con particolare attenzione ai testi narrativi, descrittivi, poetici, pragmatico-sociali vicini all’esperienza dei bambini.

XI. Principali strutture grammaticali della lingua italiana.

XII. Elementi di base delle funzioni della lingua.

XIII. Strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi espositivi, argomentativi.

XIV. Principali connettivi logici.

XV. Principali generi letterari, con particolare attenzione ai testi narrativi, descrittivi, poetici, pragmatico-sociali vicini all’esperienza dei bambini.

XVI. Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali ed informali.

XVII. Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi: linguaggi specifici.

XVIII. Uso del dizionario.

XIX. L’origine delle parole.

XX. Prefissi e suffissi.

XXI. Il nome.

XXII. Gli articoli.

XXIII. Gli aggettivi, i pronomi.

XXIV. Il verbo.

XXV. Gli avverbi.

XXVI. Le preposizioni.

XXVII. Soggetto, 

XXVIII. Predicato

XXIX. complementi.

XXX. La frase nucleare.

XXXI. La frase nominale.

XXXII. La frase complessa.



SEZIONE:B DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE QUINTA

DISCIPLINA: ITALIANO

Ascoltare parlare e comprendere

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa ascoltare in modo discontinuo e prestare attenzione in modo frammentario all’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa organizzare un discorso semplice.

· Sa partecipare con la mediazione dell’insegnante a discussioni di gruppo.

· Non sa esporre argomenti noti.

· Non sa esprimere opinioni personali.
5



L’alunno:

· Sa ascoltare in modo discontinuo e prestare attenzione saltuariamente all’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa organizzare un discorso semplice.

· Sa partecipare con la mediazione dell’insegnante a discussioni di gruppo.

· Sa esporre argomenti noti con l’ausilio di una traccia.

· Non sa esprimere opinioni personali.
6

L’alunno:

· Sa ascoltare in modo adeguato e prestare attenzione all’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa organizzare un discorso.

· Sa partecipare a discussioni di gruppo in modo adeguato.

· Sa esporre argomenti noti in modo soddisfacente.

· Sa esprimere semplici opinioni personali. 
7

L’alunno:

· Sa ascoltare in modo attivo e prestare attenzione all’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa organizzare un discorso.

· Sa partecipare a discussioni di gruppo, apportando il proprio contributo.

· Sa esporre argomenti noti in modo soddisfacente.

· Sa esprimere semplici opinioni personali.


8

L’alunno:

· Sa ascoltare in modo attivo, prestare attenzione e interagire con l’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa organizzare un discorso.

· Sa partecipare a discussioni di gruppo apportando il proprio contributo in modo appropriato e personale.

· Sa esporre argomenti noti in modo pertinente.

· Sa esprimere opinioni personali in modo chiaro.
9

L’alunno:

· Sa prestare attenzione e interagire con l’interlocutore nelle conversazioni.

· Sa organizzare un discorso.

· Sa partecipare a discussioni di gruppo apportando il proprio contributo in modo esauriente e personale.

· Sa esporre argomenti noti in modo pertinente e con linguaggio ricco e appropriato.

· Sa esprimere opinioni personali in modo chiaro ed originale.
10

Leggere e comprendere

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Legge in modo non sempre scorrevole e non sempre espressivo.

· Sa cogliere solamente alcune informazioni del testo letto.
5

L’alunno:

· Sa leggere testi di vario genere in modo abbastanza scorrevole ed espressivo.

· Sa cogliere la tipologia testuale del brano letto.

· Sa individuare le informazioni principali.
6

L’alunno:

· Sa leggere testi di vario genere in modo scorrevole ed espressivo.

· Sa utilizzare, a volte, tecniche di lettura funzionali allo scopo.

· Sa cogliere la tipologia testuale del brano letto.

· Sa individuare le informazioni principali di un testo letto.
7

L’alunno:

· Sa leggere testi di vario genere in modo scorrevole ed espressivo.

· Sa utilizzare le tecniche di lettura funzionali allo scopo.

· Sa a volte, prevedere l’argomento del testo ricavando le informazioni dal titolo, dalle immagini e dalle didascalie.

· Sa cogliere la tipologia testuale del brano letto.

· Sa individuare le informazioni principali in funzione di una sintesi.
8

L’alunno:

· Sa leggere testi di vario genere in modo scorrevole ed espressivo.

· Sa utilizzare tecniche di lettura funzionali allo scopo.

· Sa a volte, prevedere l’argomento del testo ricavando le informazioni dal titolo, dalle immagini e dalle didascalie.

· Sa cogliere la tipologia testuale del brano letto.

· Sa individuare le informazioni principali in funzione di una sintesi.

· Sa cogliere le più importanti informazioni implicite.

· Sa utilizzare la lettura per ricerca personale.
9

L’alunno:

· Sa leggere testi di vario genere in modo scorrevole e espressivo.

· Sa utilizzare tecniche di lettura funzionali allo scopo.

· Sa prevedere l’argomento del testo ricavando le informazioni dal titolo, dalle immagini e dalle didascalie.

· Sa cogliere la tipologia testuale del brano letto.

· Sa individuare le informazioni principali in funzione di una sintesi.

· Sa cogliere le più importanti informazioni implicite.

· Sa esprimere un proprio pensiero sul testo letto.

· Sa utilizzare la lettura per ricerca personale.
10

Scrivere 

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa produrre con difficoltà e con l’ausilio di una traccia semplici e brevi testi.

· Conosce parzialmente le principali convenzioni ortografiche.
5

L’alunno:

· Sa produrre semplici e brevi testi di vario genere, abbastanza coerenti e coesi.

· Conosce e rispetta abbastanza le principali regole ortografiche, ma non sempre usa correttamente i segni di punteggiatura.

· Non sa rielaborare in modo personale.
6

L’alunno:

· Sa produrre semplici e brevi testi di vario genere, abbastanza coerenti e coesi.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa abbastanza correttamente i segni di punteggiatura.

· A volte riesce a rielaborare in modo personale.
7

L’alunno:

· Sa produrre testi di vario genere, coerenti, coesi e pertinenti.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa correttamente i segni di punteggiatura.

· A volte riesce a rielaborare in modo personale.
8

L’alunno:

· Sa produrre testi di vario genere, coerenti, coesi e pertinenti, utilizzando un linguaggio riecco ed appropriato.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa correttamente i segni di punteggiatura.

· Riesce ad rielaborare in modo personale ed originale.
9

L’alunno:

· Sa produrre testi di vario genere, ricchi di contenuto, coerenti, coesi e pertinenti, utilizzando un lessico appropriato.

· Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa correttamente i segni di punteggiatura.

· Riesce ad rielaborare in modo personale ed originale.
10

Riflettere sulla lingua

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno.

· Sa riconoscere e nominare solamente alcune delle parti del discorso.

· A volte sa riconoscere la frase minima.

· Non sempre rispetta le convenzioni ortografiche.
5

L’alunno:

· Sa riconoscere e nominare quasi sempre le principali parti del discorso.

· Sa riconoscere la frase minima.

· Rispetta quasi sempre le convenzioni ortografiche.
6

L’alunno:

· Sa riconoscere e nominare le principali parti del discorso.

· Sa riconoscere la frase minima e, a volte, comprendere la funzione delle espansioni.

· Rispetta le principali convenzioni ortografiche conosciute.
7

L’alunno: 

· Sa riconoscere e nominare le principali parti del discorso.

· Sa analizzare le essenziali strutture morfologiche delle parti variabili.

· Sa riconoscere la frase minima e comprendere la funzione delle espansioni.

· Rispetta le principali convenzioni ortografiche conosciute.
8

L’alunno:

· Sa riconoscere e nominare le principali parti del discorso.

· Sa analizzare le principali strutture morfologiche delle parti variabili.

· Sa riconoscere la frase minima e comprendere la funzione delle espansioni.

· Rispetta le principali convenzioni ortografiche conosciute.
9

L’alunno:

· Sa riconoscere e nominare le parti del discorso conosciute.

· Sa analizzare le strutture morfologiche delle parti variabili del discorso.

· Sa individuare la frase minima e comprendere la funzione delle espansioni dirette ed indirette.

· Riconosce la differenza tra la frase semplice e complessa.

· Rispetta le principali convenzioni ortografiche conosciute.
10

DISCIPLINA:ITALIANO

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussioni di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

· Ascolta e comprende testi orali “ diretti” o “trasmessi” dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo.

· Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.

· Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione ; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.

· Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.

· Scrive testi corretti ortograficamente, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.

· Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio.

· Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative.

· È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e lingue differenti (plurilinguismo).

· Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.

[image: image6]
CLASSE I elementare

COMPETENZE SPECIFICHE


ABILITA’ 


CONOSCENZE



Organizzazione delle informazioni

1. Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e riconoscere rapporti di successione esistenti tra loro.

2. Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni.

3. Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e la periodizzazione (calendario, stagioni)

4. Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari e la successione delle azioni in una storia e in semplici racconti


A) Raccontare ed ascoltare fatti ed esperienze riferite alla storia personale.

B) Raccontare un fatto con il disegno e con le parole.

C) Ascoltare e comprendere semplici racconti, fiabe e storie lette.

D) Saper utilizzare in modo pertinente i termini: prima, dopo, poi, infine, ieri, oggi, domani.

E) Acquisire la consapevolezza del trascorrere del tempo.

F) Cogliere il concetto di tempo cronologico.

G) Ordinare in successione cronologica eventi legati all’esperienza.

H) comprendere la contemporaneità di azioni direttamente osservabili


L’ALUNNO

I. Riconosce gli organizzatori temporali della successione e della contemporaneità,

II. Successione:

                prima/dopo

                prima/adesso/dopo

                prima/poi/infine

               ieri/oggi/domani

III. Verbalizza e rappresenta graficamente esperienze vissute.

IV. Ricostruisce una breve storia in sequenze.

V. Intuisce la contemporaneità di due azioni personali

VI. Conosce l’alternanza del buio e della luce 

               (dì-notte)

CLASSE II elementare

COMPETENZE SPECIFICHE


ABILITA’ 


CONOSCENZE



1. Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e riconoscere rapporti di successione esistenti tra loro.

2. Ricostruire e riordinare cronologicamente brevi sequenze di fatti

3. Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni.

4. Conoscere ed utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e la periodizzazione (calendario, stagioni)

5. Cogliere la relazione di causalità tra gli eventi

6. Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari e la successione delle azioni in una storia e in semplici racconti

Uso dei documenti

7. Documentare uno o più eventi utilizzando diverse fonti.

8. Ricostruire il proprio passato attraverso la ricerca e l’uso delle fonti.


A) Raccontare ed ascoltare fatti ed esperienze riferite alla storia personale.

B) Raccontare un fatto con il disegno e con le parole.

C) Ascoltare e comprendere semplici racconti, fiabe e storie lette.

D) Saper utilizzare in modo pertinente i termini: prima, dopo, poi, infine, ieri, oggi, domani.

E) Ordinare in successione cronologica eventi legati all’esperienza.

F) Riordinare eventi ed esperienze vissute in successione logica e analizzare situazioni di concomitanza spaziale e di contemporaneità

G) ipotizzare azioni contemporanee che si svolgono in spazi diversi

H) usare operativamente i termini mentre, intanto, nello stesso tempo ipotizzare azioni contemporanee non visibili dall’alunno

I) Applicare in modo appropriato gli indicatori temporali.

J) Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e per la periodizzazione

K) Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni

L) Individuare relazioni di causa ed effetto tra fatti e situazioni.
M) Distinguere e confrontare alcuni tipi di fonte storica

N) Rilevare le trasformazioni di uomini, oggetti, ambienti connesse al trascorrere del tempo

O) Distinguere e confrontare alcuni tipi di fonte storica per ricostruire la propria storia

P) Rilevare le trasformazioni che sono avvenute nel bambino stesso nel tempo


I. Ricostruisce eventi legati all’esperienza personale o collettiva riordinandoli in successione.

II. Riconosce la contemporaneità nei fatti raccontati e nelle esperienze vissute a scuola collettivamente

III. Riconosce della durata di eventi ed azioni

IV. Applica in modo appropriato gli indicatori temporali (prima, dopo, poi, infine, contemporaneamente…) nella ricostruzione di eventi personali e non, e nel riordino di storie in sequenza.

V. Utilizza praticamente e concretamente il calendario.

VI. Conosce la successione dei mesi e delle stagioni

VII. Conosce la differenza tra anno solare e anno scolastico

VIII. Conosce l’uso dell’orologio analogico: quarto d’ora, mezz’ora, minuti….

IX. L’alunno sa cogliere le relazioni di causalità tra

              gli eventi legati al proprio   

              vissuto scolastico o

              familiare 

X. Individua le diverse fonti utili per la ricostruzione di un evento legato al proprio vissuto.

XI. Sa mettere le informazioni in ordine di tempo.

XII. Riconosce, attraverso l’osservazione di oggetti e immagini, le modificazioni causate dal trascorrere del tempo.

XIII. Ricostruisce eventi dei primi anni di vita attraverso la ricerca di fonti (giocattoli, quaderni, disegni, fotografie, racconto dei genitori…).

CLASSE III elementare

COMPETENZE SPECIFICHE


ABILITA’ 


CONOSCENZE



Organizzazione delle informazioni

1. Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti in fenomeni ed esperienze vissute e narrate.
       Uso dei documenti

2. Individuare le tracce ed usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, familiare e della comunità di appartenenza.
3. Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze semplici sui momenti del passato, locali e non.
          Strumenti concettuali e 

          conoscenze

4. Conoscere le teorie scientifiche relative all’origine della terra e all’evoluzione della vita.
5. Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi (aspetti della vita sociale, economica, artistica religiosa), iniziando a usare un lessico progressivamente più preciso.

A) Utilizza nel linguaggio verbale indicatori temporali di successione, durata(quanto tempo è passato da, quanto manca a...), contemporaneità(nello stesso momento, mentre, intanto...), ciclicità e periodizzazione(vedere conoscenze/scansioni temporali)

B) Disegna esperienze e storie in sequenza.

C) Riordina sequenze (esperienze e storie) anche utilizzando frecce e semplici diagrammi di flusso.

D) Riordina e colloca sulla linea del tempo (divisa per anni) fatti della storia personale e collettiva (dalla nascita a oggi).

E) Riordina e colloca sulla linea del tempo (divisa per decenni) fatti relativi all’epoca dei genitori, nonni, bisnonni (ultimi cento anni e relativamente a indicatori già visti nella storia personale- giochi.

F) Usa correttamente i nomi relativi a scansioni temporali.

      Costruzione del quadro storico

G) -Ricostruisce la propria storia personale e la storia del periodo dei genitori, nonni, bisnonni 

        quadri storici dell’antichità,

         per mezzo di:

H) -sequenze iconiche e verbali

I) -digrammi di flusso

J) collocamento di “elementi”

        storici sulla linea del tempo,

K) su carte antiche e contemporanee,       

L) su mappe

M) -formulazione di ipotesi 

N) -argomentazione di tesi

O) Legge, comprende, seleziona, pone in relazione informazioni.

P) Risponde in modo pertinente, tenendo presente la successione logica e cronologica, a domande relative agli indicatori considerati.

Q) Utilizza semplici schemi, preparati collettivamente, per esporre le conoscenze acquisite, ponendo in relazione gli indicatori per caratterizzare e confrontare i quadri di civiltà

R) Esposizione

S) Riferisce in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite


L’alunno:

I. Sa che alcuni fatti avvengono in successione mentre altri avvengono contemporaneamente.

II. Sa che ogni fatto ha una causa e ha un effetto.

III. Sa che le azioni hanno una durata nel tempo.

IV. Sa che le scansioni del calendario si ripetono ciclicamente.

V. Sa che fatti ed eventi possono avvenire in segmenti di tempo o periodi
VI. Conosce scansioni temporali:

              decennio, secolo, epoca, 

               periodo

VII. Sa che esistono sistemi di misurazione del tempo, (orologio, calendario, linea temporale…)

VIII. Conosce la linea del tempo e le sue suddivisioni (giorni, mesi, anni, decenni 

IX. Conosce dati, fatti, eventi(e reciproche relazioni logiche e cronologiche) 

              relativi alla storia personale.

X. Conosce quadri storici dell’antichità

               e gli indicatori che li 

                caratterizzano.

XI. Sa che esistono somiglianze e differenze tra la propria storia personale e quelle di genitori, nonni, bisnonni e tra quella delle civiltà antiche.

XII. Conosce la differenza tra informazioni essenziali ed informazioni superflue.
XIII. Individuare analogie e differenze fra quadri storico -sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo (i gruppi umani preistorici, o le società di cacciatori/raccoglitori oggi esistenti).
XIV. Conosce semplici metodi per schematizzare e organizzare informazioni.

XV. Possiede un lessico generico via via più appropriato e un lessico specifico.

CLASSE IV elementare

COMPETENZE SPECIFICHE


ABILITA’ 


CONOSCENZE



Organizzazione delle informazioni

1. Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, tra i quadri storici delle civiltà studiate. 
          Uso dei documenti

2. Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno storico.
         Strumenti concettuali e 

         conoscenze

3. Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale e conoscere altri sistemi cronologici.
4. Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, con attenzione al lessico specifico.
         Produzione

5. Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali, schemi.
6. Ricavare e scegliere informazioni utili da grafici, tabelle, carte storiche reperti iconografici, testi diversi.
7. Esporre nel piccolo gruppo, all’insegnante e alla classe le conoscenze apprese, con attenzione al lessico specifico.

L’alunno:

A) Riconosce e utilizza gli indicatori temporali per orientarsi nel tempo;

B) Legge e usa fonti e documenti per ricavare informazioni storiche;

C) Conosce ed usa termini specifici del linguaggio disciplinare:

D)  Conosce gli aspetti più significativi di antiche civiltà;

E) Colloca fatti ed eventi nel tempo e nello spazio individuando possibili legami tra eventi storici e caratteristiche geografiche di un territorio;

F) Organizza le conoscenze della vita di un popolo del passato secondo alcuni indicatori di civiltà;

G) Individua i principali cambiamenti avvenuti nel tempo;

H) Racconta un fatto storico collocandolo nel proprio contesto e usando un linguaggio appropriato.


I quadri storici delle civiltà studiate:

I. Le civiltà dei fiumi

II. I Greci

III. I Fenici

IV. Fenomeni comuni (urbanizzazione, migrazione…) 

V. La diversa tipologia di fonti

VI. Il rapporto tra fonte e storia.

VII. La periodizzazione occidentale (prima e dopo

                Cristo)

VIII. Altri sistemi cronologici.

IX. La relazione fra gli elementi caratterizzanti i diversi sistemi cronologici.

CLASSE V elementare

COMPETENZE SPECIFICHE


ABILITA’ 


CONOSCENZE



Uso dei documenti

1. Rafforzare il concetto di fonte storica come mezzo per ricostruire e comprendere il passato.
2. Classificare, ordinare, confrontare le fonti per poterle interpretare criticamente e valutarne l’attendibilità.
3. Ricavare informazioni da documenti di diversa natura per la comprensione di fenomeni storici.
         Organizzazione delle 

          informazioni

4. Comprendere il concetto di civiltà.
5. Delineare, attraverso la ricerca storica, un quadro di civiltà.
6. Costruire schemi concettuali e temporali per organizzare le conoscenze sulle diverse civiltà.
          Strumenti concettuali e 

          conoscenze

7. Rilevare la relazione di successione e contemporaneità tra una serie di eventi in un arco di tempo sempre più esteso.
8. Individuare relazioni, analogie, differenze, cause ed effetti tra fenomeni ed eventi lontani nello spazio e nel tempo.
9. Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale e conoscere altri sistemi cronologici. 
              Produzione

10. Comprendere e spiegare il passato dell’uomo, partendo dallo studio delle testimonianze e dei resti che il passato ci ha lasciato.
11. Elaborare e realizzare progetti riguardanti la ricerca storica.
12. Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente.
13. Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche reperti iconografici e consultare testi di genere diverso.
14. Verbalizzare in semplici testi informativi i risultati della ricerca utilizzando lo specifico linguaggio storico.

A) La civiltà greca. 

B) Aspetti della vita quotidiana nella civiltà greca

C) Le colonie della Magna Grecia

D) Accenni alle più antiche civiltà sul suolo italiano.

E) La civiltà romana: monarchia, repubblica, impero

F) Aspetti della vita quotidiana nella Roma imperiale.

G) Le cause della fine dell’Impero Romano


I. La civiltà greca. 

II. Aspetti della vita quotidiana nella civiltà greca

III. Le colonie della Magna Grecia

IV. Accenni alle più antiche civiltà sul suolo italiano.

V. La civiltà romana: monarchia, repubblica, impero

VI. Aspetti della vita quotidiana nella Roma imperiale.

VII. Le cause della fine dell’Impero Romano

Competenze basilari da sviluppare nell’area antropologica sono

· La capacità di riordinare fatti ed eventi nel tempo

· La capacità di indagare la realtà attraverso la ricerca di fonti

· La capacità di operare con fonti di informazione

· La costruzione di un atteggiamento critico verso le conoscenze.
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classe I primaria

Competenze specifiche
Abilità
Conoscenze

1) Localizzare oggetti nello spazio e nel piano

2) Individuazione della posizione del proprio corpo

3) Individuazione della posizione di un oggetto in riferimento all’osservatore

4) Individuazione della posizione di un oggetto i riferimento a un altro oggetto.

5) Collocazione di se in una data posizione;

6) Collocazione di un oggetto in riferimento all’osservatore;

7) Collocazione di un oggetto in riferimento ad un altro oggetto;

8) Sapersi orientare nello spazio vissuto.

9)  Essere in grado di descrivere la propria posizione e saperla confrontare con quella degli altri.


ORIENTAMENTO

A) Potenziare lo schema corporeo.

B) Riconoscere la differenza tra spazio libero e spazio occupato.

C) Comprendere che il proprio corpo e gli oggetti occupano uno spazio.

D) Indicare la posizione di oggetti e/o persone, prendendo se stessi come punto di riferimento e utilizzando indicatori spaziali adeguati.

E) Indicare la posizione di oggetti o di persone, prendendo vari punti di riferimento.

F) Costruire percorsi, dati punti di riferimento.

        CARTE MENTALI

G)  Muoversi e di orientarsi nello spazio circostante, utilizzando punti di riferimento del proprio vissuto.

         PAESAGGIO

H) Esplorare il territorio circostante attraverso l’osservazione diretta.

L’alunno conosce: 

I. Indicatori spaziali (sopra, sotto, davanti, 

              dietro, vicino lontano, dentro, fuori a  

              destra, a sinistra, in alto in basso).

II. Elementi fissi e mobili dell’aula

III. Punti di riferimento e percorsi.

IV. Gli spazi della scuola e la loro funzione.



Geografia classe II primaria

Competenze specifiche
Abilità
Conoscenze

1) Osservare e descrivere con ordine lo spazio circostante.

2) Osservare e descrivere un oggetto da molteplici punti di vista.

3) Intuire i concetti di riduzione e di ingrandimento.

4) Individuare confini, regioni e territori nello spazio vissuto e non.

5) Eseguire, descrivere e rappresentare percorsi seguendo le istruzioni.

6) Distinguere in un ambiente gli elementi naturali e quelli antropici.

7) Individuare le modificazioni più evidenti apportate dall’uomo nei principali ambienti geografici.
ORIENTAMENTO

A) Muoversi consapevolmente nello spazio sapendosi orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra, destra ecc…) (carte mentali)
B) Muoversi ed orientarsi nello spazio e verbalizzare attraverso l’uso degli organizzatori topologici.

     LINGUAGGIO DELLA GEO 

      GRAFICITA’

C) Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell’aula, di una stanza della casa) e tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante. 
D) Rappresentare una semplice pianta dello spazio vissuto, usando una simbologia arbitraria.

        PAESAGGIO

E) Conoscere il territorio circostante attraverso l’approccio senso percettivo e l’osservazione diretta.

I. Orientamento nello spazio.

II. Reticoli e percorsi.

III. L’oggetto osservato e disegnato da diversi punti di vista.

IV. Mappe e piante con simboli e legende.

V. Spazi chiusi e spazi aperti, spazi pubblici e privati.

VI. Elementi naturali e antropici.

VII. Elementi fissi e mobili.

VIII. Elementi caratteristici di un paesaggio noto.

IX. Cambiamenti del territorio conseguenti all’azione dell’uomo e a fenomeni naturali. 



Geografia classe III primaria

Competenze specifiche
Abilità
Conoscenze

1. Seguire un percorso, seguendo le opportune indicazioni, sia nello spazio fisico sia in quello rappresentato.

2. Rappresentare oggetti e spazi visti dall’alto.

3. Osservare, rappresentare lo spazio vissuto con opportune mappe, riduzioni in scala, legende.

4. Comprendere il significato di orientamento partendo dai punti di riferimento naturali.

5. Acquisire gradualmente una terminologia specifica.

6. Leggere una carta fisica con relativa legenda, individuare gli aspetti naturali e antropici dei vari ambienti.

7. Comprendere l’importanza di avere un comportamento corretto nei confronti dell’ambiente al fine di tutelarne l’integrità (cenni di ecologia).


ORIENTAMENTO

A. Muoversi consapevolmente nello spazio circostante orientandosi attraverso punti di riferimento, utilizzando gli indicatori topologici (avanti, dietro, sinistra, destra…) e le mappe di spazi noti che si formano nella mente (carte mentali).

      LINGUAGGIO DELLA GEO-   

      GRAFICITA’

B. Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell’aula, di una stanza della propria casa) e rappresentare percorsi nello spazio circostante.

C. Leggere e comprendere semplici dati organizzati in grafici, tabelle, schemi e mappe concettuali.

D. Conoscere e usare i principali tipi di rappresentazione cartografica (mappa, pianta)


I. Punti di riferimento e punti cardinali.

II. Mappe di spazi noti.

III. Simboli convenzionali.

IV. Carte geografiche: fisica, politica, tematica.

V. Elementi fisici e antropici.

VI. Rapporto ambiente-flora –fauna.

VII. Interazione ambienti e attività umane.

VIII. Gli elementi di uno spazio fisico (morfologia, orografia, idrografia, clima).

IX. L’origine di montagne, colline, pianure, laghi, fiumi.

X. Le caratteristiche antropiche.

XI. Insediamenti umani

XII. Vie di comunicazione

XIII. Attività economiche



Geografia classe IV primaria

Competenze specifiche
Abilità
Conoscenze

1. Leggere e utilizzare grafici, carte geografiche, carte tematiche, cartogrammi.

2. Orientarsi nello spazio utilizzando piante e carte stradali.

3. Conoscere la simbologia e leggere una leggenda.


PAESAGGIO

A) Conoscere il territorio circostante attraverso l’approccio percettivo e l’osservazione diretta.

B) Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi dell’ambiente di vita della propria regione.

C) Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate dall’uomo nel territorio regionale e nazionale


I. Leggere e utilizzare grafici, carte geografiche, carte tematiche, cartogrammi.

II. Orientarsi nello spazio, utilizzando piante e carte stradali.

III. Conoscere la simbologia e leggere una legenda.



Geografia classe V primaria

Competenze specifiche
Abilità
Conoscenze

1. Leggere e utilizzare grafici, carte geografiche, carte tematiche, cartogrammi.

2. Orientarsi nello spazio utilizzando. Piante e carte stradali.

3. Conoscere la simbologia e leggere una leggenda.
A) ORIENTAMENTO

B) Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando la bussola e i punti cardinali.

C) Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano e a spazi più lontani, con gli strumenti dell’osservazione indiretta (filmati e fotografie, documenti cartografici e immagini da satellite.)

          LINGUAGGIO DELLA

         GEO-GRAFICITA’ 

D) Analizzare fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche a diversa scala, carte tematiche, grafici,

E) Individuare i rapporti tra gli elementi fisici di un territorio e gli insediamenti umani e l’attività.

F) Produrre quadri di sintesi, mappe, grafici, tabelle, schemi, per comunicare collegamenti e relazioni tra fenomeni e dati geografici.

        PAESAGGIO

G) Conoscere e descrivere gli elementi naturali e antropici caratterizzanti i principali paesaggi italiani, individuando le analogie e le differenze.

H) Comprendere gli stretti rapporti che esistono in un territorio, tra orografia, idrografia e clima.

I) Comprendere i bisogni e le esigenze alla base delle trasformazioni operate dall’uomo sul territorio.

J) Riconoscere gli elementi di particolare valore ambientale e culturale nei paesaggi italiani.

       TERRITORIO E REGIONE

K) Conoscere e applicare il concetto polisemico di regione geografica (fisica, climatica, storico culturale, amministrativa), in particolar modo lo studio del contesto italiano.

L) Riconoscere sulla carta politica le regioni amministrative italiane. 

M) Conoscere gli ambienti fisici e bioclimatici delle regioni italiane.

N) Conoscere gli assetti urbani delle regioni italiane.

O) Conoscere le principali attività produttive delle regioni italiane.

P) Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale di ogni regione.


I. I sistemi di simbolizzazione (uso del colore, scala grafica e numerica).

II. L’orientamento di una carta e i simboli convenzionali.

III. Le carte fisiche, politiche, tematiche….

IV. I grafici e i cartogrammi per l’elaborazione di dati statistici.

V. La superficie terrestre: oceani e continenti.

VI. Alcuni stati del continente europeo: loro collocazione.

VII. I confini politici dell’Italia.

VIII. Gli elementi fisici e antropici di un territorio.

IX. Le risorse che hanno favorito l’insediamento umano nel territorio nazionale.

X. I settori economici: primario, secondario, terziario.

XI. L’economia italiana: agricoltura, allevamento, pesca. Industria artigianato, commercio, servizi.

XII. Le reti dei trasporti e delle comunicazioni.

XIII. Interventi dell’uomo sul territorio: bonifiche, agricoltura intensiva, urbanizzazione, industrializzazione, inquinamento.

XIV. Gli elementi dello spazio fisico italiano (morfologia, orografia, idrografia, clima)

XV. Concetto di “regione” nei diversi settori (regioni, fisiche, climatiche, amministrative…)

XVI. Per ciascuna regione:

· Collocazione

· Aspetti

· Clima

· Insediamenti urbani

· Sviluppo economico

· Trasporti e comunicazioni.

· Tradizioni

· Patrimonio artistico e culturale

· Problematiche ambientali

· I principali problemi ecologici del territorio italiano

· L’utilizzo delle fonti rinnovabili.

· Regole comportamentali per il rispetto dell’ambiente.

· Regole comportamentali relative al risparmio energetico.



SCUOLA PRIMARIA
RUBRICHE DI VALUTAZIONE
STORIA GEOGRAFIA
DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE PRIMA
DISCIPLINA: STORIA
INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Successione e
contemporaneità








L’alunno:

· sa collocare fatti ed esperienze vissute nella quotidianità in modo confuso e frammentario.
5


L’alunno:

· sa collocare in successione semplici esperienze vissute di uso quotidiano.
6


L’alunno:

· sa riconoscere rapporti di successione e di contemporaneità legati ad esperienze personali.
7


L’alunno:

· sa riconoscere il rapporto di successione e di contemporaneità tra azioni e situazioni.
8


L’alunno:

· sa rilevare rapporti di successione e di contemporaneità anche al di fuori della propria esperienza ( storie narrate o inventate).
9


L’alunno:

· sa usare gli indicatori temporali di successione e di contemporaneità in situazioni note, non note e fantastiche.
10

INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Concetto di durata e ciclicità








L’alunno:

· sa utilizzare in modo confuso e non corretto la periodizzazione della settimana.
5


L’alunno:

· sa riconoscere semplici forme di ciclicità ( giorno, settimana)ma le usa in modo non sempre appropriato.
6


L’alunno:

· sa riconoscere e usa la ciclicità ( settimana…) in maniera autonoma e corretta.
7


L’alunno:

· sa riconoscere la ciclicità e la successione delle azioni in semplici e brevi storie.
8


L’alunno:

· sa utilizzare gli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e per la periodizzazione in modo appropriato e sicuro.
9


L’alunno:

· sa riconoscere il concetto di durata in situazione esplicite e implicite.
10

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE PRIMA
DISCIPLINA: GEOGRAFIA
INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Indicatori spaziali








L’alunno:

· conosce ma non utilizza correttamente gli organizzatori spaziali ( sopra -sotto….).
6


L’alunno:

· utilizza correttamente gli organizzatori spaziali.
7


L’alunno:

· descrive verbalmente, utilizzando gli organizzatori spaziali, gli spostamenti propri e di altri elementi nello spazio vissuto.
8


L’alunno:

· descrive verbalmente, utilizzando gli organizzatori spaziali, gli spostamenti propri e di altri elementi nello spazio vissuto e li riproduce graficamente.
9


L’alunno:

· descrive verbalmente, utilizzando gli organizzatori spaziali, gli spostamenti propri e di altri elementi nello spazio vissuto. Li collega con semplici relazioni e li riproduce graficamente.
10

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE SECONDA DISCIPLINA: STORIA
INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE
IN DECIMI

· Indicatori temporali (la  successione, la contemporaneità ,la ciclicità)
· Testimonianze di eventi relative alla storia personale e alle modificazioni provocate dal
trascorrere del tempo








L’alunno:

· sa individuare solo alcuni indicatori temporali e li usa in modo non sempre appropriato.
5


L’alunno:

· sa individuare il prima e il dopo rispetto ad avvenimenti del presente.
6


L’alunno:

· sa individuare il prima e il dopo rispetto ad avvenimenti del presente e del passato.
7


L’alunno:

· sa collocare sulla linea del tempo avvenimenti relativi anche alla storia

personale.
8


L’alunno:

· sa collocare sulla linea del tempo avvenimenti ( relativi anche alla storia

personale) utilizzando fonti storiche e li

sa riferire con un linguaggio specifico.
9


L’alunno:

· sa utilizzare la linea del tempo in modo autonomo e sicuro al di fuori della propria storia personale;

· conosce e utilizza con pertinenza le fonti storiche.
10

INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

I rapporti di causalità fra fatti e situazioni








L’alunno:

· sa individuare i tre momenti causa- fatto- conseguenza solo in situazioni molto semplici.
5


L’alunno:

· sa ordinare i tre momenti causa- fatto- conseguenza in situazioni semplici e note.
6


L’alunno:

· sa ordinare i tre momenti causa- fatto- conseguenza in situazioni note.
7


L’alunno:

· sa ordinare i tre momenti causa- fatto - conseguenza in situazioni note e riferirle con proprietà di linguaggio.
8


L’alunno:

· sa ordinare i tre momenti causa- fatto- conseguenza in situazioni note e nuove e riferirle con proprietà di linguaggio.
9


L’alunno:

· sa collegare utilizzando i rapporti di causa ed effetto in situazioni più complesse e articolate utilizzando un linguaggio specifico.
10

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE SECONDA DISCIPLINA: GEOGRAFIA
INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Indicatori spaziali; punti di riferimento; percorsi




L’alunno:

· sa costruire semplici percorsi;

· non sa definire correttamente gli indicatori spaziali.
5


L’alunno:

· sa costruire semplici percorsi;

· sa definire la posizione di un elemento nello spazio.
6


L’alunno:

· sa costruire percorsi, rappresentarli graficamente;

· sa definire la posizione di un elemento nello spazio.
7


L’alunno:

· sa costruire percorsi, descriverli e rappresentarli graficamente;

· sa definire la posizione di un elemento nello spazio.
8


L’alunno:

· sa definire la posizione di un elemento nello spazio utilizzando opportunamente gli indicatori topologici;

· sa costruire e descrivere in modo chiaro e completo percorsi sperimentati e non.
9


L’alunno:

· sa effettuare velocemente spostamenti in contesti noti e non, utilizzando con sicurezza gli indicatori spaziali e i

punti di riferimento.
10

INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi del proprio territorio




L’alunno:

· sa riconoscere i paesaggi nei loro elementi essenziali ma non sa descriverli con semplice terminologia.
5


L’alunno:

· sa riconoscere i paesaggi nei loro elementi essenziali e li descrive in modo ancora semplice.
6


L’alunno:

· sa riconoscere i paesaggi nei loro elementi essenziali e li descrive con terminologie appropriate.
7


L’alunno:

· sa riconosce e descrivere con terminologie appropriate paesaggi vari, distinguendo gli elementi

naturali da quelli antropici;

· sa produrre e interpretare una legenda.
8


L’alunno:

· sa riconosce e descrivere con terminologie appropriate paesaggi vari, distinguendo gli elementi naturali da quelli antropici; sa leggere semplici rappresentazioni iconiche, utilizzando le legende.
9


L’alunno:

· sa riconoscere e descrivere con terminologie appropriate paesaggi vari, distinguendo gli elementi naturali da quelli antropici.

· sa leggere rappresentazioni iconiche, utilizzando le legende.
10

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE TERZA
DISCIPLINA: STORIA
INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI










L’alunno:

· sa rappresentare graficamente e verbalmente le attività e fatti vissuti e riconosce relazioni di successione e di contemporaneità in situazioni molto semplici.
5


L’alunno:

· sa rappresentare graficamente e verbalmente le attività e fatti vissuti e riconosce relazioni di successione e di

contemporaneità in situazioni semplici.
6

Organizzazione delle informazioni
L’alunno:

· sa rappresentare graficamente e riferire con discreta proprietà di linguaggio le attività e fatti vissuti;

· riconosce relazioni di successione e di contemporaneità in situazioni note e meno note.
7


L’alunno:

· sa organizzare le informazioni in modo corretto, pertinente e sa riferirle con proprietà di linguaggio.
8


L’alunno:

· sa organizzare le informazioni in modo corretto, pertinente e sa riferirle in modo approfondito, utilizzando un linguaggio

specifico.
9


L’alunno:

· sa utilizzare le informazioni in modo corretto esauriente e personale.
10

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE TERZA
DISCIPLINA: STORIA
INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Uso dei documenti








L’alunno:

· sa individuare le tracce e utilizzarle come fonti storiche per ricavare conoscenze sul passato personale, familiare in modo non sempre corretto e autonomo.
5


L’alunno:

· sa individuare le tracce e utilizzarle come fonti storiche in modo autonomo ma non sempre corretto.
6


L’alunno:

· sa utilizzare i documenti per ricavare conoscenze semplici sul passato personale, familiare e della comunità di appartenenza.
7


L’alunno:

· sa utilizzare i documenti per ricavare conoscenze sul passato personale, familiare e della comunità di appartenenza.
8


L’alunno:

· sa ricavare da fonti di tipo diverso, conoscenze sui momenti del suo passato e del territorio.
9


L’alunno:

· sa ricavare da fonti di tipo diverso, conoscenze sui momenti del suo passato locale e non.
10

INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Strumenti concettuali e conoscenze








L’alunno:

· conosce solo semplici concetti fondamentali della storia ma non sa organizzare le poche conoscenze acquisite.
5


L’alunno:

· si avvia alla costruzione dei concetti fondamentali della storia ma non è autonomo nell’organizzare le conoscenze acquisite.
6


L’alunno:

· conosce i concetti fondamentali della storia : famiglia , gruppo, regole e inizia ad organizzare le conoscenze.
7


L’alunno:

· organizza le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi ( aspetti della vita sociale..).
8


L’alunno:

· comprende il concetto di evoluzione avvenuto nel tempo , confronta stili di vita di società diverse.
9


L’alunno:

· comprende il concetto di evoluzione avvenuto nel tempo , confronta stili di vita di società diverse e collega fenomeni,

scoperte, usi e costumi.
10

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE TERZA
DISCIPLINA: GEOGRAFIA
INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Orientamento




L’alunno:

· si orienta nello spazio, utilizzando in modo incerto gli indicatori topologici.
5


L’alunno:

· si muove nello spazio circostante, orientandosi in modo ancora incerto attraverso punti di riferimento e concetti topologici.
6


L’alunno:

· si muove consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare, attraverso punti di riferimento, utilizzando gli organizzatori topologici.
7


L’alunno:

· si muove consapevolmente e correttamente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di riferimento , utilizzando con

sicurezza gli organizzatori topologici.
8


L’alunno:

· ha acquisito strutture mentali atte a orientarsi nello spazio con sicurezza.
9


L’alunno:

· ha acquisito solide strutture mentali atte a orientarsi nello spazio con estrema sicurezza. Riesce ad utilizzarle in spazi diversi e nuovi.
10

INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Paesaggi




L’alunno:

· sa esplorare il territorio circostante, attraverso l’approccio senso- percettivo, ma non sa individuare gli elementi fisici e antropici che

caratterizzano il paesaggio.
5


L’alunno:

· sa esplorare il territorio circostante, attraverso l’approccio senso- percettivo, sa individuare in modo essenziale gli elementi fisici e antropici che caratterizzano il paesaggio.
6


L’alunno:

· sa esplorare il territorio circostante, attraverso l’approccio senso- percettivo. Sa individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano il paesaggio.
7


L’alunno:

· sa esplorare il territorio circostante, attraverso l’approccio senso- percettivo;

· conosce e descrive correttamente gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio
8


L’alunno:

· sa esplorare il territorio circostante, attraverso l’approccio senso- percettivo e l’osservazione diretta;

· conosce e descrive correttamente gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio utilizzando un linguaggio

specifico.
9


L’alunno:

· sa esplorare con sicurezza il territorio circostante, attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta;

· conosce e descrive in modo approfondito  gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio utilizzando un linguaggio specifico.
10

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE QUARTA
DISCIPLINA: STORIA
INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Uso dei documenti e organizzazione delle informazioni








L’alunno:

· sa utilizzare la linea del tempo in modo ancora confuso
5


L’alunno:

· sa ricavare informazioni da semplici letture di un testo storico.
6


L’alunno:

· sa ricavare informazioni da documenti , distinguendo le diverse tipologie di fonti.
7


L’alunno:

· sa ricavare informazioni da documenti , distinguendo le diverse tipologie di fonti;

· sa riferire con un linguaggio specifico.
8


L’alunno:

· sa ricavare informazioni da documenti , distinguendo le diverse tipologie di fonti;

· sa utilizzare i termini specifici del linguaggio disciplinare.
9


L’alunno:

· sa cogliere collegamenti utilizzando le informazioni ricavate da documenti di diversa natura;

· sa utilizzare i termini specifici del linguaggio disciplinare.
10

INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Strumenti concettuali e conoscenze








L’alunno:

· sa usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale in modo confuso.
5


L’alunno:

· sa usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale.
6


L’alunno:

· sa collocare le grandi civiltà nella corretta sequenza cronologica e sa riferire con un linguaggio semplice.
7


L’alunno:

· sa collocare le grandi civiltà nella corretta sequenza cronologica;

· sa riferire con un linguaggio appropriato.
8


L’alunno:

· sa collocare le grandi civiltà nella corretta sequenza cronologica;

· sa riferire con un linguaggio appropriato e usare carte storico-geografiche.
9


L’alunno:

· sa collocare le grandi civiltà nella corretta sequenza cronologica;

· sa riferire con un linguaggio appropriato e usare carte storico-geografiche;

· sa effettuare collegamenti tra le conoscenze.
· 
10

INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Produzione




L’alunno:

· sa riferire in modo superficiale, orale e scritto, gli argomenti trattati.
5


L’alunno:

· sa riferire in forma semplice i contenuti degli argomenti affrontati.
6


L’alunno:

· sa riferire in modo chiaro e corretto i contenuti degli argomenti affrontati.
7


L’alunno:

· sa riferire in modo chiaro, corretto ed esauriente i contenuti degli argomenti affrontati.
8


L’alunno:

· sa elaborare in modo chiaro, corretto ed esauriente i contenuti degli argomenti affrontati con un linguaggio appropriato.
9


L’alunno:

· sa elaborare in modo chiaro, corretto ed esauriente gli argomenti affrontati e sa collegarli con un linguaggio

appropriato .
10

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE QUARTA
DISCIPLINA: GEOGRAFIA
INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Orientamento




L’alunno:

· sa orientarsi nello spazio ma non sa utilizzare grafici e carte geografiche.
5


L’alunno:

· sa orientarsi nello spazio, utilizzando mappe e carte in modo ancora incerto.
6


L’alunno:

· sa orientarsi e muoversi nello spazio utilizzando correttamente mappe e carte.
7


L’alunno:

· sa orientarsi, muoversi nello spazio e realizzare mappe e carte relative a spazi vicini , attraverso gli strumenti dell’osservazione

diretta.
8


L’alunno:

· sa orientarsi, muoversi nello spazio e realizzare mappe e carte relative a spazi vicini e più lontani, attraverso gli strumenti

dell’osservazione diretta e indiretta.
9


L’alunno:

· sa con sicurezza orientarsi, muoversi nello spazio e realizzare mappe e carte relative a spazi vicini e più lontani, attraverso gli

strumenti dell’osservazione diretta e indiretta.
10

INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Paesaggi




L’alunno:

· sa riconoscere gli elementi naturali e antropici dei paesaggi geografici ma non utilizza i termini specifici del linguaggio disciplinare.
5


L’alunno:

· sa riconoscere gli elementi naturali e antropici dei paesaggi geografici, li descrive con un linguaggio semplice.
6


L’alunno:

· sa mettere in relazione l’ambiente e le sue risorse con le condizioni di vita dell’uomo e li descrive.
7


L’alunno:

· sa mettere in relazione l’ambiente e le sue risorse con le condizioni di vita dell’uomo;

· sa analizzare le conseguenze positive e negative delle attività umane sull’ambiente.
8


L’alunno:

· sa mettere in relazione l’ambiente e le sue risorse con le condizioni di vita dell’uomo;

· sa effettuare confronti tra realtà ambientali diverse;

· sa analizzare le conseguenze positive e negative delle attività umane sull’ambiente.
9


L’alunno:

· sa mettere in relazione l’ambiente e le sue risorse con le condizioni di vita dell’uomo;

· sa effettuare confronti tra realtà ambientali diverse;

· sa analizzare le conseguenze positive e negative delle attività umane sull’ambiente e adottare comportamenti idonei a garantire

il rispetto per l’ambiente
10

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE QUINTA
DISCIPLINA: STORIA
INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Uso dei documenti e organizzazione delle informazioni




L’alunno:

· sa ricavare scarse informazioni dai documenti
5


L’alunno:

· sa ricavare semplici informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno storico
6


L’alunno:

· sa ricavare informazioni dai documenti e interpretare fonti storiche
7


L’alunno:

· sa rappresentare in un quadro di civiltà il sistema di relazioni e coglierne i nessi storici
8


L’alunno:

· sa rappresentare in un quadro di civiltà il sistema di relazioni cogliere e confrontare i nessi storici
9


L’alunno:

· sa rappresentare in un quadro di civiltà il sistema di relazioni,cogliere e confrontare i nessi storici. Usa carte storico- geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.
10

INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Strumenti concettuali e conoscenze




L’alunno:

· usa la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale in modo confuso.
5


L’alunno:

· usa la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale.
6


L’alunno:

· usa la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale e conosce altri sistemi cronologici
7


L’alunno:

· usa la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale, e conosce altri sistemi cronologici ed elabora rappresentazioni sintetiche delle società studiate
8


L’alunno:

· elabora rappresentazioni sintetiche delle società studiate mettendo in rilievo le relazioni fra loro
9


L’alunno:

· elabora rappresentazioni sintetiche delle società studiate in modo sicuro mettendo in rilievo le relazioni fra loro .
10

INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Produzione




L’alunno:

· sa riferire in modo superficiale, orale e scritto, glia argomenti trattati.
5


L’alunno:

· sa riferire in forma semplice i contenuti degli argomenti affrontati.
6


L’alunno:

· sa riferire in modo chiaro e corretto i contenuti degli argomenti affrontati.
7


L’alunno:

· sa riferire in modo chiaro, corretto ed esauriente i contenuti degli argomenti affrontati.
8


L’alunno:

· sa elaborare in modo chiaro, corretto ed esauriente i contenuti degli argomenti affrontati con un linguaggio appropriato.
9


L’alunno:

· sa elaborare in modo chiaro, corretto ed esauriente gli argomenti affrontati ;

· sa collegarli con un linguaggio appropriato .
10

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE QUINTA 
DISCIPLINA: 

GEOGRAFIA
INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Orientamento




L’alunno:

· sa orientarsi e muoversi nello spazio ma utilizza piante e carte in modo incerto senza ricavarne le giuste informazioni.
5


L’alunno:

· sa orientarsi e muoversi nello spazio;

· utilizza piante e carte ricavandone semplici informazioni.
6


L’alunno:

· Sa orientarsi e muoversi nello spazio;

· utilizza piante e carte ricavandone informazioni corrette.
7


L’alunno:

· sa orientarsi e muoversi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando la bussola e i punti cardinali;

· sa leggere piante e carte ricavandone informazioni corrette e complete.
8


L’alunno:

· sa orientarsi nello spazio utilizzando le rappresentazioni cartografiche;

· sa operare confronti fra realtà geografiche diverse.
9


L’alunno:

· sa orientarsi con sicurezza nello spazio utilizzando le rappresentazioni cartografiche;

· sa operare confronti fra realtà geografiche diverse utilizzando un linguaggio specifico della disciplina.
10

INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Paesaggi




L’alunno:

· sa riconoscere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani, ma non utilizza il linguaggio appropriato della disciplina
5


L’alunno:

· sa individuare gli aspetti fondamentali dell’Italia fisica economica e politica, utilizza un linguaggio semplice della disciplina.
6


L’alunno:

· sa individuare gli aspetti fondamentali dell’Italia fisica economica e politica, utilizza un linguaggio specifico della disciplina
7


L’alunno:

· sa riconoscere le modificazioni apportate nel tempo dall’uomo sul territorio regionale e nazionale, utilizzando fotografie e carte;

· rielabora le informazioni con un linguaggio specifico.
8


L’alunno:

· Sa descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani ed europei, individuando le analogie e le differenze;

· rielabora le informazioni con un linguaggio specifico.
9


L’alunno:

· Sa descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani ed europei, individuando le analogie e le differenze;

· rielabora le informazioni in modo completo con il linguaggio specifico della disciplina.
10

INDICATORI
GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN
DECIMI

Regione




L’alunno:

· conosce ed applica il concetto polisemico di regione geografica ( fisica, climatica, storico-culturale….) allo studio del contesto italiano in modo ancora incerto e non corretto.
5


L’alunno:

· conosce ed applica in modo superficiale il concetto polisemico di regione geografica ( fisica, climatica, storico-culturale….) allo studio

del contesto italiano .
6


L’alunno:

· conosce ed applica il concetto polisemico di regione geografica

( fisica, climatica, storico-culturale….) allo studio del contesto italiano .
7


L’alunno:

· conosce ed applica il concetto polisemico di regione geografica ( fisica, climatica, storico-culturale….) allo studio del contesto italiano

utilizzando un linguaggio chiaro e preciso.
8


L’alunno:

· conosce ed applica il concetto polisemico di regione geografica ( fisica, climatica, storico-culturale….) allo studio del contesto italiano

utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.
9


L’alunno:

· conosce ed applica il concetto polisemico di regione geografica ( fisica, climatica, storico-culturale….) allo studio del contesto italiano, facendo confronti pertinenti. Utilizza con proprietà il linguaggio specifico della disciplina .
10
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SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE PRIMA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica).
A) Osservare l’ambiente e rappresentarlo graficamente.

B) Raccontare vissuti attraverso tecniche pittoriche.

C) Riconoscere e utilizzare colori primari, secondari, caldi e freddi.

D) Discriminare forme e colori.

E) Individuare in un’immagine i vari elementi che la compongono.
I. Produzione di messaggi con l’uso di linguaggi, tecniche e materiali diversi.

II. Lettura e comprensione di immagini di diverso tipo.

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE :PRIMA

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE

Produrre e leggere immagini

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa produrre graficamente gli elementi dell’ambiente in modo non del tutto comprensibile.

· Non sa leggere immagini di vario tipo.
5

L’alunno:

· Sa produrre graficamente gli elementi dell’ambiente in modo abbastanza comprensibile, ma con un tratto incerto e impreciso.

· Colora frettolosamente non riempiendo adeguatamente gli spazi, utilizzando il colore in modo occasionale e non collegandolo alla osservazione della realtà.

· Riesce a leggere solamente in modo superficiale le immagini.
6

L’alunno:

· Sa produrre graficamente i principali elementi dell’ambiente, utilizzando un tratto ancora impreciso.

· Colora riempiendo non sempre adeguatamente gli spazi.

·  Riesce a leggere in modo superficiale le immagini.
7

L’alunno:

· Sa produrre graficamente gli elementi dell’ambiente e globalmente la figura umana.

· Colora in modo abbastanza preciso, rispettando gli spazi.

· Riesce a cogliere gli elementi principali delle immagini.
8

L’alunno:

· Sa produrre graficamente gli elementi dell’ambiente e la figura umana.

· Colora adeguatamente, rispettando gli spazi e utilizzando in modo appropriato il colore.

· Sa leggere le immagini, ricavandone le informazioni principali.
9

L’alunno:

· Sa produrre graficamente gli elementi dell’ambiente e la figura umana in modo dettagliato.

· Colora adeguatamente, rispettando gli spazi e utilizzando in modo appropriato e originale il colore.

· Sa leggere le immagini, ricavandone le informazioni principali.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE SECONDA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica).
A) Riconoscere e utilizzare gli elementi del linguaggio visivo.

B) Collocare gli oggetti nello spazio individuando i campi e i piani.

C) Utilizzare materiali e tecniche diverse per produrre in modo creativo.

D) Osservare in maniera globale un’immagine dando spazio alle proprie emozioni e riflessioni.


I. Gli elementi del linguaggio visivo: il disegno, la linea, il colore e lo spazio.

II. La simmetria.

III. Le prime espressioni artistiche.

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE CLASSE SECONDA

DISCIPLINA: ARTE ED IMMAGINE

Produrre e leggere immagini

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa rappresentare in modo abbastanza comprensibile immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente.

· Non sa esprimere sensazioni, emozioni e pensieri utilizzando le diverse tecniche grafico-pittoriche.

· Non sa riconoscere il significato di un’immagine.
5

L’alunno:

· Sa rappresentare in modo comprensibile immagine, forme e oggetti presenti nell’ambiente.

· Sa esprimere sensazioni, emozioni e pensieri in modo superficiale utilizzando in modo impreciso le diverse tecniche grafico-pittoriche.

· Sa riconoscere il significato di un’immagine, senza analizzare gli elementi del linguaggio iconico.
6

L’alunno:

· Sa rappresentare in modo semplice ma preciso immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente.

· Sa esprimere sensazioni, emozioni e pensieri in modo semplice utilizzando abbastanza precisamente le diverse tecniche grafico-pittoriche.

· Sa riconoscere il significato di un’immagine e analizzare alcuni elementi del linguaggio iconico.
7

L’alunno:

· Sa rappresentare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente in modo adeguato.

· Sa esprimere sensazioni, emozioni e pensieri utilizzando le diverse tecniche grafiche-pittoriche.

· Sa riconoscere il significato di un’immagine e analizzare alcuni elementi del linguaggio iconico.
8

L’alunno:

· Sa rappresentare in modo efficace immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente.

· Sa esprimere sensazioni, emozioni, pensieri utilizzando le diverse tecniche grafico-pittoriche.

· Sa riconoscere il significato di un’immagine e analizzare gli elementi del linguaggio iconico.
9

L’alunno:

· Sa rappresentare in modo efficace e originale immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente.

· Sa esprimere sensazioni, emozioni, pensieri utilizzando le diverse tecniche grafico-pittoriche.

· Sa riconoscere il significato di un’immagine e analizzare gli elementi del linguaggio iconico.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE TERZA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica).


A) Riconoscere ed utilizzare gli elementi del linguaggio visivo: il segno, la linea, il colore, lo spazio.

B) Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche.

C) Collocare oggetti e personaggi nello spazio individuando i campi e i piani.

D) Utilizzare gli elementi fondamentali del fumetto.

E) Leggere e/o produrre una storia a fumetti riconoscendo e facendo interagire personaggi e azioni del racconto.

F) Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche, manipolare materiali plastici a fini espressivi.
I. La scala cromatica.

II. Le diverse tecniche di utilizzo del colore.

III. Spazio e orientamento nello spazio grafico.

IV. Gli elementi della differenziazione del linguaggio visivo.

V. Il linguaggio del fumetto.



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

CLASSE: TERZA
Produrre e leggere immagini.

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Non sa ben utilizzare gli elementi del linguaggio visivo.

· Non sa collocare gli oggetti e i personaggi nello spazio.

· Sa produrre una semplice storia a fumetti.
5

L’alunno:

· Sa utilizzare gli elementi del linguaggio visivo.

· Sa discretamente collocare gli oggetti e i personaggi nello spazio.

· Sa produrre una storia a fumetti.
6

L’alunno:

· Sa ben utilizzare gli elementi del linguaggio visivo.

· Sa ben collocare gli oggetti e i personaggi nello spazio.

· Sa produrre una storia a fumetti.
7

L’alunno:

· Sa utilizzare gli elementi del linguaggio visivo in modo creativo.

· Sa collocare gli oggetti e i personaggi nello spazio individuando i campi e i piani.

· Sa produrre una originale storia a fumetti.
8

L’alunno:

· Sa utilizzare in modo originale gli elementi del linguaggio visivo.

· Sa collocare gli oggetti e i personaggi nello spazio individuando i campi e i piani.

· Sa produrre una originale storia a fumetti, facendo interagire i personaggi del racconto.
9

L’alunno:

· Sa utilizzare in modo efficace e originale gli elementi del linguaggio visivo.

· Sa ben collocare gli oggetti e i personaggi nello spazio individuando i campi e i piani.

· Sa produrre una storia a fumetti, facendo interagire i personaggi del racconto in modo personale e originale.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE QUARTA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ’
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica).


A) Osservare e descrivere in maniera globale un’immagine.

B) Identificare in un testo visivo, costituito anche da immagini in movimento, gli elementi del relativo linguaggio (linee, colore, forme, ritmi,configurazioni spaziali,sequenze, metafore,campi, piani…).

C) Rielaborare, ricombinare e rielaborare creativamente disegni, test ed immagini, riprodurre rappresentazioni diverse.

D) Produrre immagini al computer.

E) Individuare le molteplici funzioni che l’immagine svolge, da un punto di vista informativo che emotivo.

F) Analizzare, classificare ed apprezzare i beni del patrimonio artistico culturale presenti nel territorio.
I. Elementi di base della comunicazione iconica (rapporti tra immagini, gesti e movimenti, proporzioni, forme, colori simbolici, espressioni del viso, contesti) per cogliere la natura e il significato di un senso visivo.

II. Il computer: software per il disegno e l’elaborazione di immagini.

III. La funzione del museo: i generi artistici colti lungo un percorso culturale (ritratto, narrazione, paesaggio, natura morta).

IV. Concetto, tutela e salvaguardia delle opere d’arte e dei beni ambientali e paesaggistici del proprio territorio.

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

CLASSE: QUARTA

Produrre e leggere immagini

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere in modo superficiale e non sempre adeguato un’immagine.

· Sa riconoscere saltuariamente in un testo visivo gli elementi del linguaggio iconico senza individuarne il loro significato espressivo.

· Non sa utilizzare il software per il disegno e l’elaborazione di immagine al computer.

· Non riconosce ed apprezza i beni culturali presenti nel proprio territorio.
5



L’alunno:

· Sa osservare e descrivere in modo superficiale un’immagine.

· Sa riconoscere in un testo visivo alcuni elementi del linguaggio iconico senza individuarne il loro significato espressivo.

· Sa utilizzare in modo impreciso e frettoloso il software per il disegno e l’elaborazione di immagini al computer.

· Conosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio,senza comprenderne il valore artistico.
6

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere in modo semplice un’immagine.

· Sa riconoscere in un testo visivo alcuni elementi del linguaggio iconico individuandone a volte il loro significato espressivo.

· Sa utilizzare in modo tecnico il software per il disegno e l’elaborazione di immagini al computer.

· Conosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio e ne apprezza il valore artistico.
7

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere adeguatamente un’immagine.

· Sa riconoscere in un testo visivo i principali elementi del linguaggio iconico individuandone il loro significato espressivo.

· Sa utilizzare in modo tecnico il software per il disegno e l’elaborazione di immagini al computer.

· Conosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio e ne apprezza il valore artistico.
8

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere in modo appropriato un’immagine.

· Sa riconoscere in un testo visivo i principali elementi del linguaggio iconico individuandone il loro significato espressivo.

· Sa utilizzare in modo tecnico il software per il disegno e l’elaborazione di immagini al computer.

· Conosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio e ne apprezza il valore artistico.
9

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere in modo appropriato ed originale un’immagine.

· Sa riconoscere in un testo visivo i principali elementi del linguaggio iconico individuandone il loro significato espressivo.

· Sa utilizzare in modo creativo il software per il disegno e l’elaborazione di immagini al computer.

· Conosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio e ne apprezza il valore artistico.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE QUINTA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica).


A) Sapere manipolare materiali diversi a fini espressivi.

B) Utilizzare tecniche di colorazione diverse: tempere, pennarelli, pastelli, colori a cera, acquerelli.

C) Rielaborare, ricombinare e modificare creativamente disegni ed immagini.

D) Osservare e descrivere un’immagine, utilizzando la percezione sensoriale.

E) Esprimersi e comunicare mediante tecnologia multimediale.

F) Analizzare, classificare ed apprezzare i beni del patrimonio artistico culturale presenti sul territorio.
I. Strumenti e materiali.

II. Lettura di immagini: le principali figure piane e solide, le linee; i piani e lo sfondo.

III. La funzione del museo: i generi artistici colti lungo un percorso culturale (ritratto, narrazione, paesaggio, natura morta).

IV. Concetto di tutela e salvaguardia delle opere d’arte e dei beni ambientali e paesaggistici del proprio territori.

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE.

CLASSE QUINTA

Produrre e leggere immagini

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere in modo superficiale e non sempre adeguato con il linguaggio iconico un’immagine.

· Non sa utilizzare gli strumenti del linguaggio iconico per qualsiasi produzione.

· Non riconosce ed apprezza i beni culturali presenti nel proprio territorio.
5

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere in modo superficiale e con il linguaggio iconico un’immagine.

· Sa utilizzare in modo impreciso e frettoloso gli strumenti del linguaggio iconico per qualsiasi produzione.

· Conosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio, senza comprenderne il valore artistico.
6

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere in modo semplice con il linguaggio iconico un’immagine.

· Sa utilizzare in modo tecnico gli strumenti del linguaggio iconico per qualsiasi produzione.

· Conosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio e ne apprezza il valore artistico.
7

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere adeguatamente con il linguaggio iconico un’immagine.

· Sa utilizzare in modo tecnico gli strumenti del linguaggio iconico per qualsiasi produzione.

· Conosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio e ne apprezza il valore artistico.
8

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere in modo appropriato con il linguaggio iconico un’immagine.

· Sa utilizzare in modo tecnico gli strumenti del linguaggio iconico per qualsiasi produzione.

· Conosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio e ne apprezza il valore artistico.
9

L’alunno:

· Sa osservare e descrivere in modo appropriato ed originale con il linguaggio iconico un’immagine.

· Sa utilizzare in modo creativo gli strumenti del linguaggio iconico per qualsiasi produzione.

· Conosce i principali beni culturali presenti nel proprio territorio e ne apprezza il valore artistico.
10

ARTE ED IMMAGINE

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre vari tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).

· È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (quali opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti) e messaggi multimediali (quali spot, brevi filmati, videoclip, ecc.).

· Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria.

· Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia.

[image: image9]
SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE PRIMA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica).
A) Usare in modo consapevole l’udito per esplorare l’ambiente.

B) Discriminare e interpretare gli eventi sonori, dal vivo o registrati.

C) Utilizzare la voce e oggetti vari a partire da stimoli musicali, motori, ambientali e naturali, in giochi, situazioni, storie libere e attività per espressioni parlate, recitate e cantate.
I. Sonorità di ambienti e di oggetti naturali e artificiali.

II. Utilizzo del canto e di semplici strumenti.

SEZIONE B:DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

CLASSE PRIMA

Interesse, partecipazione,ascolto, produzione.

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Partecipa con disattenzione e superficialità

· Non riesce ad ascoltare brani musicali anche se proposti per pochissimi minuti.

· Non vuole cimentarsi in alcuna produzione musicale o linguistico-espressiva attinente alla lezione.
5

L’alunno:

· Partecipa alle lezioni anche se può distrarsi. È attratto maggiormente dal contenuto ludico dell’evento musicale.

· È attratto dai momenti di ascolto, ma spesso si distrae.

· Prova a cimentarsi nella produzione vocale e strumentale dimostrando coraggio e volontà nel correggersi anche se sbaglia ripetutamente.
6

L’alunno:

· Partecipa alle lezioni cogliendo i tratti essenziali delle attività proposte.

· Cerca di ascoltare i brani musicali proposti cogliendone la sostanza artistica veicolata dall’insegnante.

· Si cimenta nella produzione rivelando una discreta capacità vocale, ritmica ed espressiva anche se a volte risulta non intonato e scoordinato.
7

L’alunno:

· Partecipa attivamente alle lezioni cercando di imparare il linguaggio espressivo.

· All’ascolto coglie i molteplici aspetti di un brano musicale.

· Sa affrontare la produzione vocale, ritmica ed espressiva, cercando di correggersi e migliorarsi.
8

L’alunno:

· Partecipa con impegno ed interesse.

· All’ascolto, individua i vari aspetti artistico-espressivi di un semplice brano musicale.

· Esegue da solo e in gruppo semplici brani vocali, ritmici e strumentali con risultati più che buoni.
9

L’alunno:

· Partecipa creativamente e consapevolmente esplorando le proprie possibilità espressive.

· All’ascolto, individua i vari aspetti artistico-espressivi di un semplice brano musicale.

· Esegue da solo e in gruppo semplici brani musicali vocali, ritmici e strumentali con ottimi risultati.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE SECONDA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica).
A) Individuare le sequenze ritmiche e rappresentarle graficamente.

B) Usare in modo consapevole l’udito per discriminare suoni naturali ed artificiali.

C) Individuare le caratteristiche del suono: tono, ritmo, durata, altezza, intensità.

D) Sperimentare le potenzialità vocali.

E) Ascoltare brani musicali e interpretarli con linguaggio gestuale e grafico.
I. Percezione del ritmo.

II. Discriminazione di suoni.

III. Caratteristiche del suono.

IV. Lo strumento voce.

V. Ascolto di brani musicali di vario generi.

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

CLASSE SECONDA

Interesse, partecipazione, ascolto, produzione.

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

 L’alunno:

· Partecipa con disattenzione e superficialità.

· Non sa individuare le sequenze ritmiche.

· Non riesce ad ascoltare brani musicali anche se proposti per pochissimi minuti.

· Non sa discriminare i suoni naturali da quelli artificiali.
5

L’alunno:

· Partecipa alle lezioni anche se può distrarsi. È attratto maggiormente dal contenuto ludico dell’evento musicale.

· Qualche volta individua le sequenze ritmiche.

· È attratto dai momenti di ascolto, ma spesso si distrae.

· Qualche volta sa discriminare i suoni naturali da quelli artificiali.
6

L’alunno:

· Partecipa alle lezioni cogliendo i tratti essenziali delle attività proposte.

· Sa discretamente individuare le sequenze ritmiche.

· Cerca di ascoltare i brani musicali proposti.

· Sa discretamente discriminare i suoni naturali da quelli artificiali.
7

L’alunno:

· Partecipa attivamente alle lezioni cercando di imparare il linguaggio espressivo.

· Sa individuare le sequenze ritmiche.

· All’ascolto coglie i molteplici aspetti di un brano musicale.

· Sa discriminare i suoni naturali da quelli artificiali.
8

L’alunno:

· Partecipa con impegno, incuriosito dalla peculiarità del linguaggio espressivo.

· Sa individuare le sequenze ritmiche e rappresentarle graficamente.

· All’ascolto, individua i vari aspetti artistico-espressivi di un

 semplice brano musicale.

· Sa discriminare i suoni naturali da quelli artificiali.
9

L’alunno:

· Partecipa creativamente e consapevolmente esplorando le proprie possibilità espressive.

· Sa individuare le sequenze ritmiche e rappresentarle graficamente.

· All’ascolto, discrimina con facilità gli ambiti funzionali ed espressivi di brani musicali di vario genere.

· Sa discriminare i suoni naturali da quelli artificiali
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE TERZA

COMPETENZE SPECIFICI
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica).


A) Rispettare il ritmo di una melodia.

B) Inventare ed eseguire sequenze sonore usando la voce, gli oggetti di uso comune e i diversi suoni che il corpo può produrre, fino all’utilizzo dello strumento didattico.

C) Eseguire semplici sequenze ritmiche anche con l’uso di parole.

D) Distinguere gli strumenti a fiato, a corda, a percussione.

E) Individuare in un brano ascoltato i suoni dei principali strumenti dell’orchestra.

F) Inventare sequenze ritmiche utilizzando le parole e dei simboli ritmici conosciuti.

G) Collegare gesti e movimenti di tutto il corpo a semplici canti e brani musicali.

H) Distinguere durante l’ascolto diversi generi musicali.


I. I parametri del suono, timbro, durata, altezza, ritmo.

II. Gli strumenti didattici e gli strumenti dell’orchestra.

III. I giochi vocalici e ritmici prodotti con il corpo.

IV. I brani musicali di vario genere.



SEZIONE B:DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

CLASSE TERZA

Interesse, partecipazione, ascolto, produzione.

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Non sa inventare ed eseguire sequenze sonore di nessun genere.

· Non sa eseguire semplici sequenze ritmiche.

· Non sa discriminare i vari strumenti musicali.

· Non sa inventare sequenze ritmiche.

· Non sa distinguere i diversi generi musicali ascoltati.
5

L’alunno:

· Qualche volta riesce ad inventare ed eseguire sequenze sonore.

· Qualche volta sa eseguire semplici sequenze ritmiche.

· Riesce a discriminare i vari strumenti musicali.

· Qualche volta sa inventare sequenze ritmiche.

· Alcune volte riesce a distinguere i diversi generi musicali ascoltati.
6

L’alunno:

· Riesce ad inventare ed eseguire sequenze sonore.

· Sa eseguire semplici sequenze ritmiche.

· Riesce a discriminare i vari strumenti musicali di un’orchestra.

· Sa inventare sequenze ritmiche.

·  Riesce spesso a distinguere i diversi generi musicali ascoltati.
7

L’alunno:

· Riesce facilmente ad inventare ed eseguire sequenze sonore.

· Sa eseguire semplici sequenze ritmiche.

· Riesce a discriminare i vari strumenti musicali di un’orchestra.

· Sa inventare sequenze ritmiche con parole e simboli conosciuti.

· Riesce facilmente a distinguere i diversi generi musicali ascoltati.
8

L’alunno:

· Riesce ad inventare ed eseguire sequenze sonore.

· Sa eseguire sequenze ritmiche.

· Sa discriminare i vari strumenti musicali di un’orchestra.

· Sa inventare sequenze ritmiche con parole e simboli conosciuti.

· Sa distinguere i diversi generi musicali ascoltati.
9

L’alunno:

· Riesce ad inventare ed eseguire originali sequenze sonore.

· Sa eseguire sequenze ritmiche.

· Sa distinguere gli strumenti a fiato, a corde e a percussione di un’orchestra.

· Sa inventare sequenze ritmiche utilizzando parole e simboli conosciuti.

· Sa distinguere durante l’ascolto diversi generi musicali.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE QUARTA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ
CONOSCENZE

1) Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica).
A) Conoscere, nell’ascolto di un brano, ritmo, intensità ed eventuali strumenti.

B) Esprimere in modo grafico-pittorico e/o con la gestualità e il movimento sensazioni, emozioni, riflessioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

C) Usare in modo appropriato la voce per eseguire individualmente e in gruppo canti del repertorio classico, moderno e popolare.

D) Eseguire semplici sequenze musicali usando strumenti convenzionali e non.

E) Eseguire semplici brani musicali utilizzando la voce ed eventuali strumenti.
I. Eventi sonori di vario tipo e discriminazione degli elementi costitutivi.

II. Combinazioni timbriche, ritmiche, melodiche.

III. Alcuni basilari regole per il canto individuale e di gruppo.

SEZIONE B:DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

CLASSE QUARTA

Interesse, partecipazione, ascolto e produzione.

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· Mostra scarso interesse e partecipa con disattenzione e superficialità.

· Non riesce ad ascoltare un brano musicale anche se proposto per pochi minuti.

· Non riesce ad esprimere in modo grafico-pittorico sensazioni ed emozioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

· Non vuole cimentarsi in alcuna produzione musicale.
5

L’alunno:

· È interessato e partecipa alle lezioni anche se può distrarsi.

· È attratto dai momenti di ascolto, ma spesso si distrae.

· Riesce ad esprimere in modo grafico-pittorico sensazioni ed emozioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

· Prova a cimentarsi nella produzione vocale anche se sbaglia spesso.
6

L’alunno:

· È interessato e partecipa alle lezioni.

· È attratto dai momenti di ascolto.

· Riesce ad esprimere discretamente in modo grafico-pittorico sensazioni ed emozioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

· Prova a cimentarsi nella produzione rivelando una discreta capacità vocale.
7

L’alunno:

· È molto interessato e partecipa alle lezioni.

· È attratto dai momenti di ascolto e cerca di imparare il linguaggio espressivo.

· Sa ben esprimere in modo grafico-pittorico sensazioni ed emozioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

· Prova a cimentarsi nella produzione vocale, ritmica ed espressiva, cercando di correggersi e migliorarsi.
8

L’alunno:

· Dimostra molto interesse ed impegno.

· Individua i vari aspetti artistico-espressivi ascoltando un semplice testo musicale.

· Sa esprimere creativamente in modo grafico-pittorico sensazioni ed emozioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

· Esegue da solo e in gruppo semplici brani vocali, ritmici e strumentali con risultati più che buoni.
9

L’alunno:

· Dimostra entusiasmo e partecipa creativamente.

· Discrimina con facilità gli ambiti funzionali ed espressivi di brani musicali di vario genere ascoltati.

· Esprime in modo grafico-pittorico e/o con la gestualità e il movimento creativamente e con originalità sensazioni ed emozioni, riflessioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere. 

· Esegue da solo e in gruppo semplici brani vocali, ritmici e strumentali con risultati più che buoni.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE QUINTA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITÀ’
CONOSCENZE

1. Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica).
A) Usare gli strumenti musicali di classe, improvvisando, imitando o riproducendo brevi e semplici testi musicali.

B) Eseguire collettivamente brani musicali, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.

C) Riconoscere alcune strutture fondamentali del linguaggio musicale, mediante l’ascolto di brani di epoche e generi diversi.

D) Cogliere le funzioni in brani di musica per danza, gioco, lavoro, cerimonia, varie forme di spettacolo.

E) Cogliere i più immediati valori espressivi delle musiche ascoltate, traducendoli con la parola, l’azione motoria e il disegno.
I. Elementi di base del codice musicale (ritmo, melodia, armonia).

II. Canti (a una voce, corali…) appartenenti al repertorio popolare e colto, di vario genere e provenienza.

III. Componenti antropologiche della musica: contesti, pratiche sociali, funzioni.



SEZIONE B:DOCUMENTO DI VALUTAZIONE

CLASSE: QUINTA

Interesse, partecipazione, ascolto e produzione.

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMALI

L’alunno:

· Mostra scarso interesse e partecipa con disattenzione e superficialità.

· Non riesce ad ascoltare un brano musicale anche se proposto per pochi minuti.

· Non riesce ad esprimere in modo grafico-pittorico sensazioni ed emozioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

· Non vuole cimentarsi in alcuna produzione musicale.
5

L’alunno:

· È interessato e partecipa alle lezioni anche se può distrarsi.

· È attratto dai momenti di ascolto, ma spesso si distrae.

· Riesce ad esprimere in modo grafico-pittorico sensazioni ed emozioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

· Prova a cimentarsi nella produzione vocale anche se sbaglia spesso.
6

L’alunno:

· È interessato e partecipa alle lezioni.

· È attratto dai momenti di ascolto.

· Riesce ad esprimere discretamente in modo grafico-pittorico e/o con la gestualità e il movimento sensazioni ed emozioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

· Prova a cimentarsi nella produzione rivelando una discreta capacità vocale.
7

L’alunno:

· È molto interessato e partecipa alle lezioni.

· È attratto dai momenti di ascolto e cerca di imparare il linguaggio espressivo.

· Sa ben esprimere in modo grafico-pittorico e/o con la gestualità e il movimento sensazioni ed emozioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

· Prova a cimentarsi nella produzione vocale, ritmica ed espressiva, cercando di correggersi e migliorarsi.
8

L’alunno:

· Dimostra molto interesse ed impegno.

· Individua i vari aspetti artistico-espressivi ascoltando un semplice testo musicale.

· Sa esprimere creativamente in modo grafico-pittorico e/o con la gestualità e il movimento sensazioni ed emozioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere.

· Esegue da solo e in gruppo semplici brani vocali, ritmici e strumentali con risultati più che buoni.
9

L’alunno:

· Dimostra entusiasmo e partecipa creativamente.

· Discrimina con facilità gli ambiti funzionali ed espressivi di brani musicali di vario genere ascoltati.

· Esprime in modo grafico-pittorico e/o con la gestualità e il movimento, creativamente e con originalità, sensazioni ed emozioni, riflessioni indotte dall’ascolto di brani musicali di vario genere. 

· Esegue da solo e in gruppo semplici brani vocali, ritmici e strumentali con risultati più che buoni.
10

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

DISCIPLINA:MUSICA

· L’alunno esplora,discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.

· Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali,imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di informazioni analogiche o codificate.

· Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica.

· Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali.

· Esegue, da solo o in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti.

· Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale.

· Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.

[image: image10]
SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE PRIMA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITA’
CONOSCENZE

1. Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e

       algebrico, scritto e mentale,   

       anche con riferimento a contesti     

       reali

2. Rappresentare, confrontare ed

       analizzare figure geometriche,

       individuandone varianti,     

       invarianti, relazioni, soprattutto a      

      partire da situazioni reali.

3. Riconoscere e risolve problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in modo consapevole i linguaggi specifici.

4. Rilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, sviluppare ragionamenti sugli stessi, utilizzando consapevolmente rappresentazioni grafiche e strumenti di calcolo.
 I numeri

A) Leggere e scrivere numeri naturali in cifre e lettere.

B) Contare in senso progressivo e regressivo.

C) Raggruppare, confrontare e ordinare quantità.

D) Comporre e scomporre i numeri secondo il valore posizionale

        delle cifre.

E) Confrontare i numeri con la simbologia di maggiore minore uguale.

F) Eseguire addizioni e sottrazioni in riga e in colonna e mentalmente.

       Spazio e figure

G) Eseguire e rappresentare percorsi.

H) Localizzare e posizionare oggetti nello spazio.

I) Riconoscere e rappresentare le figure geometriche nello spazio intorno a no.

J) Individuare caselle e incroci su un piano quadrettato (semplice /complesso).

K) Osservare, confrontare e classificare le figure geometriche.

        Problemi

L) Classificare oggetti in base a più proprietà.

M) Riconoscere situazioni problematiche, porsi domande, riflettere e ricercare soluzioni.

N) Ricorrere nel processo risolutivo a rappresentazioni grafiche e uso di schemi.

O) Risolvere problemi con l’addizione e la sottrazione.

       Relazioni dati e previsioni
P) Inserire in una tabella dati relativi al tempo e a fenomeni ciclici osservati Sommare dati relativi al tempo o a fenomeni ciclici.

Q) Rappresentare con pittogrammi o grafici a barre le somme trovate.
I. Gli insiemi 

II. I numeri da 0 a 20

III. I simboli maggiore minore 

uguale.

IV. Il valore posizionale delle

               cifre

V. Le operazioni di addizione

               e sottrazione.

VI. I concetti topologici

VII. L’orientamento spaziale

VIII. Le figure geometriche nella realtà

IX. Che cos’è un problema in 

generale.

X. Che cos’è un problema in 

matematica.

XI. I problemi con addizioni e

sottrazioni.

XII. Le tabella a doppia entrata

XIII. Il grafico a barre

XIV. Il pittogramma


SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: MATEMATICA

CLASSE PRIMA

Il numero

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa contare con difficoltà in senso progressivo;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti;

· sa associare con molta difficoltà al numero solo quantità minime e confrontare in caso di uguaglianze.
5

L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo i numeri proposti;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti;

· sa confrontare i numeri con qualche difficoltà;

· sa operare ancora in modo insicuro con l’addizione e la sottrazione, concretamente e con piccole quantità.
6

L’alunno sa:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri proposti;

· sa confrontare i numeri proposti;

· sa operare adeguatamente con l’addizione e la sottrazione, in modo concreto e con piccole quantità.


7



L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti nel loro aspetto ordinale e cardinale;

· sa confrontare i numeri e conosce la simbologia di maggiore, minore, uguale, disuguale;

· sa operare in maniera sicura con l’addizione e la sottrazione in modo concreto e con le quantità proposte;
8

L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti nel loro aspetto ordinale e cardinale;

· sa confrontare i numeri e conosce la simbologia di maggiore, minore, uguale e disuguale;

· sa operare in modo sicuro e veloce con l’addizione e la sottrazione.


9

L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali nel loro aspetto ordinale e cardinale;

· sa confrontare i numeri e riconosce la simbologia di maggiore, minore, uguale, disuguale;

· sa operare in modo sicuro e veloce con l’addizione e la sottrazione anche nel calcolo mentale.
10

Spazio e figure 

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa discriminare caratteristiche solo di oggetti piani;

· sa eseguire un semplice percorso.
5

L’alunno:

· sa osservare e analizzare oggetti piani;

· sa eseguire e rappresentare un semplice percorso.
6

L’alunno:

· sa osservare e analizzare le principali caratteristiche di oggetti piani e solidi;

· sa leggere una mappa e orientarsi negli spazi a lui noti.
7

L’alunno:

· sa osservare e analizzare caratteristiche di oggetti piani e solidi;

· sa eseguire, rappresentare e decodificare un semplice percorso;

· sa individuare caselle e incroci sul piano quadrettato.
8

L’alunno:

· sa osservare, analizzare e intuire caratteristiche di oggetti piani e solidi;

· sa eseguire, rappresentare e decodificare un percorso proposto;

· sa individuare con sicurezza caselle e incroci sul piano quadrettato.


9



L’alunno:

· sa osservare, analizzare e intuire caratteristiche di oggetti piani e solidi;

· sa eseguire, rappresentare, decodificare e ideare un percorso;

· sa individuare con sicurezza caselle e incroci su un piano quadrettato complesso.
10

Problemi, relazioni dati, previsioni.

 DESCRITTORI

VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

sa discriminare le caratteristiche evidenti degli oggetti;

sa individuare e risolvere semplici e concrete situazioni problematiche.
5

L’alunno:

· sa discriminare le caratteristiche degli oggetti;

· sa individuare e risolvere semplici e concrete situazioni problematiche;

· sa organizzare un disegno in base a semplici dati e informazioni.
6

L’alunno:

· sa classificare oggetti in base ad una evidente proprietà;

· sa individuare e risolvere semplici situazioni problematiche;

· sa raccogliere dati e informazioni per organizzare un disegno.
7

L’alunno:

· sa classificare oggetti in base ad analogie e differenze;

· sa rappresentare e risolvere semplici situazioni problematiche;

· sa raccogliere dati e informazioni per organizzare un disegno
8

L’alunno:

· sa classificare oggetti in base a più proprietà;

· sa rappresentare e risolvere situazioni problematiche;

· sa raccogliere dati e informazioni per organizzare un disegno.


9



L’alunno:

· sa discriminare oggetti e situazioni in contesti vari;

· sa rappresentare e risolvere situazioni problematiche anche complesse;

· sa raccogliere molteplici dati e informazioni per organizzare un disegno elaborato.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE SECONDA
COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITA’
CONOSCENZE

 1)  Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e

algebrico, scritto e mentale, anche con riferimento a contesti reali

 2)  Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche,

individuandone varianti, invarianti, relazioni, soprattutto a partire da situazioni reali;

 3)  Riconoscere e risolve problemi di vario

genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in

modo consapevole i linguaggi specifici

  4)Rilevare dati significativi, analizzarli,

interpretarli, sviluppare ragionamenti

sugli stessi, utilizzando

consapevolmente rappresentazioni

grafiche e strumenti di calcolo;


I numeri

A) Leggere e scrivere i numeri in cifre e lettere 

B) Contare in senso progressivo e regressivo

C) Raggruppare, confrontare e ordinare quantità

D) Comporre e scomporre i numeri secondo il valore posizionale delle cifre

E) Eseguire addizioni e sottrazioni in colonna con e senza cambio

F) Eseguire moltiplicazioni e divisioni in colonna

G) Eseguire le quattro operazioni con il calcolo mentale.

Spazio e figure

H) Applicare a figure reali gli elementi delle figure geometriche: spigolo, faccia, vertice

I) Disegnare e distinguere vari tipi di linee 

J) Eseguire rappresentare decodificare un percorso proposto
Problemi
K) Individuare nel testo di un problema i dati espliciti e nascosti

L) Risolvere problemi utilizzando le 4 operazioni

M) Descrivere “cosa ho fatto”, “come l’ho fatto”, “perché l’ho fatto”

Relazioni dati e previsioni misura

N) Costruire una tabella a doppia entrata

O) Sommare i dati inseriti in tabella

P) Sapere osservare, discriminare, raccogliere dati riferiti ad esperienze proprie ed altrui;

Q) Sapere individuare situazioni certe – incerte più complesse;

R) Sapere leggere, rappresentare e ideare un istogramma;

S) Sapere effettuare misurazioni usando sistemi convenzionali e non.
I. I numeri da 20 a 100

II. Il valore posizionale delle cifre

III. Le tabelline

IV. Le quattro operazioni

V. Le figure geometriche nello spazio: 

                 cubo, piramide, parallelepipedo, e cono

VI. Le linee: aperte, chiuse, miste,

                spezzate, curve, orizzontali,verticali, 

               oblique

VII. Le figure geometriche del piano:

                Quadrato, rettangolo, triangolo

VIII. Che cos’è un problema in 

               generale.

IX. Che cos’è un problema in 

               matematica

X. Categorie di dati: espliciti e 

                nascosti

XI. Tipologie di problemi da risolvere

                con le 4 operazioni

XII. Le tabella a doppia entrata

XIII. Istogramma

XIV. La probabilità

XV. Le misure convenzionali e non



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: MATEMATICA
CLASSE SECONDA
Numero 

 DESCRITTORI
 VALUTAZIONE

 IN DECIMI VALUTAZIONE IN

 DECIMI

L’alunno:

· sa contare con difficoltà in senso progressivo e regressivo;

· sa riconoscere con difficoltà i numeri naturali proposti ;

· sa associare al numero solo quantità minime e confrontare in caso di uguaglianze;

· sa cogliere il concetto di addizione e sottrazione, ma opera in modo concreto, ancora con difficoltà.
5

L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo i numeri proposti;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti;

· sa confrontare i numeri con qualche difficoltà;

· sa operare con l’addizione e la sottrazione solo in modo concreto.

6

L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti, confrontandoli;

· sa operare con l’addizione e la sottrazione in modo concreto, senza cambi e/o riporti.

· sa ripetere in modo mnemonico e con difficoltà le tabelline;

· sa cogliere il concetto di moltiplicazione come addizione ripetuta.


7

L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti e confrontarli;

· sa operare con l’addizione e la sottrazione con cambi e/o riporti;

· sa ripetere le tabelline;

· sa cogliere il concetto di moltiplicazione come addizione ripetuta.
8

L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti e confrontarli;

· sa operare con l’addizione e la sottrazione con cambi e/o riporti in modo sicuro

· sa ripetere le tabelline;

· sa cogliere il concetto di moltiplicazione ed operare con essa.

9



L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali e confrontarli.

· sa operare con sicurezza e velocemente con l’addizione, la sottrazione e la moltiplicazione;

· sa ripetere con destrezza le tabelline;

· sa cogliere il concetto di divisione.
10

Spazio e figure

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE

IN DECIMI VALUTAZIONE IN

 DECIMI

L’alunno:

· sa discriminare caratteristiche solo di oggetti piani;

· sa eseguire un semplice percorso;

· sa individuare semplici figure simmetriche.
5

L’alunno:

· sa osservare e analizzare oggetti piani e collegarle a figure geometriche;

· sa eseguire e rappresentare un semplice percorso; 

· sa individuare e realizzare semplici figure simmetriche.


6

L’alunno:

· sa osservare e analizzare le principali caratteristiche di oggetti piani e solidi e collegarle a figure geometriche;

· sa leggere una mappa e orientarsi negli spazi a lui noti;

· sa individuare e realizzare figure simmetriche.


7

L’alunno:

· sa osservare e analizzare caratteristiche di oggetti piani e solidi e collegarle a figure geometriche discriminandone le caratteristiche;

· sa seguire, rappresentare e decodificare un semplice percorso;

· sa individuare e realizzare figure simmetriche più complesse.
8

L’alunno:

· sa osservare, analizzare e descrivere caratteristiche di figure piane e solide;

· sa eseguire, rappresentare e decodificare un percorso proposto;

· sa costruire figure con modelli e materiali.
9

L’alunno:

· sa osservare, analizzare, descrivere e intuire caratteristiche di figure piane e solide;

· sa eseguire, rappresentare, decodificare e ideare un percorso;

· sa costruire con precisione figure geometriche.
10

Problemi

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE

 IN DECIMI DECIMI

L’alunno:

· sa discriminare le caratteristiche evidenti degli oggetti;

· sa individuare e risolvere semplici e concrete situazioni problematiche:
5



L’alunno:

· sa discriminare le caratteristiche degli oggetti;

· sa individuare e risolvere semplici e concrete situazioni problematiche ;

· sa organizzare un disegno in base a semplici dati e informazioni.


6

L’alunno:

· sa classificare oggetti in base ad una evidente proprietà;

· sa individuare e risolvere semplici problemi aritmetici;

· sa raccogliere dati e informazioni per organizzare un disegno.


7

L’alunno:

· sa classificare oggetti in base ad analogie e differenze;

· sa rappresentare e risolvere semplici problemi aritmetici;

· sa raccogliere dati e informazioni per organizzare un disegno
8

L’alunno:

· sa classificare oggetti in base a più proprietà;

· sa rappresentare e risolvere problemi aritmetici;

· sa raccogliere dati e informazioni per organizzare un disegno.
9

L’alunno:

· sa discriminare oggetti e situazioni in contesti vari;

· sa rappresentare e risolvere problemi aritmetici anche complessi;

· sa raccogliere molteplici dati e informazioni per organizzare un disegno elaborato. 
10

Dati, previsioni, Misura

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE 

IN DECIMI

 DECIMI

L’alunno:

· sa osservare e discriminare semplici fenomeni;

· sa individuare situazioni certe – incerte, a lui note.
5

L’alunno:

· sa osservare e discriminare fenomeni;

· sa individuare situazioni certe – incerte, a lui note;

· sa leggere un semplice istogramma;

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette.
6

L’alunno:

· sa osservare, discriminare e raccogliere dati riferiti a

· fenomeni;

· sa individuare a grandi linee situazioni certe – incerte;

· sa leggere e rappresentare un semplice istogramma;

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette.
7

L’alunno:

· sa osservare, discriminare, raccogliere dati e organizzarli;

· sa individuare situazioni certe – incerte;

· sa leggere e rappresentare un istogramma;

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette usando sistemi dimisurazione convenzionali e non.


8



L’alunno:

· sa osservare, discriminare, raccogliere dati riferiti ad esperienze proprie;

· sa individuare situazioni certe – incerte più complesse;

· sa leggere, rappresentare e ideare un istogramma;

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette usando sistemi di misurazione convenzionali e non.
9

L’alunno:

· sa osservare, discriminare, raccogliere dati riferiti ad

· esperienze proprie ed altrui;

· sa individuare situazioni certe – incerte più complesse;

· sa leggere, rappresentare e ideare un istogramma;

· sa effettuare misurazioni usando sistemi convenzionali e non.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA
COMPETENZE SPECIFICHE
              ABILITA’
CONOSCENZE

 1)  Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e

algebrico, scritto e mentale, anche con riferimento a contesti reali.

 2)  Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche,

individuandone varianti, invarianti,relazioni, soprattutto a partire da situazioni reali.

 3)  Riconoscere e risolve problemi di vario

genere, individuando le strategie

appropriate, giustificando il

procedimento seguito e utilizzando in

modo consapevole i linguaggi specifici

4) Rilevare dati significativi, analizzarli,

interpretarli, sviluppare ragionamenti sugli stessi, utilizzando consapevolmente rappresentazioni grafiche e strumenti di calcolo;
Numeri

A) Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre,....

B) Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo consapevolezza della notazione posizionale; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.

C) Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.

D) Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10.

E) Eseguire le quattro operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali.

F) Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure.

Spazio e figure

G) Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze e volumi a partire dal proprio corpo.

H) Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro /fuori).

I) Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.

J) Osservare, analizzare, descrivere e denominare le fondamentali figure piane e solide identificandone gli elementi di simmetria;

K) Costruire, disegnare, denominare figure del piano e dello spazio;

L) Intuire il concetto di perimetro ed area anche in figure composte;

M) Identificare il perimetro di figure piane usando anche semplici sistemi di misurazione.
Problemi

N) Individuare, comunicare e risolvere situazioni problematiche di natura matematica e non

O) Analizzare il testo di un problema e individuare i dati impliciti e espliciti

P) Trovare la soluzione di un problema con procedimenti diversi

Q) Rappresentare in sequenza logica le fasi di risoluzione

R) Riflettere su “cosa”, “come” “perché” è stato seguito un procedimento
Relazioni, dati e previsioni e misura

S) Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.

T) Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.

U) Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.

V) Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.)utilizzando sia unita arbitrarie sia unita e strumenti convenzionali (metro, orologio, ecc.).
I. Gli insiemi numerici:

               rappresentazioni, operazioni,  

               ordinamento

II. I sistemi di numerazione,

III. I numeri  fino all’unità di migliaia.
IV. Operazioni e proprietà

V. I numeri decimali.

VI. Figure geometriche piane

VII. Piano e coordinate cartesiani

VIII. Misure di grandezza 

IX. Misurazione e rappresentazione 

               in scala

X. Le situazioni problematiche 

               che richiedono l’uso delle 

               quattro operazioni.

XI. I dati e le domande di un 

problema.

XII. I problemi risolvibili con 

               tabelle e diagrammi.

XIII. I problemi con dati mancanti

               e superflui.

XIV. I problemi a più domande e 

                più operatori.
XV. Tecniche risolutive di un problema.

XVI. Unita di misura diverse

XVII. Grandezze equivalenti

XVIII. Elementi essenziali di logica

XIX. Elementi essenziali del

XX. Linguaggio della probabilità

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: MATEMATICA

CLASSE TERZA
Numero 

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

 DECIMI

L’alunno:

· conta in senso progressivo e con difficoltà in modo regressivo;

· riconosce i numeri naturali proposti con qualche difficoltà e non sempre riconosce i simboli delle operazioni;

· sa cogliere il concetto di addizione e sottrazione solo in situazioni di concretezza.
5

L’alunno sa:

· sa contare in senso progressivo e regressivo i numeri proposti;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti, ma li confronta con qualche difficoltà;

· sa cogliere il concetto di addizione, sottrazione e moltiplicazione e operare con esse in situazioni di concretezza.
6

L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti, confrontandoli;

· sa riconoscere il valore posizionale delle cifre dei numeri proposti;

· sa operare con l’addizione e la sottrazione in modo concreto, senza cambi e/o riporti;

· sa ripetere in modo mnemonico le tabelline;

· sa cogliere il concetto di moltiplicazione.
7

L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti, confrontandoli;

· sa riconoscere il valore posizionale delle cifre;

· sa operare con l’addizione e la sottrazione con cambi e/o riporti

· sa ripetere le tabelline;

· sa cogliere il concetto di moltiplicazione e divisione ed operare in modo semplice con esse;


8

 L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali proposti;

· sa riconoscere il valore posizionale delle cifre;

· sa operare con l’addizione, la sottrazione e la moltiplicazione con cambi e/o riporti in modo sicuro;

· sa ripetere velocemente le tabelline;

· sa cogliere il concetto di divisione ed operare con essa

· sa leggere scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta 


9

L’alunno:

· sa contare in senso progressivo e regressivo, associando al numero la quantità;

· sa riconoscere i numeri naturali;

· sa comporre e scomporre il numero con sicurezza;

· sa effettuare calcoli scritti e orali ed eseguire operazioni;

· sa ripetere con destrezza le tabelline;

· sa ipotizzare l’ordine di grandezza del risultato di una operazione

· sa leggere scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure.
10

Spazio e figure

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI DECIMI

L’alunno:

sa discriminare caratteristiche di oggetti piani e solidi e distinguerne le differenze;

sa riconoscere linee ed angoli in oggetti proposti.sa individuare figure simmetriche;

sa riconoscere linee ed angoli in oggetti proposti.
5

L’alunno:

· sa osservare, analizzare e discriminare oggetti piani e solidi;

· sa individuare semplici figure simmetriche;

· sa riconoscere ed analizzare linee ed angoli in contesti concreti.
6

L’alunno

· sa eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.
· sa osservare e analizzare le principali caratteristiche di oggetti piani e solidi e collegarle a figure geometriche;

· sa individuare e realizzare figure simmetriche;

· sa riconoscere ed analizzare linee ed angoli in figure proposte;

· sa intuire il concetto di perimetro.


7

L’alunno:

· sa osservare e analizzare caratteristiche di oggetti piani e solidi e collegarle a figure geometriche discriminandone le caratteristiche;

· sa analizzare, sa individuare e realizzare figure simmetriche più complesse;

· sa riconoscere linee ed angoli in figure e contesti diversi;

· sa intuire il concetto di perimetro e di area.
8

L’alunno:

· sa osservare, analizzare e descrivere caratteristiche di figure piane e solide identificandone gli elementi di simmetria;

· sa costruire, disegnare, denominare alcune figure del piano e dello spazio;

· sa intuire il concetto di perimetro ed area anche in figure composte
9

L’alunno:

· sa osservare, analizzare, descrivere e denominare le fondamentali figure piane e solide identificandone gli elementi di simmetria;

· costruire, disegnare, denominare figure del piano e dello spazio;

· intuire il concetto di perimetro ed area anche in figure composte;

· identificare il perimetro di figure piane usando anche semplici sistemi di misurazione
10

Problemi

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI DECIMI

L’alunno:

· sa individuare analogie e differenze in situazioni a lui note;

· sa individuare e risolvere semplici e concrete situazioni problematiche;

· sa riconoscere semplici terminologie specifiche.
5

L’alunno:

· sa individuare analogie e differenze in situazioni a lui note;

· sa individuare e risolvere semplici e concrete situazioni problematiche utilizzando anche le misure;

· sa riconoscere semplici terminologie specifiche.
6

L’alunno:

· sa individuare analogie e differenze in contesti diversi;

· sa individuare e risolvere semplici situazioni problematiche utilizzando anche le misure;

· sa riconoscere terminologie specifiche della matematica.
7

L’alunno:

· sa individuare analogie e differenze in contesti diversi costruendo relazioni significative;

· sa individuare e risolvere le situazioni problematiche proposte;

· sa riconoscere terminologie specifiche della matematica.


8

L’alunno:

· sa individuare analogie e differenze in contesti diversi descrivendo e costruendo relazioni significative;

· sa individuare e risolvere le situazioni problematiche proposte utilizzando diverse strategie;

· sa riconoscere terminologie specifiche della matematica.
9

L’alunno:

· sa individuare analogie e differenze in contesti diversi descrivendo e costruendo relazioni significative;

· sa individuare, risolvere e ideare situazioni problematiche utilizzando diverse strategie e procedimenti

· sa riconoscere ed usare con proprietà terminologie specifiche della matematica. 
· sa rappresentare in sequenza logica le fasi di risoluzione

· sa riflettere su “cosa”, “come” “perché” è stato seguito un procedimento

10

Dati, Previsioni e Misura

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI DECIMI

L’alunno:

· sa osservare e discriminare semplici fenomeni;

· sa effettuare semplici misurazioni;

· sa leggere semplici grafici.
5

L’alunno:

· sa osservare e discriminare fenomeni;

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette con metodi convenzionali;

· sa leggere grafici su argomenti noti.
6

L’alunno:

· sa osservare, discriminare e raccogliere dati riferiti a fenomeni;

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette con metodi convenzionali usando le unità di misura;

· sa individuare a grandi linee situazioni probabili e improbabili;

· sa leggere e rappresentare un semplice grafico.
7

L’alunno:

· sa osservare, discriminare, raccogliere dati e organizzarli;

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette usando sistemi di misurazione convenzionali e non;

· sa leggere e rappresentare un grafico.
8

L’alunno:

· sa raccogliere, rappresentare ed interpretare dati;

· sa effettuare misure dirette ed indirette con unità di misura convenzionali, multipli e sottomultipli;

· sa individuare e valutare la probabilità di un evento;

· sa leggere, rappresentare e ideare diversi tipi di grafici.
9

L’alunno:

· sa raccogliere, rappresentare ed interpretare dati anche di eventi non noti,

· sa effettuare misure dirette ed indirette con unità di misura convenzionali, multipli e sottomultipli;

· sa individuare e valutare la probabilità di un evento anche complesso;

· sa leggere, rappresentare e ideare diversi tipi di grafici su vari argomenti
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE QUARTA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITA’
CONOSCENZE
CONOSCENZE

 1)  Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, scritto e mentale, anche con

riferimento a contesti reali.

 2)  Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche, individuandone varianti, invarianti, relazioni, soprattutto a partire da

situazioni reali,

 3)  Riconoscere e risolve problemi di vario

genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in

modo consapevole i linguaggi specifici.

 4) Rilevare dati significativi, analizzarli,

interpretarli, sviluppare ragionamenti

sugli stessi, utilizzando

consapevolmente rappresentazioni

grafiche e strumenti di calcolo;


Numeri

A) Comporre e scomporre grandi numeri

B) Classificare e confrontare frazioni

C) Dividere in colonna con il divisore a 2 cifre e decimale

D) Verbalizzare i procedimenti di calcolo
Spazio e figure

E) Disegnare poligoni

F) Comporre e scomporre figure piane

G) Individuare gli elementi essenziali e le caratteristiche dei poligoni e

H) classificarli

I) Distinguere i triangoli in base a proprietà

J) Misurare perimetri e superfici

K) Individuare le diagonali e l’asse di simmetria

Problemi

L) Analizzare il testo di un problema e individuare i dati impliciti e espliciti

M) Formulare ipotesi per risolvere un problema

N) Svolgere problemi con una o più domande

O) Riflettere e argomentare il processo risolutivo e confrontarlo con altre possibili soluzioni

Relazioni dati e previsioni

P) Svolgere semplici indagini (scelta del campione, raccolta dati) per 

Q) rispondere a problemi inerenti alla realtà.

R) Rappresentare dati con tabelle e/o grafici.

S) Leggere e interpretare grafici.

T) Riconoscere eventi certi, probabili e impossibili.

U) Classificare in base ad una o più caratteristiche.
I. I grandi numeri.

II. L’operazione di divisioni con divisore di 2 cifre.

III. Le proprietà delle operazioni.

IV. Le frazioni e numeri  decimali.

V. I poligoni concavi e convessi.

VI. I triangoli.

VII. I quadrilateri (parallelogramma trapezi).

VIII. Asse di simmetria.

IX. Lati, vertici, angoli.

X. Altezza, larghezza.

XI. Perimetro.

XII. I problemi con le frazioni

XIII. I problemi in ambito geometrico.

XIV. I problemi a più domande e più operatori.

XV. Le strategie risolutive di problemi

XVI. Diagramma a blocchi

               (Eulero-Venn, Carroll..). 

XVII. Terminologia specifica: indagine, dato, campione, tabella, grafico, certo,

                possibile, probabile, incerto.

XVIII. Grandezze ed unità di misura utilizzate per rappresentare un grafico.

XIX. Conoscenza dei principali grafici: istogramma ideogramma, areogramma.

XX. Le tabella a doppia entrata


 SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: MATEMATICA
CLASSE QUARTA
 Numero DESCRITTORI 


VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa leggere, scrivere e ordinare con difficoltà solo i numeri naturali;

· sa riconoscere i simboli per le operazioni ed usarli nell’addizione e sottrazione in modo molto semplice.
5

L’alunno:

· sa riconoscere i numeri naturali, decimali e frazionari;

· sa operare con addizioni, sottrazioni e moltiplicazioni in situazioni di concretezza;

· conosce la tecnica della divisione, ma commette errori di calcolo;

· trova ancora difficoltà nel calcolo mentale.
6

L’alunno

· sa riconoscere i numeri naturali, decimali e frazionari, confrontandoli con qualche difficoltà

· sa eseguire in colonna le quattro operazioni con numeri semplici;

· sa utilizzare strategie di calcolo mentale.
7

L’alunno:

· sa riconoscere e confrontare i numeri naturali decimali e frazionari;

· sa eseguire in colonna le quattro operazioni con numeri semplici;

· sa padroneggiare strategie di calcolo mentale.


8

L’alunno:

· sa riconoscere e confrontare i numeri naturali decimali e frazionari;

· sa eseguire in colonna le quattro operazioni con i numeri proposti;

· sa padroneggiare con sicurezza strategie di calcolo mentale.
9

L’alunno:

· sa riconoscere e confrontare i numeri naturali decimali e frazionari con sicurezza;

· sa eseguire in colonna le quattro operazioni con i numeri proposti (divisioni con due cifre al divisore);

· sa padroneggiare con sicurezza e velocità strategie di calcolo mentale.


10

 Spazio e figure 

 DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa discriminare caratteristiche di oggetti piani e solidi e distinguerne le differenze;

· sa individuare figure simmetriche;

· sa riconoscere linee ed angoli in oggetti proposti.
5

L’alunno:

· sa osservare, analizzare e discriminare oggetti piani e solidi;

· sa individuare semplici figure simmetriche;

· sa riconoscere ed analizzare linee ed angoli in contesti concreti.
6

L’alunno:

· sa osservare e analizzare le principali caratteristiche di oggetti piani e solidi e collegarli a figure geometriche;

· sa individuare e realizzare figure simmetriche;

· sa riconoscere ed analizzare linee ed angoli in figure proposte;

· sa intuire il concetto di perimetro.


7

L’alunno:

· sa osservare e analizzare caratteristiche di oggetti piani e solidi e collegarli a figure geometriche discriminandone le caratteristiche;

· sa individuare e realizzare figure simmetriche più complesse;

· sa riconoscere ed analizzare linee ed angoli in figure e contesti diversi;

· sa intuire il concetto di perimetro e di area.


8

L’alunno:

· sa osservare, analizzare e descrivere caratteristiche di figure piane e solide identificandone gli elementi di simmetria;

· sa costruire, disegnare, denominare alcune figure del piano e dello spazio;

· sa intuire il concetto di perimetro ed area anche in figure composte;

· sa calcolare perimetro ed area del quadrato e del rettangolo.


9

L’alunno:

· sa osservare, analizzare, descrivere e denominare le fondamentali figure piane e solide identificandone gli elementi di simmetria;

· sa costruire, disegnare, denominare figure del piano e dello spazio;

· sa intuire il concetto di perimetro ed area anche in figure composte;

· sa identificare il perimetro e l’area di figure piane usando anche semplici sistemi di misurazione.


10

Problemi
 DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa individuare evidenti proprietà di oggetti e figure;

· sa individuare i dati di un problema;

· sa interpretare un diagramma a blocchi con un’operazione
5

L’alunno:

· sa individuare evidenti proprietà di oggetti e figure;

· sa individuare i dati di un problema proposto più volte e risolverlo;

· sa interpretare e realizzare un diagramma a blocchi con un’operazione.


6

L’alunno:

· sa individuare evidenti proprietà di oggetti, figure, numeri e classificarli;

· sa risolvere problemi con una domanda e un’operazione;

· sa realizzare un diagramma a blocchi ed interpretarne altri tipi (Eulero-Venn, Carroll..).
7

L’alunno:

· sa individuare proprietà di oggetti, figure, numeri e classificarli;

· sa risolvere problemi con due domande esplicite e due operazioni;

· sa realizzare un diagramma a blocchi ed interpretarne altri tipi (Eulero-Venn, Carroll..).
8

L’alunno:

· sa individuare proprietà di oggetti, figure, numeri e classificarli;

· sa risolvere problemi con una domanda esplicita e due operazioni;

· sa realizzare diagrammi di vario tipo (Eulero-Venn, Carroll, a blocchi…).


9

L’alunno:

· sa individuare proprietà di oggetti, figure, numeri e classificarli;

· sa risolvere problemi con una domanda esplicita e due o più operazioni.

· sa elaborare strategie risolutive diverse;

· sa realizzare diagrammi di vario tipo (Eulero-Venn, Carroll, a blocchi…) anche per ideare problemi.
10

Dati, Previsioni e Misura

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE

IN DECIMI

 DECIMI

L’alunno:

· sa usare i simboli per semplici misurazioni;

· sa leggere semplici grafici.


5

L’alunno:

· sa usare simboli solo delle unità di misura per semplici calcoli;

· sa leggere grafici su argomenti noti.
6

L’alunno:

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette ed effettuare calcoli con i simboli del sistema metrico;

· sa individuare a grandi linee situazioni probabili e improbabili;

· sa leggere e rappresentare un semplice grafico.


7

L’alunno:

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette e calcolare usando sistemi di misurazione convenzionali e non;

· sa individuare situazioni probabili e improbabili;

· sa leggere e rappresentare un grafico.
8

L’alunno:

· sa effettuare misure dirette ed indirette con unità di misura convenzionali, multipli e sottomultipli, calcolare e convertire;

· sa individuare e valutare la probabilità di un evento;

· sa leggere, rappresentare e ideare diversi tipi di grafici.
9

L’alunno:

· sa effettuare misure dirette ed indirette con unità di misura convenzionali, multipli e sottomultipli, calcolare e convertire;

· sa individuare e valutare la probabilità di un evento anche complesso;

· sa leggere, rappresentare e ideare diversi tipi di grafici su vari argomenti.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

FINE SCUOLA PRIMARIA (Classe quinta)
COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITA’
CONOSCENZE

 1) Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, scritto e mentale, anche con

riferimento a contesti reali.

 2) Rappresentare, confrontare ed analizzare figure

geometriche, individuandone varianti, invarianti, relazioni, soprattutto a partire da situazioni reali.

 3) Riconoscere e risolve problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in

modo consapevole i linguaggi specifici

 4) Rilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, sviluppare ragionamenti

sugli stessi, utilizzando

consapevolmente rappresentazioni grafiche e strumenti di calcolo;


Numeri

A) Leggere, scrivere, confrontare numeri  naturali e  decimali.

B) Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni.

C) Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali ;individuare multipli e divisori di un numero.

D) Stimare il risultato di una operazione.

E) Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti.

F) Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane.

G) Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti.

H) Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

I) Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.

Spazio e figure

J) Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.

K) Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti,riga e compasso, squadre, software di geometria).

L) Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.

M) Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione.

N) Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse.

O) Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti.

P) Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, verticalità.

Q) Riprodurre in scala una figura assegnata(utilizzando, ad esempio, la carta a quadretti).

R) Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti.

S) Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le più comuni formule.

T) Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, identificare punti di vista diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, ecc.)

Problemi
U) Sapere analizzare gli elementi chiave di un problema con domande nascoste dati inutili e mancanti; (testo, dati, procedimento risolutivo e soluzione).

V) Sapere rappresentare la soluzione anche attraverso diagrammi, sequenze di operazioni ed espressioni.

W) Sapere organizzare il proprio modo di ragionare, argomentare e risolvere situazioni.

X) Sapere, attraverso diagrammi, sequenze di operazioni ed espressioni trovare soluzioni e ideare testi di un problema.

Y) Sapere organizzare il proprio modo di ragionare, argomentare e risolvere situazioni in modo logico e creativo.

Relazioni, dati e previsioni

Z) Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni  significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.

AA) Usare le nozioni di media aritmetica e di frequenza.

AB) Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.

AC) Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi, capacità, intervalli temporali, masse, pesi e usarle per effettuare misure e stime.

AD) Passare da un’unità di misura a un'altra ,limitatamente alle unita di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.

AE) In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual e il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.

AF) Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.
I. Gli insiemi numerici: rappresentazioni, operazioni, ordinamento

II. I sistemi di numerazione

III. Operazioni e proprietà

IV. Frazioni e frazioni equivalenti

V. Sistemi di numerazione diversi

               nello spazio e nel tempo.

VI. Figure geometriche piane

VII. Piano e coordinate cartesiani

VIII. Misure di grandezza; perimetro

               e area dei poligoni.

IX. Trasformazioni geometriche

               elementari e loro varianti

X. Misurazione e rappresentazione

              in scala.

XI. Le fasi risolutive di un  problema e loro rappresentazioni con diagrammi.

XII. Principali rappresentazioni 

               di un oggetto matematico

XIII. Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, proporzioni,  percentuali, formule  geometriche

XIV. Unità di misura diverse

XV. Grandezze equivalenti

XVI. Frequenza, media, percentuale

XVII. Elementi essenziali di logica

XVIII. Elementi essenziali di calcolo

               probabilistico e combinatorio



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: MATEMATICA 

CLASSE QUINTA

Numero DESCRITTORI 


VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno sa:

· sa leggere, scrivere e ordinare solo i numeri naturali;

· sa riconoscere i simboli delle operazioni ed usarli solamente per calcoli semplici con numeri interi.


5

L’alunno:

· sa riconoscere i numeri naturali, decimali e frazionari, senza confrontarli;

· conosce la tecnica delle quattro operazioni e opera solo con i numeri naturali, in modo semplice;

· sa utilizzare semplici strategie di calcolo mentale.


6

L’alunno:

· sa riconoscere i numeri naturali decimali e frazionari, confrontandoli con qualche difficoltà;

· sa eseguire in colonna le quattro operazioni con numeri semplici (addizioni e sottrazioni anche con i decimali);

· sa utilizzare strategie di calcolo mentale.


7

L’alunno:

· sa riconoscere e confrontare i numeri naturali, decimali e frazionari;

· sa eseguire in colonna le quattro operazioni con i numeri proposti;

· sa padroneggiare strategie di calcolo mentale.


8

L’alunno:

· sa riconoscere e confrontare i numeri naturali; decimali e frazionari con sicurezza;

· sa eseguire in colonna le quattro operazioni con i numeri proposti;

· sa utilizzare strategie personali di calcolo mentale.


9

L’alunno:

· sa riconoscere e confrontare i numeri naturali decimali, frazionari e relativi con sicurezza;

· sa eseguire in colonna le quattro operazioni con i numeri proposti;

· sa utilizzare strategie personali di calcolo mentale;

· conosce le percentuali ed il calcolo delle probabilità.


10

 Spazio e figure 

 DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN DECIMI

L’alunno:

· sa riconoscere alcune figure geometriche proposte evidenziandone il perimetro.


5

L’alunno:

· sa riconoscere alcune figure geometriche proposte evidenziandone il perimetro;

· sa cogliere le differenze fra alcune semplici figure geometriche.


6

L’alunno:

· sa riconoscere alcune figure geometriche proposte evidenziandone il perimetro e l’area;

· sa cogliere le differenze fra alcune figure geometriche e classificarle.
7

L’alunno:

· sa riconoscere le figure geometriche proposte evidenziandone il perimetro e l’area;

· sa cogliere le differenze fra le figure geometriche e classificarle in base al numero dei lati;

· sa calcolare il perimetro e l’area dei quadrilateri.
8

L’alunno:

· sa intuire l’idea di figura geometrica attraverso la rappresentazione grafica;

· sa cogliere le differenze fra le figure geometriche e classificarle in base a più criteri;

· sa calcolare il perimetro e l’area dei quadrilateri e dei triangoli.


9

L’alunno:

· sa intuire l’idea di figura geometrica attraverso la rappresentazione grafica;

· sa cogliere le differenze fra le figure geometriche complesse e classificarle in base a più criteri;

· sa calcolare il perimetro e l’area dei quadrilateri e dei triangoli usando diverse strategie.
10

Problemi
 DESCRITTORI 
VALUTAZIONE

IN

DECIMI

L’alunno:

· sa individuare i dati di un problema;

· sa interpretare e realizzare un diagramma a blocchi con un’operazione;

· incontra alcune difficoltà nell’organizzare il proprio modo di ragionare per risolvere situazioni molto semplici.


5

L’alunno:

· sa individuare i dati di un problema proposto più volte solo con domande esplicite e risolverlo;

· sa interpretare e realizzare un diagramma a blocchi anche con due operazioni;

· sa organizzare il proprio modo di ragionare per risolvere situazioni già note.
6

L’alunno:

· sa individuare i dati di un problema con domande esplicite e risolverlo;

· sa interpretare e realizzare un diagramma a blocchi;

· sa organizzare, in modo sempre più appropriato, il suo ragionamento per risolvere situazioni.


7

L’alunno:

· sa individuare le informazioni necessarie e non per risolvere un problema ;

· sa rappresentare la soluzione anche attraverso diagrammi a blocchi ed espressioni;

· sa organizzare, in modo sempre più appropriato, il suo ragionamento per risolvere situazioni.


8

L’alunno:

· sa analizzare gli elementi chiave di un problema con domande nascoste (testo, dati, procedimento risolutivo e soluzione);

· sa rappresentare la soluzione anche attraverso diagrammi, sequenze di operazioni ed espressioni;

· sa organizzare il proprio modo di ragionare, argomentare e risolvere situazioni.
9

L’alunno:

· sa analizzare gli elementi chiave di un problema con domande nascoste, dati inutili e mancanti;

· sa attraverso diagrammi, sequenze di operazioni ed espressioni trovare soluzioni e ideare testi di un problema;

· sa organizzare il proprio modo di ragionare, argomentare e risolvere situazioni in modo logico e creativo.


10

Dati, Previsioni e Misura

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE

IN DECIMI

 DECIMI

L’alunno:

· sa usare i simboli per semplici misurazioni;

· sa leggere semplici grafici.

5

L’alunno:

· sa usare simboli solo delle unità di misura per semplici calcoli;

· sa leggere grafici su argomenti noti.


6

L’alunno:

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette ed effettuare calcolicon i simboli appropriati;

· sa individuare a grandi linee situazioni probabili e improbabili;

· sa leggere e rappresentare un semplice grafico.


7

L’alunno:

· sa effettuare misurazioni concrete e dirette e calcolare usando diversi sistemi di misurazione convenzionali e non;

· sa individuare situazioni probabili e improbabili;

· sa leggere e rappresentare un grafico.
8

L’alunno:

· sa effettuare misure dirette ed indirette con unità di misura convenzionali, multipli e sottomultipli, calcolare e convertire;

· sa individuare e valutare la probabilità di un evento;

· sa leggere, rappresentare e ideare diversi tipi di grafici.
9

L’alunno:

· sa effettuare misure dirette ed indirette con unità di misura convenzionali, multipli e sottomultipli, calcolare e convertire;

· sa individuare e valutare la probabilità di un evento anche complesso;

· sa leggere, rappresentare e ideare diversi tipi di grafici su vari argomenti.


10

COMPETENZE IN MATEMATICA

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

·  L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

·  Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.

·  Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.

· Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).

·  Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici).

· Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

·  Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.

· Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

· Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

·  Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il punto di vista di altri.

·  Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione,...).

· Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà

[image: image11]
SEZIONE A : TRAGUARDI FORMATIVI


CLASSE PRIMA

COMPETENZE 
ABILITA’
CONOSCENZE

1. Comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia,acquisti,geografia locale,lavoro),da interazioni comunicative o dalla visione di contenuti multimediali,dalla lettura di testi.

2. Interagire oralmente in situazioni di vita quotidiana scambiando informazioni semplici e dirette su argomenti familiari e abituali,anche attraverso l’uso degli strumenti digitali.

3. Interagire per iscritto, anche in formato digitale e in rete,

       per esprimere informazioni e       

       stati d’animo, semplici aspetti del  

       proprio vissuto e del proprio 

       ambiente ed elementi che si

      riferiscono a bisogni immediati.


Ascolto (comprensione orale)

A) In attività di gioco comprendere i comandi impartiti dall’insegnante ed eseguirli anche collaborando con i compagni

B) Comprendere una storia narrata dall’insegnante e comprenderne il senso globale con l’aiuto di espressioni e gesti

C) Ascoltare conte, filastrocche, canzoncine e brevi dialoghi audio – video registrati e comprenderne il senso globale attraverso il supporto di immagini.

 Parlato (produzione e 

 Interazione orale

AG) Comprendere e rispondere a un saluto.
AH) Riprodurre suoni,parole e semplici frasi rispettando pronuncia e intonazione.

 Ricezione scritta (lettura)

AI) Identificare,abbinare colori,figure,oggetti,animali.

AJ)  Riprodurre filastrocche e canzoni insieme al gruppo classe.


I. Formule di saluto

II. Espressioni per chiedere e dire il proprio nome

III. Semplici istruzioni correlate alla vita di classe, quali l’esecuzione di un compito o lo svolgimento di un gioco

IV. Ambiti lessicali relativi a colori, numeri (0-10), oggetti di uso comune e animali



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA:INGLESE

CLASSE PRIMA

INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

Ascoltare

e

comprendere




L’alunno:

· Sa ascoltare in modo occasionale con interesse.
5


L’alunno:

· Sa ascoltare con sufficiente interesse e riconoscere vocaboli che già usa (computer,mouse….)
6


L’alunno:

· Sa ascoltare e comprendere semplici consegne.
7


L’alunno:

· Sa ascoltare e comprendere semplici domande e consegne.
8


L’alunno:

· Sa ascoltare,,comprendere,intuire ed eseguire istruzioni e procedure.
9


L’alunno:

· Sa ascoltare e comprendere filastrocche,canzoncine e brevi dialoghi.
10

INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

Parlare




L’alunno:

· Sa ripetere per imitazione e solo in modo occasionale con interesse discontinuo.
5


L’alunno:

· Sa ripetere alcuni suoni con sufficiente interesse.
6


L’alunno:

· Sa ripetere alcuni vocaboli associandoli ad un’immagine.
7


L’alunno:

· Sa ripetere i vocaboli proposti avendone cognizione di significato.
8


L’alunno:

· Sa memorizzare e pronunciare correttamente i vocaboli proposti e canti mimati avendone cognizione di significato.
9


L’alunno:

· Sa rispondere con sicurezza a semplici domande dimostrando una corretta pronuncia e intonazione.
10

SEZIONE A : TRAGUARDI FORMATIVI


CLASSE SECONDA

COMPETENZE 
ABILITA’
CONOSCENZE

1. Comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia,acquisti,geografia locale,lavoro),da interazioni comunicative o dalla visione di contenuti multimediali,dalla lettura di testi.

2. Interagire oralmente in situazioni di vita quotidiana scambiando informazioni semplici e dirette su argomenti familiari e abituali,anche attraverso l’uso degli strumenti digitali.

3. Interagire per iscritto,anche

       in formato digitale e in rete,

       per esprimere informazioni e

      stati d’animo,semplici aspetti del   

       proprio vissuto e del proprio  

       ambiente ed elementi che si  

       riferiscono a bisogni immediati.


Ascolto (comprensione orale)

A)  Ascoltare e comprendere il senso globale di semplici istruzioni e messaggi orali di uso quotidiano.

B) Comprendere una storia narrata dall’insegnante o presentata tramite audio / videocassetta, attivando le competenze di cui si è già in possesso

 Parlato (produzione e 

 Interazione orale) 

C) Esprimersi oralmente per salutare e presentarsi.

D) Rispondere a semplici domande con corretta pronuncia e intonazione. 
 Lettura(comprensione 

 scritta)

E) Leggere e comprendere istruzioni.

F) Leggere parole e saperle abbinare alle immagini corrispondenti.

G) Leggere brevi testi descrittivi
 Scrittura (produzione 

 scritta)

H) Copiare correttamente frasi e parole

I) Completare parole e semplici frase


A) Formule di saluto

B) Semplici istruzioni correlate alla vita di classe, quali l’esecuzione di un compito o lo svolgimento di un gioco

C) Ambiti lessicali relativi al contesto di vita degli alunni (la scuola e gli oggetti scolastici, la famiglia, i giocattoli,le principali festività inglesi,l’abbigliamento,le stagioni.. …)



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA:INGLESE

CLASSE SECONDA

INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

Ascoltare

e

comprendere




L’alunno:

· Sa ascoltare in modo occasionale con interesse discontinuo..
5


L’alunno:

· Sa ascoltare per tempi brevi con sufficiente interesse.
6


L’alunno:

· Sa ascoltare e comprendere semplici consegne relative alla vita personale e di classe.
7


L’alunno:

· Sa ascoltare e comprendere domande e consegne in modo corretto.
8


L’alunno:

· Sa ascoltare,,comprendere e intuire il significato di vocaboli relativi al vissuto scolastico e familiare.
9


L’alunno:

· Sa ascoltare,comprendere e intuire con sicurezza il significato di semplici dialoghi supportati da immagini.
10

Parlare
L’alunno:

· Sa ripetere per imitazione e solo in modo occasionale con interesse discontinuo.
5


L’alunno:

· Sa ripetere alcuni vocaboli associandoli ad un’immagine.
6


L’alunno:

· Sa riconoscere e ripetere i vocaboli associandoli a oggetti o immagini.
7


L’alunno:

· Sa riconoscere e leggere i vocaboli proposti.
8


L’alunno:

· Sa riconoscere e leggere vocaboli e semplici espressioni.
9


L’alunno:

· Sa riconoscere e leggere con sicurezza vocaboli e semplici espressioni.
10

Scrivere




L’alunno:

· Sa copiare in modo confuso semplici parole.
5


L’alunno:

· Sa copiare parole da un modello proposto.
6


L’alunno:

· Sa copiare parole abbinandole ad immagini.
7


L’alunno:

· Sa copiare parole abbinandole con sicurezza alle immagini corrispondenti.
8


L’alunno:

· Sa scrivere semplici parole in modo autonomo.
9


L’alunno:

· Sa scrivere parole e completare semplici frasi.
10

 SEZONE A: TRAGUARDI FORMATIVI 

CLASSE TERZA

COMPETENZE 
 
CONOSCENZE

1. Comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza 

       (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia,acquisti,geografia locale,lavoro),da interazioni comunicative o dalla visione di contenuti multimediali,dalla lettura di testi.

2. Interagire oralmente in situazioni di vita quotidiana scambiando informazioni semplici e dirette su argomenti familiari e abituali,anche attraverso l’uso degli strumenti digitali.

3. Interagire per iscritto,anche

        in formato digitale e in rete,

        per esprimere informazioni e      

      stati d’animo,semplici aspetti del  

       proprio vissuto e del proprio

      ambiente ed elementi che si  

     riferiscono a bisogni immediati.
Ascolto(comprensione orale)

D) Comprendere vocaboli istruzioni,espressioni e frasi di uso quotidiano,pronunciati chiaramente e lentamente relativi a se stesso,ai compagni,alla famiglia.

Parlato (produzione e interazione orale)

E) Produrre frasi significative riferite ad oggetti,luoghi,persone, situazioni note.

F) Interagire con un compagno per presentarsi e/o giocare,utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione.

Lettura(comprensione scritta)

G) Comprendere cartoline,biglietti e brevi messaggi,accompagnati preferibilmente da supporti visivi o sonori,cogliendo parole e frasi già acquisite a livello orale.

Scrittura (produzione scritta)

H) Scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in classe e ad interessi personali e del gruppo.
I. Lessico di base su argomenti di vita quotidiana.

II. Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune.

III. Strutture di comunicazione semplici e quotidiane.

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA:INGLESE

CLASSE TERZA.

INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN DECIMI

Ascoltare 

e

comprendere


L’alunno:

I) Sa ascoltare in modo occasionale con interesse discontinuo.
5


L’alunno:

J) Sa ascoltare con sufficiente interesse e comprende semplici consegne.
6


L’alunno:

K) Sa ascoltare e comprendere istruzioni e semplici dialoghi supportati da immagini.
7


L’alunno:

L) Sa ascoltare e comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti familiari, pronunciate lentamente.
8


L’alunno:

M) Sa ascoltare e comprendere con sicurezza frasi ed espressioni di uso frequente,relative a più contesti.
9


L’alunno:

N) Sa ascoltare e comprendere con sicurezza frasi e brevi testi supportati da immagini.
10

 
DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN DECIMI

Parlare

e

leggere
L’alunno:

O) Sa ripetere vocaboli solo in modo occasionale con interesse discontinuo.
5


L’alunno:

P) Sa leggere e ripetere in modo sufficientemente corretto alcuni vocaboli associandoli ad un’immagine.
6


L’alunno:

Q) Sa leggere e utilizzare vocaboli in modo pertinente alla situazione.
7


L’alunno:

R) Sa leggere e utilizzare semplici espressioni e frasi legate al proprio vissuto.
8


L’alunno:

S) Sa leggere e utilizzare semplici espressioni e frasi legate al proprio vissuto e alle storie proposte dal testo


9


L’alunno :

T) Sa leggere con sicurezza e utilizzare espressioni e frasi legate al proprio vissuto e alle storie proposte dal testo.
10

Scrivere
L’alunno

U) Sa copiare in modo confuso semplici parole.


5


L’alunno

V) Sa copiare parole e frasi da un modello proposto.


6


L’alunno

W) Sa copiare parole e frasi abbinandole alle immagini di una storia.
7


L’alunno

X) Sa copiare parole e rasi abbinandole con sicurezza alle immagini corrispondenti.
8


L’alunno

Y) Sa scrivere parole e completare semplici frasi.

9


L’alunno

Z) Sa scrivere parole e semplici frasi in modo autonomo.

10

SEZIONE A: TRAGUARDI FORMATIVI


CLASSE QUARTA

COMPETENZE 


ABILITA’
CONOSCENZE

1. Comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza 

       (ad esempio informazioni di base  

       sulla persona e sulla      

       famiglia, acquisti, geografia  

       locale,lavoro),da interazioni  

      comunicative o dalla visione di  

      contenuti multimediali, dalla    

      lettura  di testi.

2. Interagire oralmente in situazioni di vita quotidiana scambiando informazioni semplici e dirette su argomenti familiari e abituali,anche attraverso l’uso degli strumenti digitali.

3. Interagire per iscritto,anche

in formato digitale e in rete,

per esprimere informazioni e stati d’animo,semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.


Ascolto (comprensione orale)

A) Comprendere brevi descrizioni orali dalla voce dell’insegnante o audio video e rispondere a domande.

B) Ascoltare un dialogo o una storia presentati dall’insegnante o audio – video i e identificare personaggi, luoghi e avvenimenti principali.

Parlato (produzione e interazione orale)
C) Interagendo con i compagni e l’insegnante, rispondere a domande relative al proprio stato di salute, al tempo libero, alle abitudini/attività giornaliere, alle attività didattiche e porre domande simili rispettando pronuncia e intonazione.

D) Leggere una semplice 

 storia. 

Scrittura (produzione scritta)

E) Saper rispondere a domande e scrivere un semplice testo con padronanza lessicale e grammaticale.
Ambiti lessicali relativi a:

I. stanze della casa e oggetti relativi gli indumenti

II. i verbi della routine quotidiana

III. il cibo

IV. I giorni della settimana e i mesi dell’anno

V. le stagioni e il tempo atmosferico

VI. le materie scolastiche

VII. la lettura delle ore

VIII. I numeri fino a 100

IX. gli animali dello zoo

X. i nomi dei negozi



SEZIONE B : DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA : INGLESE

CLASSE QUARTA
INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN DECIMI

Ascoltare 

e

comprendere


L’alunno:

XI. Sa ascoltare in modo occasionale con interesse discontinuo.
5


L’alunno:

XII. Sa ascoltare con sufficiente interesse e comprende il senso generale di semplici consegne.
6


L’alunno:

XIII. Sa ascoltare e comprendere istruzioni,dialoghi e semplici storie supportati da immagini.
7


L’alunno:

XIV. Sa ascoltare e comprendere la struttura di frasi ed espressioni di uso frequente.
8


L’alunno:

XV. Sa ascoltare e comprendere con sicurezza il contenuto globale di semplici storie.
9


L’alunno:

XVI. Sa ascoltare e comprendere con sicurezza il significato di frasi e testi.
10

Parlare

e

leggere
L’alunno:

XVII. Sa ripetere vocaboli e semplici espressioni solo in modo occasionale e con interesse discontinuo.
5


L’alunno:

XVIII. Sa leggere e utilizzare vocaboli in modo sufficientemente corretto e pertinente alla situazione.
6


L’alunno:

XIX. Sa leggere e utilizzare semplici espressioni e frasi legate al proprio vissuto e alle storie proposte dal testo. 
7


L’alunno:

XX. Sa leggere e utilizzare semplici espressioni e frasi per impostare domande e risposte legate al proprio vissuto e alle storie proposte dal testo.
8


L’alunno:

XXI. Sa leggere correttamente e utilizzare semplici espressioni e frasi per impostare domande e risposte legate al proprio vissuto e alle storie proposte dal testo.
9


L’alunno :

XXII. Sa leggere correttamente e utilizzare espressioni e frasi per impostare con sicurezza domande e risposte legate al proprio vissuto, a storie proposte e a descrizioni.
10

Scrivere
L’alunno

XXIII. Sa copiare in modo confuso parole e semplici frasi da un modello proposto.


5


L’alunno

XXIV. Sa copiare parole e frasi abbinandole alle immagini di una storia.


6


L’alunno

XXV. Sa copiare e scrivere frasi sulla base di un modello dato.


7


L’alunno

XXVI. Sa rispondere a domande con padronanza lessicale e grammaticale.

8


L’alunno

XXVII. Sa rispondere a domande e scrivere un semplice testo con padronanza lessicale e grammaticale.

9


L’alunno

XXVIII. Sa formulare con sicurezza domande e risposte; scrivere un semplice testo con padronanza lessicale e grammaticale.

10

SEZIONE A: TRAGUARDI FORMATIVI 


CLASSE QUINTA

COMPETENZE 


               ABILITA’
CONOSCENZE

1. Comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza 

(ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia,acquisti,geografia locale,lavoro),da interazioni comunicative o dalla visione di contenuti multimediali,dalla lettura di testi.

2. Interagire oralmente in situazioni di vita quotidiana scambiando informazioni semplici e dirette su argomenti familiari e abituali,anche attraverso l’uso degli strumenti digitali.

3. Interagire per iscritto,anche

in formato digitale e in rete,

per esprimere informazioni e stati d’animo,semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.


Ascolto(comprensione orale)

1. Sapere ascoltare e comprendere il contenuto globale di un racconto ed espressioni all’interno di dialoghi e storie.
Parlato (produzione e interazione orale)

2. Saper rispondere a domande legate al proprio vissuto e alle storie proposte dal testo.

3. Saper produrre descrizioni in modo autonomo.

Lettura(comprensione scritta)

4. Leggere una semplice storia accompagnata o meno da immagini e identificarne personaggi, luoghi e avvenimenti principali

5. Comprendere brevi descrizioni scritte.

Scrittura (produzione scritta)

6. Saper redigere un biglietto d’auguri, un invito alla propria festa di compleanno, una cartolina; 

7. Scrivere una semplice lettera su modello dato parlando di sé e/o della propria famiglia.

8. Descrivere in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.
I. Parole e frasi appartenenti 

           al repertorio orale degli alunni.

II. Formazione del plurale

III. Il plurale irregolare

IV. L’articolo determinativo e indeterminativo

V. Pronomi personali soggetto e possessivi

VI. Il simple present

VII. Il present continuous

VIII. Uso di can



SEZIONE B : DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA : INGLESE

CLASSE QUINTA

INDICATORI GENERALI
DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN DECIMI

Ascoltare 

e

comprendere


L’alunno:

9. Sa ascoltare in modo occasionale con interesse discontinuo.
5


L’alunno:

10. Sa ascoltare con sufficiente interesse e comprende semplici consegne.
6


L’alunno:

11. Sa ascoltare e comprendere istruzioni,dialoghi e storie supportate da immagini.
7


L’alunno:

12. Sa ascoltare e comprendere espressioni di uso frequente e racconti supportati da immagini.
8


L’alunno:

13. Sa ascoltare e comprendere con sicurezza il contenuto globale di un racconto ed espressioni all’interno di dialoghi e storie.
9


L’alunno:

14. Sa ascoltare e comprendere con sicurezza il significato di frasi e testi dimostrando una padronanza linguistica adeguata.
10

INDICATORI GENERALI



Parlare

e

leggere
L’alunno:

15. Sa ripetere vocaboli e semplici espressioni solo in modo occasionale e con interesse discontinuo.

16. 
5


L’alunno:

17. Sa leggere e utilizzare vocaboli e frasi in modo sufficientemente corretto

18. e pertinente alla situazione.
6


L’alunno:

19. Sa leggere e utilizzare semplici espressioni e frasi per rispondere a domande legate al proprio vissuto e alle storie proposte dal testo. 
7


L’alunno:

20. Sa leggere e utilizzare semplici espressioni e frasi per impostare domande e risposte legate al proprio vissuto e alle storie proposte dal testo;

21. Sa produrre descrizioni.
8


L’alunno:

22. Sa scrivere parole e completare frasi abbinandole alle immagini di una storia.
6


L’alunno:

23. Sa formulare e riscrivere frasi sulla base di un modello dato.


7


L’alunno:

24. Sa rispondere a domande.

25. Sa scrivere un semplice testo con padronanza lessicale e grammaticale.
8


L’alunno:

26. Sa formulare con sicurezza domande e risposte.

27. Sa scrivere un semplice testo con padronanza lessicale e grammaticale.
9


L’alunno:

28. Sa formulare con sicurezza domande e risposte.

29. Sa scrivere un semplice testo con padronanza lessicale e grammaticale.

30. Sa descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.
10

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI

DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICULO 2012

ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

INGLESE

· L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.

· Descrive oralmente e per iscritto,in modo semplice,aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

· Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile,anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine.

· Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’,chiedendo eventualmente spiegazioni.

· Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera.

[image: image12]
SEZIONE A: Traguardi formativi


FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA

 COMPETENZE SPECIFICHE

 
 ABILITA’ 
CONOSCENZE 

1. Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà

naturale e agli aspetti della vita quotidiana.

2. Formulare ipotesi e

verificarle, utilizzando semplici schematizzazioni e modellizzazioni.

3. Riconoscere le principali interazioni tra

mondo naturale e comunità umana,

individuando alcune problematicità

dell'intervento antropico negli ecosistemi.

4. Utilizzare il proprio patrimonio di

conoscenze per comprendere le

problematiche scientifiche di attualità e

per assumere comportamenti

responsabili in relazione al proprio stile

di vita, alla promozione della salute e

all’uso delle risorse.
A) · Individuare, attraverso l’interazione diretta, la struttura di oggetti semplici, analizzarne qualità e proprietà, descriverli nella loro

        unitarietà e nelle loro parti, scomporli e  

        ricomporli, riconoscerne funzioni e modi 

        d’uso.

B) · Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà.

C) · Individuare strumenti e unita di misura appropriati alle situazioni problematiche in esame, fare misure e usare la matematica conosciuta per trattare i dati.

D) · Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle forze e al movimento, al calore, ecc.

Osservare e sperimentare sul campo

E) · Osservare i momenti significativi nella vita di piante e animali, realizzando allevamenti in classe di piccoli animali, semine in terrai e orti, ecc. Individuare somiglianze e differenze nei percorsi di sviluppo di organismi animali e vegetali.

F) · Osservare, con uscite all’esterno, le caratteristiche dei terreni e delle acque.

G) · Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali (ad opera del sole, di agenti atmosferici, dell’acqua, ecc.) e quelle ad opera dell’uomo (urbanizzazione, coltivazione, industrializzazione, ecc.).

H) · Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, pioggia, ecc.) e con la periodicità dei fenomeni celesti(di/notte, percorsi del sole, stagioni).

L’uomo i viventi e l’ambiente

I) Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente.

J) Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo (fame, sete, dolore, movimento, freddo e caldo, ecc.) per riconoscerlo come organismo complesso,proponendo modelli elementari del suo funzionamento.

K) - Riconoscere in altri organismi viventi, in relazione con i loro ambienti, bisogni analoghi ai propri.
I. Viventi e non viventi.

II. Il corpo umano; i sensi.

III. Proprietà degli  oggetti e dei materiali.

IV. Semplici fenomeni fisici e chimici

               (miscugli, soluzioni, composti).

V. Passaggi di stato della materia

VI. Classificazioni dei viventi.

VII. Organi dei viventi e  loro funzioni.

VIII. Relazioni tra organi, funzioni e

               adattamento all’ambiente.

IX. Ecosistemi e catene alimentari.

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: SCIENZE

 CLASSE PRIMA 
Osservare,descrivere classificare, ordinare, 

confrontare, esplorare esseri viventi, non viventi e

fenomeni DESCRITTORI
VALUTAZIONE

 IN

DECIMI

L’alunno:

· sa osservare e nominare oggetti di uso comune;

· sa cogliere caratteristiche molto semplici di animali a lui noti.
5

L’alunno:

· sa osservare, nominare e descrivere, utilizzando i propri sensi, oggetti di uso comune;

· sa cogliere caratteristiche di animali a lui noti.
6

L’alunno:

· sa osservare, nominare, descrivere e confrontare oggetti di uso comune;

· sa cogliere caratteristiche e confrontare animali a lui noti;

· sa esplorare ambienti a lui vicini attraverso i 5 sensi.
7

L’alunno:

· sa osservare, nominare, descrivere e confrontare gli oggetti e le parti che li compongono;

· sa cogliere caratteristiche e confrontare animali anche di ambienti diversi;

· sa esplorare l’ambiente attraverso i 5 sensi.
8

L’alunno:

· sa descrivere gli oggetti e le loro parti cogliendo varie caratteristiche;

· sa identificare e descrivere esseri viventi e non viventi;

· sa esplorare l’ambiente attraverso i 5 sensi, cogliendo anche aspetti meno evidenti:
9

L’alunno:

· sa descrivere, in maniera dettagliata, gli oggetti e le loro parti cogliendo varie caratteristiche;

· sa identificare e descrivere con sicurezza esseri viventi e non viventi;

· sa esplorare l’ambiente attraverso i 5 sensi, cogliendo anche aspetti meno evidenti.
10

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: SCIENZE 

 CLASSE SECONDA 

Osservare,descrivere classificare, ordinare, 

confrontare, esplorare esseri viventi, non viventi e

fenomeni DESCRITTORI
VALUTAZIONE

 IN

DECIMI

L’alunno:

· sa riconoscere solo alcune caratteristiche di esseri viventi e non;

· sa individuare solo evidenti caratteristiche dei materiali.
5

L’alunno:

· sa riconoscere con difficoltà alcune caratteristiche di esseri viventi e non;

· sa individuare evidenti caratteristiche dei materiali;

· sa comprendere l’importanza dell’acqua per gli esseri viventi
6

L’alunno:

· sa riconoscere le fondamentali caratteristiche di esseri viventi e non;

· sa individuare le caratteristiche dei materiali, a lui noti;

· sa comprendere l’importanza dell’acqua e il rispetto dell’ambiente.
7

L’alunno:

· sa riconoscere le fondamentali caratteristiche di esseri viventi e non;

· sa riconoscere le caratteristiche di alcuni materiali e individuarne le trasformazioni più evidenti;

· sa riconoscere gli stati dell’acqua;

· sa comprendere l’importanza del rispetto dell’ambiente.
8

L’alunno :

· sa riconoscere le caratteristiche di esseri viventi e non;

· sa riconoscere le caratteristiche di vari materiali e individuarne le trasformazioni;

· sa riconoscere gli stati dell’acqua e i vari passaggi da uno stato all’altro;

· sa comprendere l’importanza del rispetto dell’ambiente e attuare relativi comportamenti.
9

L’alunno:

· sa riconoscere con sicurezza le caratteristiche di esseri viventi e non;

· sa riconoscere le caratteristiche di vari materiali e individuarne le trasformazioni anche più complesse;

· sa riconoscere gli stati dell’acqua e le varie modalità per passare da uno stato all’altro;

· sa comprendere l’importanza del rispetto dell’ambiente e attuare relativi comportamenti.
10

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: SCIENZE 

 CLASSE TERZA
 Osservare,descrivere classificare, ordinare, 

confrontare, esplorare esseri viventi, non viventi e

fenomeni DESCRITTORI
VALUTAZIONE

IN

DECIMI

L’alunno:

· sa cogliere le più evidenti caratteristiche del mondo animale e vegetale;

· sa distinguere i materiali allo stato solido o liquido.
5

L’alunno:

· sa cogliere le caratteristiche del mondo animale e vegetale;

· sa riconoscere semplici materiali e il loro stato.
6

L’alunno:

· sa realizzare semplici esperimenti;

· sa descrivere il ciclo vitale di animali e vegetali;

· sa cogliere le più evidenti caratteristiche dello stato dei materiali.
7

L’alunno:

· sa realizzare esperimenti per verificare un’ipotesi;

· sa osservare e descrivere le caratteristiche di animali, vegetali e funghi;

· sa cogliere le relazioni tra temperatura e trasformazione della materia.
8

L’alunno:

· sa ideare e realizzare esperimenti per verificare un’ipotesi;

· sa osservare le caratteristiche di animali, vegetali e funghi e fare delle classificazioni;

· sa cogliere le relazioni tra temperatura e trasformazione della materia.
9

L’alunno:

· sa ideare e realizzare con sicurezza esperimenti per verificare un’ipotesi;

· sa osservare le caratteristiche di animali, vegetali e funghi e fare delle classificazioni anche complesse;

· sa cogliere le relazioni tra temperatura e trasformazione della materia;

· sa mostrare particolare sensibilità per i problemi ambientali.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi


FINE CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA

 COMPETENZE SPECIFICHE

 
 ABILITA’
CONOSCENZE 

1. Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana.

2.  Formulare ipotesi e

        verificarle, utilizzando    

      semplicischematizzazioni     

      e modellizzazioni

3. Riconoscere le principali interazioni tra mondo naturale e comunità umana, individuando

       alcune problematicità

     dell'intervento antropico    

     negli ecosistemi;

4. Utilizzare il proprio

       patrimonio di

      conoscenze per

      comprendere le

      problematiche     

     scientifiche di attualità e   

     per assumere   

    comportamenti  

   responsabili in relazione al    

    proprio stile di vita, alla  

  promozione della salute e   

    all’uso delle risorse.
Oggetti, materiali e trasformazioni

A) Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete,

alcuni concetti scientifici quali: dimensioni spaziali, peso,

peso specifico, forza, movimento, pressione,

temperatura, calore, ecc.

B) Cominciare a riconoscere regolarità nei fenomeni e a

costruire in modo elementare il concetto di energia.

C) Osservare, utilizzare e, quando e possibile, costruire

semplici strumenti di misura: recipienti per misure di

volumi/capacita, bilance a molla, ecc.) imparando a servirsi di unità convenzionali.

D) Individuare le proprietà di alcuni materiali come, ad

        esempio: la durezza, il peso,  

         l’elasticità, la trasparenza,

         la densità, ecc.

E) Realizzare sperimentalmente semplici soluzioni in acqua (acqua e zucchero, acqua e

        inchiostro, ecc).

F) Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato,

        costruendo semplici modelli 

        interpretativi e provando ad

        esprimere in forma grafica le  

         relazioni tra variabili

        individuate (temperatura in    

       funzione del tempo, ecc.).

   Osservare e sperimentare sul campo

G) Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, a

      occhio nudo o con appropriati 

       strumenti, con i compagni

       e autonomamente, di una  

      porzione di ambiente vicino;

H) individuare gli elementi che lo caratterizzano e i loro

        cambiamenti nel tempo.

I) Conoscere la struttura del suolo sperimentando con

        rocce, sassi e terricci;

       osservare le caratteristiche

      dell’acqua e il suo ruolo  

      nell’ambiente.

J) Ricostruire e interpretare il movimento dei diversi oggetti

      celesti, rielaborandoli anche  

       attraverso giochi col corpo.

L’uomo i viventi e l’ambiente

K) Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo

       come sistema complesso   

       situato in un ambiente;

L) Costruire modelli plausibili sul funzionamento dei diversi

        apparati, elaborare primi                    modelli intuitivi di struttura

  cellulare.

M) Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio. 

N) Acquisire le prime informazioni sulla riproduzione e la sessualità.

O) Riconoscere, attraverso l’esperienza di coltivazioni,

        allevamenti, ecc. che la vita     

        di ogni organismo e in

        relazione con altre e  

        differenti forme di vita.

P) Elaborare i primi elementi di classificazione animale e

       vegetale sulla base di   

       osservazioni personali.

Q) Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle

        trasformazioni ambientali, ivi  

        comprese quelle globali, in

        particolare quelle

        conseguenti all’azione

        modificatrice dell’uomo.
I. Concetti geometrici e fisici per la

                misura e la manipolazione dei

                materiali

II. Classificazioni, seriazioni

               Materiali e loro caratteristiche:

                trasformazioni

III. Fenomeni fisici e chimici

IV. Energia: concetto, fonti,

                trasformazione

V. Ecosistemi e loro organizzazione

VI. Viventi e non viventi e loro

              caratteristiche: classificazioni

VII. Relazioni organismi/ambiente;

                organi/funzioni

VIII. Relazioni uomo/ambiente/ecosistemi

IX. Corpo umano, stili di vita, salute e

                sicurezza

X. Fenomeni atmosferici

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: SCIENZE

CLASSE QUARTA

 Osservare,descrivere classificare, ordinare, 

confrontare, esplorare esseri viventi, non viventi e

fenomeni DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa cogliere le più evidenti caratteristiche del mondo animale e vegetale;

· sa distinguere i materiali allo stato solido o liquido.
5

L’alunno:

· sa cogliere le caratteristiche del mondo animale e vegetale;

· sa riconoscere semplici materiali e il loro stato.
6

L’alunno:

· sa realizzare semplici esperimenti;

· sa descrivere il ciclo vitale di animali e vegetali;

· sa cogliere le più evidenti caratteristiche dello stato dei materiali.
7

L’alunno:

· sa realizzare esperimenti per verificare un’ipotesi;

· sa cogliere le relazioni tra temperatura e trasformazione della materia.
8

L’alunno:

· sa ideare e realizzare esperimenti per verificare un’ipotesi;

· sa osservare le caratteristiche di animali, vegetali, funghi e fare delle classificazioni;

· sa cogliere le relazioni tra temperatura e trasformazione della materia.
9

L’alunno:

· sa ideare e realizzare con sicurezza esperimenti per verificare un’ipotesi;

· sa osservare le caratteristiche di animali, vegetali, funghi e fare delle classificazioni anche complesse;

· sa cogliere le relazioni tra temperatura e trasformazione della materia;

· sa mostrare particolare sensibilità per i problemi ambientali.
10

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: SCIENZE

CLASSE QUINTA
 Osservare,descrivere classificare, ordinare, 

confrontare, esplorare esseri viventi, non viventi e

fenomeni DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

sa riconoscere le principali parti del corpo umano;

sa riconoscere abitudini e comportamenti alimentari corretti.
5

L’alunno:

· sa riconoscere le principali parti del corpo umano;

· sa riconoscere abitudini e comportamenti alimentari corretti;

· sa riconoscere i pericoli dell’energia termica ed elettrica.
6

L’alunno:

· sa comprendere il funzionamento delle principali parti del corpo umano;

· sa adottare comportamenti corretti per la cura del proprio corpo;

· sa riconoscere i pericoli dell’energia termica ed elettrica;

· sa riconoscere i principali termini dell’astronomia.
7

L’alunno:

· sa comprendere il funzionamento delle varie parti del corpo umano;

· sa scegliere fra i diversi comportamenti quelli più corretti per una vita più salutare;

· sa riconoscere diverse forme di energia di uso quotidiano ed individuarne i pericoli;

· sa riconoscere le principali nozioni dell’astronomia.
8

L’alunno:

· sa comprendere il funzionamento e la complessità delle varie parti del corpo umano;

· sa scegliere fra i diversi comportamenti quelli più corretti per una vita più salutare;

· sa riconoscere diverse forme di energia di uso quotidiano, individuarne i pericoli e utilizzare regole di sicurezza;

· sa riconoscere le principali nozioni dell’astronomia usando un linguaggio specifico.

9

L’alunno:

· sa comprendere il funzionamento e la complessità delle varie parti del corpo umano riconoscendo le a scegliere fra i diversi comportamenti quelli più corretti per una vita più salutare;

· sa riconoscere diverse forme di energia, individuarne i pericoli e utilizzare regole di sicurezza e di prevenzione;

· sa riconoscere con sicurezza le principali nozioni dell’astronomia usando un linguaggio specifico e appropriato.
10

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

SCIENZE

· L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.

· Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo,

· osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.

·  Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali.

·  Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli.

·  Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.

· Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute.

·  Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.

· Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.

·  Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano

[image: image13]
SEZIONE A: Traguardi formativi


FINE CLASSE prima


COMPETENZE SPECIFICHE TECNOLOGIA E INFORMATICA
ABILITA’ 
CONOSCENZE 

1. Conoscere ed utilizzare semplici oggetti e gli strumenti di uso quotidiano ed essere in grado di descriverne la funzione principale e la struttura.

2. Iniziare a riconoscere in modo efficace le principali caratteristiche delle apparecchiature informatiche e

        dei mezzi di comunicazione in genere
A) Distinguere, descrivere e rappresentare con i disegni

          elementi del mondo artificiale

B) Saper classificare i materiali in base alle caratteristiche e all’utilizzo.

C) Denominare ed elencare le caratteristiche degli oggetti osservati.

D) Conoscere le principali proprietà di alcuni materiali e strumenti.

E) Utilizzare le funzioni essenziali del computer: accendere spegnere, individuare le parti del computer.

F) Approcciarsi ai programmi di grafica e video scrittura

G) Disegnare a colori attraverso l’utilizzo di semplici programmi.
I. Gli strumenti, gli oggetti e le 

                 macchine che soddisfano i 

                 bisogni primari dell’uomo.

II. Caratteristiche proprie di un

                 oggetto e delle parti che lo 

                  compongono

III. Identificazione di alcuni

                materiali, del loro impiego e 

                della loro storia.

IV. Costruire semplici manufatti.

V. Il funzionamento del computer:

                 distinguere computer, monitor, 

                 tastiera e mouse, 

VI. Utilizzare le funzioni principali 

                della videoscrittura. 

VII. Conoscere Paint usando

                 gli strumenti in dotazione al

                 programma. 



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: TECNOLOGIA E INFORMATICA

CLASSE PRIMA

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· Se guidato,riconosce oggetti semplici in modo incerto.

Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso, anche se guidato, in modo confuso e incerto. 

· 
5

L’alunno:

· Riconosce oggetti semplici in modo approssimativo.

· Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso in modo essenziale e aiutato.
6

L’alunno:

· Riconosce oggetti semplici in modo essenziale.

· Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso in modo non sempre sicuro in situazioni note.
7

L’alunno:

· Riconosce oggetti semplici in modo corretto.

· Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso in modo autonomo in situazioni note.
8

L’alunno:

· Riconosce oggetti semplici in modo corretto e preciso.

· Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso in modo autonomo, corretto e sicuro anche in situazioni diverse.
9

L’alunno: 

· Riconosce oggetti semplici in modo corretto e preciso.

· Conosce semplici funzioni del computer e opera con esso in modo autonomo, corretto e creativo anche in

· situazioni diverse
10

SEZIONE A: Traguardi formativi


FINE CLASSE seconda

COMPETENZE SPECIFICHE TECNOLOGIA E INFORMATICA
ABILITA’ 
CONOSCENZE 

1. Conoscere ed utilizzare semplici oggetti e gli strumenti di uso quotidiano ed essere in grado di descriverne la funzione principale e la struttura.

2. Iniziare a riconoscere in modo efficace le principali caratteristiche delle apparecchiature informatiche e

       dei mezzi di comunicazione      

        in genere
A) Classificare i materiali conosciuti in base alle loro principali caratteristiche.

B) Schematizzare semplici ed essenziali progetti per realizzare manufatti di uso comune indicando i materiali più idonei alla loro realizzazione.

C) Realizzare manufatti di uso comune (ciotole d’argilla, oggettistica varia con materiali riciclati, cartapesta...)

D) Individuare le funzioni degli strumenti adoperati per la costruzione dei manufatti.

E) Conoscere il computer

F) Accendere e spegnere il computer.

G) Usare il mouse.

H) Utilizzare un programma di disegno.

I) Usare la tastiera.

J) Usare alcune funzioni del programma di videoscrittura Word:

K) individuazione dei tasti di scelta rapida per la

L) formattazione del testo (grassetto, corsivo,

       colore,sottolineato,

       dimensione e stile carattere,

M) allineamento, elenchi puntati);

N) stampa dei testi scritti;

O) primo inserimento di titoli con WordArt, clipart e

        immagini:

P) Individuare le periferiche del computer e sapere la loro funzione.
I. Gli strumenti, gli oggetti

               e le macchine

                che soddisfano

               i bisogni primari

                   dell’uomo.

II. Caratteristiche proprie 

               di un oggetto e 

                lo compongono

III. Identificazione di alcuni 

               materiali, del loro 

               storia.

IV. Il funzionamento 

              del computer:

             conoscenza di base 

              della struttura e del 

               funzionamento 

              del personal computer.

V. Conoscere il programma

               grafico Paint ;

VI. Conoscere

               la videoscrittura:

VII. saper utilizzare 

               il programma di

              videoscrittura Word

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: TECNOLOGIA E INFORMATICA 

CLASSE SECONDA

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· Se guidato, riconosce e descrive oggetti semplici in modo incerto.

Conosce alcune funzioni del computer (utilizzo di semplici programmi /giochi didattici) e opera con esso in modo confuso e incerto anche se guidato. 

· 
5

L’alunno: 

· Riconosce e descrive oggetti semplici in modo approssimativo.

· Conosce alcune funzioni del computer (utilizzo di semplici programmi/giochi didattici) e opera con esso in modo essenziale e aiutato. 
6

L’alunno:

· Riconosce e descrive oggetti semplici in modo essenziale.

Conosce alcune funzioni del computer (utilizzo di semplici programmi/giochi didattici) e opera con esso in modo abbastanza corretto e adeguato al contesto

· 
7

· L’alunno:
·  Riconosce e descrive oggetti semplici in modo corretto.

· Conosce alcune funzioni del computer (utilizzo di semplici programmi/giochi didattici) e opera con esso in modo autonomo, in situazioni note. 
8

· L’alunno:
·  Riconosce e descrive oggetti semplici in modo corretto.

· Conosce alcune funzioni del computer (utilizzo di semplici programmi/giochi didattici) e opera con esso in modo autonomo, anche in situazioni diverse. 
9

L’alunno:

· Riconosce e descrive oggetti semplici in modo corretto e preciso.

· Conosce alcune funzioni del computer (utilizzo di semplici programmi/giochi didattici) e opera con esso in modo autonomo corretto e sicuro, anche in situazioni diverse.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:
COMPETENZE DI BASE IN TECNOLOGIA E INFORMATICA


FINE CLASSE terzaSCUOLA PRIMARIA

COMPETENZE SPECIFICHE TECNOLOGIA E INFORMATICA
ABILITA’ 
CONOSCENZE 

1. Conoscere ed utilizzare semplici oggetti e gli strumenti di uso quotidiano ed essere in grado di descriverne la funzione principale e la struttura.

2. Iniziare a riconoscere in modo efficace le principali caratteristiche delle apparecchiature informatiche e

       dei mezzi di comunicazione  

       in genere
A) Classificare i materiali conosciuti in base alle loro principali caratteristiche.

B) Schematizzare semplici ed essenziali progetti per realizzare manufatti di uso comune indicando i materiali più idonei alla loro realizzazione.

C) Realizzare manufatti di uso comune (ciotole d’argilla, oggettistica varia con materiali riciclati, cartapesta...)

D) Individuare le funzioni degli strumenti adoperati per la costruzione dei manufatti.

E)  Conoscere il computer

F)  Accendere e spegnere il computer.

G)  Usare il mouse.

H)  Utilizzare un programma di disegno.

I)  Usare la tastiera.

J)  Usare alcune funzioni di un programma di videoscrittura
K) Aprire un programma di elaborazione testi.
L) Personalizzare il testo scegliendo il font, le sue

       dimensioni ed il colore.

M) Saper creare una cartella.

N) Saper salvare il documento in una cartella.

O) Aprire il programma di navigazione: Internet

      Explorer (con la supervisione     

      dell’insegnante)
P) Navigare sul sito Web della scuola stessa.

Q) Utilizzare il PC, per scrivere compilare tabelle;

R) Utilizzare alcune funzioni principali, come creare un file, caricare immagini, salvare il file.

S) Individuare alcuni rischi fisici nell’uso di apparecchiature elettriche ed elettroniche e ipotizzare soluzioni preventive

T) Individuare alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet e ipotizzare alcune semplici soluzioni preventive
I. Caratteristiche

               proprie di un

               oggetto e delle parti che lo    

               compongono

II. Identificazione 

              di alcuni materiali 

               e della loro storia.

III. La costruzione 

               di modello

IV. Il funzionamento

              del computer: 

              acquisire una conoscenza

               di base della struttura e del

              funzionamento del personal

              computer. 

V. .Acquisire la conoscenza

                pratica delle principali funzioni

                di base di un

                personal computer e

                del suo sistema operativo.

VI. Essere in grado di creare disegni 

               digitali usando il programma grafico

               Paint

VII. Essere in grado 

              di creare e stampare

              un documento di

               scrittura usando

                Word

VIII. Accedere ad Internet per cercare

              informazioni

IX. Rischi fisici  nell’utilizzo

              di apparecchi elettrici ed

              elettronici

X. Rischi nell’utilizzo

              della rete con PC e telefonino.

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: TECNOLOGIA E INFORMATICA 

CLASSE TERZA

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici in modo incerto, solo se guidato.

· Utilizza il computer per videoscrittura e per eseguire giochi di vario genere in modo confuso e incerto. 
5

L’alunno:

· Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici in modo incerto, solo se guidato.

· Utilizza il computer per videoscrittura e per eseguire giochi di vario genere in modo confuso e incerto.
6

L’alunno:

· Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici in modo essenziale. 

· Utilizza il computer per videoscrittura e per eseguire giochi di vario genere in modo abbastanza corretto. 
7

L’alunno:

· Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici in modo corretto.

 Utilizza il computer per videoscrittura e per eseguire giochi di vario genere in modo autonomo. 

·  Individua alcuni rischi fisici nell’uso di apparecchiature elettriche ed elettroniche e ipotizza soluzioni preventive.
·  Individua alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet 
8

L’alunno:

· Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici in modo corretto.

 Utilizza il computer per videoscrittura e per eseguire giochi di vario genere in modo autonomo e corretto. 

·  Individua alcuni rischi fisici nell’uso di apparecchiature elettriche ed elettroniche e ipotizza soluzioni preventive.
·  Individua alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet
9

L’alunno:

· Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici in modo corretto e preciso.

 Utilizza il computer per videoscrittura e per eseguire giochi di vario genere in modo autonomo, corretto. 

·  Individua alcuni rischi fisici nell’uso di apparecchiature elettriche ed elettroniche e ipotizza soluzioni preventive.
·  Individua alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet
10

SEZIONE A: Traguardi formativi


FINE CLASSE quarta 

COMPETENZE SPECIFICHE TECNOLOGIA E INFORMATICA
ABILITA’ 
CONOSCENZE 

1. Conoscere ed utilizzare semplici oggetti e gli strumenti di uso quotidiano ed essere in grado di descriverne la funzione principale e la struttura.

2. Iniziare a riconoscere in modo efficace le principali caratteristiche delle apparecchiature informatiche e

      dei mezzi di comunicazione i      

       in genere.
A) Classificare i materiali conosciuti in base alle loro caratteristiche.

B) Schematizzare semplici ed essenziali progetti per realizzare elementari marchingegni e macchine.

C) Realizzare in base al progetto qualche prototipo funzionale.

D) Consolida e approfondisce la conoscenza pratica delle principali funzioni di base di un personal computer e del 

        suo sistema operativo

E) Individuare le funzioni degli strumenti adoperati per la costruzione dei manufatti

F) Utilizzare funzioni avanzate del programma Word

G) Utilizzare il programma Publisher

H) Utilizzare lo scanner. 

I)  Utilizzare il programma Power Point

J) Utilizzare sofware didattici

K) Aprire il programma di disegno: Paint.

L) Saper disegnare a colori i modelli realizzati o altre

immagini con Paint. 

M) Saper creare una cartella.

N) Saper salvare il documento in una cartella.

O) Aprire il programma di navigazione: Internet

        Explorer (con la    

         Supervisione    

         dell’insegnante)
P) Navigare sul sito Web della scuola stessa.
Q) Individuare alcuni rischi fisici nell’uso di apparecchiature elettriche ed elettroniche e ipotizzare soluzioni preventive

R) Individuare alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet e ipotizzare alcune semplici soluzioni preventive
S) Individuare le funzioni e le caratteristiche dell’Hard Disk e dei dispositivi di memoria. 

T) Individuare le componenti Hardware, 


            Caratteristiche proprie di un

             oggetto e delle parti che

            lo compongono

I. Identificazione di alcuni 

               materiali e della loro storia

II. I principali mezzi di 

               trasporto e di 

III. comunicazione utilizzati 

              dall’uomo via terra,

              via mare, via aria

IV. Programma grafico Paint

V. Programma Publisher

VI. Programma Power Point

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: TECNOLOGIA E INFORMATICA 

CLASSE QUARTA

DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· Riconosce descrive e rappresenta semplici oggetti, utensili e macchine in modo incerto. 

· Utilizza il computer per semplici programmi di video-scrittura.


5

L’alunno:

· Riconosce descrive e rappresenta semplici oggetti, utensili e macchine in modo approssimativo. 

· Utilizza il computer per video-scrittura e per navigare in Internet, alla ricerca di informazioni utili in modo confuso e incerto.


6

L’alunno:

· Riconosce descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine in modo essenziale. 

· Utilizza il computer per video-scrittura e per navigare in Internet, alla ricerca di informazioni utili in modo essenziale e aiutato.


7

L’alunno:

· Riconosce descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine in modo abbastanza corretto. 

· Utilizza il computer per video-scrittura e per navigare in Internet, alla ricerca di informazioni utili in modo abbastanza corretto.


8

L’alunno:

· Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici in modo corretto.

· Utilizza il computer per videoscrittura e per eseguire giochi di vario genere in modo autonomo e corretto.

· Individua alcuni rischi fisici nell’uso di apparecchiature elettriche ed elettroniche e ipotizza soluzioni preventive.
·  Individua alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet.

· Individua le funzioni e le caratteristiche dell’Hard Disk e dei dispositivi di memoria, in modo corretto.. 

· Individua le componenti Hardware, in modo corretto.


9

L’alunno:

· Riconosce, descrive e rappresenta oggetti semplici in modo corretto e preciso.

· Utilizza il computer per videoscrittura e per eseguire giochi di vario genere in modo autonomo, corretto e sicuro anche in altri contesti.

· Individua alcuni rischi fisici nell’uso di apparecchiature elettriche ed elettroniche e ipotizza soluzioni preventive.

· Individua alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet.
· Individua le funzioni e le caratteristiche dell’Hard Disk e dei dispositivi di memoria, in modo autonomo corretto e sicuro.. 

Individua le componenti Hardware, in modo autonomo corretto e sicuro.

· 
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SEZIONE A: Traguardi formativi


FINE CLASSE quinta 

COMPETENZE SPECIFICHE TECNOLOGIA E INFORMATICA
ABILITA’ TECNOLOGIA FINE SCUOLA PRIMARIA
CONOSCENZE TECNOLOGIA FINE

 SCUOLA PRIMARIA

1. Conoscere ed utilizzare semplici oggetti e gli strumenti di uso quotidiano ed essere in grado di descriverne la funzione principale e la struttura.

2. Iniziare a riconoscere in modo efficace le principali caratteristiche delle apparecchiature informatiche e dei mezzi di comunicazione in genere.
3. Essere consapevole delle potenzialità,dei limiti e dei 

       rischi dell’uso delle tecnologie       

        dell’informazione e della

4. comunicazione, con particolare riferimento al contesto produttivo, culturale e sociale in cui vengono

        applicate.
A) Individuare, riconoscere ed analizzare le macchine e gli strumenti in grado di riprodurre immagini e suoni.

B) Sperimentare le misure di prevenzione e di intervento per i pericoli derivanti dall’uso improprio degli strumenti.

C) Riconoscere potenzialità e limiti dei mezzi di telecomunicazione.

D) Individuare le funzioni e le caratteristiche dell’Hard Disk e dei dispositivi di memoria.

E)  Individuare le componenti Hardware, sapere cos’è un software, utilizzare le funzioni principali di un’applicazione informatica.

F) Rappresentare i dati attraverso tabelle e testi.

G) Individuare alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet e ipotizzare alcune semplici soluzioni preventive

H) Individuare i rischi nell’utilizzo della rete Internet e individuare alcuni comportamenti preventivi e correttivi
.
I. Le macchine che 

              producono ed utilizzano 

              le principali forme di energia.

II. Le regole di sicurezza nell’uso 

              dell’energia termica ed elettrica.

III. Le telecomunicazioni (radio, tv,

               telefono,computer).

IV. Il funzionamento del computer.

               consolida e approfondisce la 

               conoscenza delle principali parti 

                del computer;

V. • procedure per organizzare

              cartelle e file

VI. • procedure per utilizzare 

               funzioni avanzate del programma

                Word

VII. • procedure per utilizzare

                un programma di creazione 

                video

VIII. • procedure per utilizzare

               il programma Power Point

IX. • procedure per utilizzare

               il programma Publisher
X. • procedure per utilizzare

               sofware didattici

XI. • Semplici procedure di utilizzo

               di Internet con la guida 

               dell’insegnante per cercare 

                degli argomenti trattati a scuola

XII. Rischi fisici nell’utilizzo 

               di apparecchi elettrici ed

               elettronici

XIII. Rischi nell’utilizzo della rete 

              con PC e telefonini

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: TECNOLOGIA E INFORMATICA 

CLASSE QUINTA

 DESCRITTORI
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· Riconosce oggetti semplici, utensili e macchine e sistemi tecnici in modo incerto.

· Utilizza programmi di videoscrittura, Power Point in modo confuso e incerto.
· Applica procedure per utilizzare sofware didattici in modo confuso e incerto.
5

L’alunno:

· Riconosce descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine e sistemi tecnici in modo incerto.

· Utilizza programmi di videoscrittura, Power Point in modo confuso e incerto.
· Applica procedure per utilizzare sofware didattici in modo confuso e incerto.
6

L’alunno:

· Riconosce descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine e sistemi tecnici in modo approssimativo.

· Conosce le misure di prevenzione e di intervento per i pericoli derivanti dall’uso improprio degli strumenti in modo approssimativo.

· Utilizza programmi di videoscrittura, Power Point,posta elettronica in modo essenziale.
· Applica procedure per utilizzare sofware didattici in modo essenziale.
7

L’alunno:

· Riconosce descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine e sistemi tecnici in modo essenziale. 

· Conosce le misure di prevenzione e di intervento per i pericoli derivanti dall’uso improprio degli strumenti.

· Utilizza programmi di videoscrittura, Power Point,posta elettronica in modo abbastanza corretto.
· Applica procedure per utilizzare sofware didattici in modo abbastanza corretto.
· Individua alcuni rischi fisici nell’uso di apparecchiature elettriche ed elettroniche e ipotizza soluzioni preventive.
·  Individua alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet.

· Individua le funzioni e le caratteristiche dell’Hard Disk e dei dispositivi di memoria, in modo abbastanza corretto.. 

· Individua le componenti Hardware, in modo abbastanza corretto.
8

L’alunno:

· Riconosce descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine e sistemi tecnici in modo corretto.

· Utilizza programmi di videoscrittura, Power Point,posta elettronica in modo corretto.
· Applica procedure per utilizzare sofware didattici in modo autonomo.
· Individua alcuni rischi fisici nell’uso di apparecchiature elettriche ed elettroniche e ipotizza soluzioni preventive.
·  Individua alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet.

· Individua le funzioni e le caratteristiche dell’Hard Disk e dei dispositivi di memoria, in modo autonomo e corretto.. 

· Individua le componenti Hardware, in modo corretto.
9

L’alunno:

· Riconosce descrive e rappresenta oggetti semplici, utensili e macchine e sistemi tecnici in modo corretto e preciso.

· Utilizza programmi di videoscrittura, Power Point, Publisher,posta elettronica in modo autonomo, corretto e sicuro.
· Applica procedure per utilizzare sofware didattici in modo autonomo.
· Individua alcuni rischi fisici nell’uso di apparecchiature elettriche ed elettroniche e ipotizza soluzioni preventive.
·  Individua alcuni rischi nell’utilizzo della rete Internet.

· Individua le funzioni e le caratteristiche dell’Hard Disk e dei dispositivi di memoria, in modo autonomo, corretto e sicuro. 

· Individua le componenti Hardware, in modo autonomo, corretto e sicuro.
10

TECNOLOGIA

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

· L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.

· E' a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del relativo impatto ambientale.

· Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed e in grado di descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.

· Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini altra documentazione tecnica e commerciale.

· Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed e in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni.

· Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali.

· Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.
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SEZIONE A: Traguardi formativi

FINE CLASSE PRIMA SCUOLA PRIMARIA

 COMPETENZE SPECIFICHE

 
 ABILITA’
CONOSCENZE 

1. Padroneggiare abilita motorie di base in situazioni diverse

2. Partecipare alle attività di gioco e di sport, rispettandone le regole;

3. Assumere responsabilità delle proprie azioni e per il bene comune

4. Utilizzare gli aspetti comunicativo relazionali del messaggio corporeo

5. Utilizzare nell’esperienza le

       conoscenze relative alla salute,    

      alla sicurezza, alla prevenzione e      

      ai corretti stili di vita
A) Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri e saperle rappresentare graficamente .

B) Riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le informazioni provenienti dagli organi di senso  (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche).


C) Utilizzare, coordinare e controllare gli schemi motori di base.

D) Consolidare la coordinazione oculo manuale e la

        motricità manuale fine.

E) Orientarsi nello spazio seguendo indicazioni date

F) Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e della danza.

G) Assumere e controllare in forma consapevole  diversificate posture del corpo con finalità espressive

H) Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e presportivi, individuali e di quadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando  e interagendo positivamente con gli altri, consapevoli   del “valore” delle regole e dell’importanza di rispettarle

I) Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

J) Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate all’attività ludico motoria


I. Giochi di gruppo di

              coordinazione motoria 

              per favorire la conoscenza 

               dei compagni.

II. Giochi per l’individuazione

               e la denominazione delle

               parti del corpo.

III. Giochi e semplici percorsi 

               basati sull’uso degli indicatori

               spaziali (dentro, fuori, sopra,

               sotto, davanti, dietro, destra

               e sinistra).

IV. Giochi con l’utilizzo degli

               schemi motori di base in

               relazione ad alcuni indicatori

               spazio temporali.

V. Il movimento naturale del 

               saltare.

VI. I movimenti naturali 

              del camminare e del correre:

              diversi tipi di andatura e di

              corsa..

VII. Il movimento naturale del

               lanciare: giochi con la palla e  

               con l’uso delle mani.

VIII. Il linguaggio dei gesti:

               rappresentazione con il

              corpo di filastrocche e poesie, 

               canzoncine, aventi

               come protagonista il corpo e

               le sue parti o relative a

               contenuti affrontati con gli 

               alunni anche in altri

                contesti disciplinari.

IX. Giochi di gruppo di 

               movimento, individuali e

               di squadra.

X. Comprensione e rispetto di

               indicazioni e regole.

XI. Semplici percorsi “costruiti”

               dagli alunni.

XII. Stare bene in palestra

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE

CLASSE PRIMA

Schema corporeo

Schemi motori di base 

 DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa riconoscere alcune parti del corpo;

· sa mettere in pratica solo alcuni schemi motori di base.


5

L’alunno:

· sa riconoscere quasi tutte le parti del corpo;

· sa mettere in pratica alcuni schemi motori. 


6

L’alunno:

· sa riconoscere le parti del corpo;

· sa mettere in pratica alcuni schemi motori.


7

L’alunno:

· sa riconoscere con consapevolezza le parti del corpo;

· sa mettere in pratica con sicurezza alcuni schemi motori di base.
8

L’alunno:

· sa riconoscere con consapevolezza le parti del corpo e destra e sinistra su di sé;

· sa mettere in pratica tutti gli schemi motori di base.


9

L’alunno:

· sa riconoscere con consapevolezza le parti del corpo e destra e sinistra su di sé;

· sa mettere in pratica con sicurezza tutti gli schemi motori di base.
10

Gioco e linguaggio del

corpo


L’alunno:

· sa rispettare le regole base per tempi molto brevi;

· ha difficoltà nella comunicazione del linguaggio non verbale.
5

L’alunno:

· rispetta le regole di base;

· comunica attraverso corpo e movimento in modo discontinuo e non sempre consapevole
6

L’alunno:

· rispetta le regole di base;

· comunica attraverso il corpo e movimento su imitazione di un modello dato.
7

L’alunno:

· rispetta le regole di base e le prime regole di gioco;

· comunica attraverso il corpo e movimento su imitazione di un modello dato
8

L’alunno:

· rispetta le regole di base e di gioco;

· comunica attraverso il corpo e movimento su imitazione e in modo personale.
9

L’alunno:

· rispetta le regole di gioco;

· comunica attraverso il corpo e movimento in modo personale e spontaneo.
10

SEZIONE A: Traguardi formativi

FINE CLASSE seconda

 COMPETENZE SPECIFICHE

 
           ABILITA’
       CONOSCENZE 

1. Padroneggiare abilita motorie di base in situazioni diverse

2. Partecipare alle attività di gioco e di sport, rispettandone le regole;

3. Assumere responsabilità delle proprie azioni e per il bene comune

4. Utilizzare gli aspetti comunicativo relazionali del messaggio corporeo

5. Utilizzare nell’esperienza le

       conoscenze relative alla salute,   

      alla sicurezza, alla prevenzione e  

      ai corretti stili di vita
A. Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé. 

B. Riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le informazioni provenienti 

       dagli organi di senso

      (sensazioni visive, uditive, tattili

        cinestetiche).

C. Utilizzare, coordinare e controllare gli schemi motori di base.

D. Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/saltare, afferrare/ lanciare...).

E. Orientarsi nello spazio seguendo

        indicazioni date.

F. Saper controllare e gestire le

        condizioni di equilibrio statico 

       dinamico del proprio corpo.

G. Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e  sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e della danza.

H. Assumere e controllare in forma 

       consapevole diversificate posture   

       del corpo con finalità espressive.

I. Conoscere e applicare correttamente  modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e presportivi, individuali e di squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando e interagendo positivamente con gli altri, consapevoli del “valore” delle regole e dell’importanza di rispettarle.

J. Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

K. Percepire e riconoscere “sensazioni di  benessere” legate all’attività ludico motoria


I. Le singole parti del corpo:

              giochi per l’individuazione e  

              la denominazione delle parti   

              del corpo.

II. Giochi e semplici percorsi basati sull’uso degli indicatori spaziali (dentro, fuori, sopra, sotto, davanti, dietro, destra e sinistra).

III. Giochi con l’utilizzo degli schemi motori di base in relazione ad alcuni indicatori spazio - temporale.

IV. Il movimento naturale del saltare.

V. I movimenti naturali del camminare e del correre: diversi tipi di andatura e di corsa.

VI.  Il movimento naturale del

                lanciare: giochi con la palla   

                e con l’uso delle mani.

VII. Il corpo (respiro, posizioni, segmenti, tensioni, rilassamento muscolare).

VIII. Esercizi e attività finalizzate allo sviluppo delle diverse

               qualità fisiche.

IX. Percorsi misti in cui siano presenti più schemi motori in

               successione.

X. Utilizzare, coordinare e controllare gli schemi motori di base.

XI. Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/saltare, afferrare/ lanciare...)

XII. Orientarsi nello spazio seguendo indicazioni date.

XIII. Saper controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico

              dinamico del proprio corpo.

XIV. Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo espressiva

XV. Il linguaggio dei gesti: rappresentazione con il corpo di filastrocche e poesie, canzoncine aventi come protagonista il corpo e le sue parti o relative a contenuti affrontati con gli alunni anche in altri contesti disciplinari.

XVI. Assunzione di responsabilità e ruoli in rapporto alle possibilità di ciascuno.

XVII. Giochi di complicità e competitività fra coppie o piccoli gruppi.

XVIII. Giochi competitivi di movimento.

XIX. Semplici percorsi “costruiti” dagli alunni.

XX. Stare bene in palestra.

XXI. Norme principali per la prevenzione

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE

CLASSE SECONDA

Schema corporeo

Schemi motori di base 

 DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa mettere in pratica solo alcuni schemi motori di base.


5

L’alunno:

· sa mettere in pratica alcuni schemi motori di base con sufficiente controllo del corpo.


6

L’alunno:

· sa mettere in pratica alcuni schemi motori di base con un discreto controllo del corpo;

· sa controllare sufficientemente condizioni d’equilibrio statico e dinamico


7

L’alunno:

· sa mettere in pratica con sicurezza diversi schemi motori di base;

· sa controllare condizioni d’equilibrio statico e dinamico.
8

L’alunno:

· sa mettere in pratica con sicurezza diversi schemi motori di base;

· sa controllare condizioni d’equilibrio statico e dinamico.
9

L’alunno:

· sa mettere in pratica con sicurezza tutti gli schemi motori di base anche in modo combinato;

· sa controllare condizioni d’equilibrio statico e dinamico.
10

Gioco e linguaggio del corpo


L’alunno:

· sa rispettare le regole di gioco per tempi molto brevi;

· ha difficoltà nella comunicazione del linguaggio non verbale.
5

L’alunno:

· comunica attraverso corpo e movimento in modo discontinuo e non sempre consapevole
6

L’alunno:

· rispetta le regole di gioco;

· comunica attraverso il corpo e movimento su imitazione di un modello dato.
7

L’alunno:

· rispetta regole di gioco ;

· comunica attraverso il linguaggio del corpo stati d’animo e semplici situazioni
8

L’alunno:

· rispetta le modalità esecutive nei giochi di movimento

· comunica attraverso il linguaggio del corpo stati d’animo e semplici situazioni
9

L’alunno:

· rispetta le modalità esecutive nei giochi di movimento

· individuali o di squadra ;

· comunica attraverso il linguaggio del corpo stati d’animo e semplici situazioni in modo personale e originale.

· Conosce e utilizza in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

10

SEZIONE A: Traguardi formativi


FINE CLASSE terza

COMPETENZE SPECIFICHE 
              ABILITA’ 
CONOSCENZE 

1. Padroneggiare abilità motorie di base in

        situazioni diverse

2. Partecipare alle attività di gioco e di sport,rispettandone le regole;

3. Assumere responsabilità delle proprie azioni e per il bene comune

4. Utilizzare gli aspetti comunicativo relazionali del messaggio corporeo

5. Utilizzare nell’esperienza le conoscenze relative alla salute, alla sicurezza, alla prevenzione e ai corretti stili di vita
A) Coordinare il corpo con finalità mimico espressive.

B) Coordinare e utilizzare diversi schemi motori, anche combinati tra loro.

C) Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/saltare, afferrare/ lanciare...).

D) Saper controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico dinamico del proprio corpo.

E) Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in riferimento alle principali coordinate spaziali e temporali (contemporaneità, successione e reversibilità) e a strutture ritmiche.

F) Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con attrezzi

G) Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della   drammatizzazione.

H) Assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture del corpo con finalità espressive.

I) Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e presportivi, individuali e di squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando e interagendo positivamente con gli altri, consapevoli del “valore” delle regole e dell’importanza di rispettarle

J) Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

K) Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate all’attività ludico motoria.


I. I movimenti

II. Le andature

III. Schemi motori di base (corsa, 

                salto, palleggi,...) 

IV. Esercizi di equilibrio; percorsi

V. Spazio e tempo (traiettorie, distanze, orientamento, contemporaneità, successione,  durata, ritmo).

VI. Il corpo (respiro, posizioni, segmenti, tensioni ,rilassamento muscolare)

VII. Giochi espressivi su stimolo verbale, iconico, sonoro, musicale, gestuale.

VIII. Giochi di comunicazione in  funzione del messaggio.

IX. Esercizi ed attività finalizzate  allo sviluppo delle diverse qualità fisiche.

X. Giochi di ruolo.

XI. Assunzione di responsabilità e ruoli in rapporto alle possibilità di ciascuno.

XII. Stare bene in palestra.

XIII. Norme principali per la  prevenzione e tutela.

XIV. Principi per una corretta alimentazione

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE

CLASSE TERZA 

Schemi motori di base in

funzione di spazio, tempo,

equilibri

 DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa mettere in pratica solo alcuni schemi motori di base.
5

L’alunno:

· sa mettere in pratica alcuni schemi motori di base con sufficiente controllo del corpo.
6

L’alunno:

· sa mettere in pratica alcuni schemi motori di base con un discreto controllo del corpo;

· sa controllare sufficientemente condizioni d’equilibrio statico e dinamico.
7

L’alunno:

· sa mettere in pratica con sicurezza diversi schemi motori di base;

· sa controllare condizioni d’equilibrio statico e dinamico.
8

L’alunno:

· sa mettere in pratica tutti gli schemi motori di base anche in modo combinato;

· sa controllare condizioni d’equilibrio statico e dinamico
9

L’alunno:

· sa mettere in pratica con sicurezza tutti gli schemi motori di base anche in modo combinato;

· sa controllare condizioni d’equilibrio statico e dinamico
10

Gioco e linguaggio del corpo

Conoscenze relative alla salute, alla 

sicurezza, alla prevenzione e ai corretti

stili di vita


L’alunno:

sa rispettare le regole di gioco per tempi molto brevi;

ha difficoltà nella comunicazione del linguaggio non verbale.
5

L’alunno:

· rispetta le regole di gioco;

· comunica attraverso corpo e movimento in modo discontinuo e non
6

L’alunno:

· rispetta le regole di gioco assumendo atteggiamenti positivi;

· comunica attraverso il corpo e movimento su imitazione di un modello dato.
7

L’alunno:

· riconosce e rispetta le regole dei giochi di movimento e pre-sportivi;

· utilizza in modo personale il linguaggio del corpo in semplici drammatizzazioni
8

L’alunno:

· applica e rispetta le regole dei giochi di movimento e pre-sportivi cooperando con gli altri;

· utilizza in modo personale e consapevole il linguaggio del corpo in semplici drammatizzazioni e coreografie

· conosce i principi per una corretta alimentazione
9

L’alunno:

· applica correttamente le regole dei giochi di movimento e pres-portivi cooperando con gli altri; utilizza in modo personale e consapevole il linguaggio del corpo in drammatizzazioni e coreografie.

· applica correttamente le norme principali per la prevenzione e tutela.

· applica correttamente i principi per una corretta alimentazione
10

SEZIONE A: Traguardi formativi


FINE CLASSE quarta

COMPETENZE SPECIFICHE 
ABILITA’ 
CONOSCENZE 

1. Padroneggiare abilità motorie di base in

      situazioni diverse

2. Partecipare alle attività di gioco e di sport, rispettandone le regole;

3. Assumere responsabilità delle proprie azioni e per il bene comune

4. Utilizzare gli aspetti comunicativo relazionali del messaggio corporeo

5. Utilizzare nell’esperienza le conoscenze relative alla salute, alla sicurezza, alla prevenzione e ai corretti stili di
A. Eseguire semplici progressioni motorie, utilizzando codici

       espressivi diversi.

B. Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/saltare, afferrare/ lanciare...).

C. Controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico dinamico del proprio corpo.

D. Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in riferimento alle principali coordinate spaziali e temporali (contemporaneità, successione e reversibilità) e a strutture ritmiche.

E. Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con attrezzi

F. Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione.

G. Assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture del corpo con finalità espressive.

H. Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e pre-sportivi, individuali e di squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando e  interagendo positivamente con gli altri, consapevoli del “valore delle regole e dell’importanza di rispettarle.

I. Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati in forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, manifestando senso di responsabilità, confrontandosi in modo leale.

J. Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

K. Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate all’attività ludico motoria.


I. Giochi selezionati per l’intervento degli 

               schemi motori di base.

II. Schemi motori posturali, funzional all’esecuzione di prassie motorie  semplici e complesse

III. Equilibrio statico, dinamico e di volo.

IV. La capacità di anticipazione.

V. Capacità di combinazione e  accoppiamento dei movimenti.

VI. La capacità di reazione.

VII. La capacità di orientamento.

VIII. Le capacità ritmiche Il linguaggio dei  gesti: rappresentazione con il corpo di emozioni situazioni reali e fantastiche, aventi come protagonista il corpo e le sue parti o relative a contenuti affrontati  con gli alunni anche in altri contesti disciplinari.

IX. Giochi propedeutici ad alcuni giochi sportivi minivolley, minibasket...).

X. Acquisizione progressiva delle regole  di alcuni giochi sportivi.

XI. Collaborazione, confronto,competizione con giochi di regole.

XII. Collaborazione, confronto,competizione costruttiva

XIII. Regole specifiche per la prevenzione  degli infortuni.

XIV. Alimentazione e sport.

XV. L’importanza della salute.

XVI. La relazione tra alimentazione ed esercizio fisico.

XVII. Norme igienico sanitarie per la prevenzione e

               il benessere.



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE

CLASSE QUARTA

Coordinazione dinamica generale

(Schemi motori di base in 

funzione di spazio, tempo, equilibri)

 DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa mettere in pratica solo alcuni schemi motori di base senza porli in relazione..
5

L’alunno:

· sa mettere in pratica alcuni schemi motori di base con sufficiente controllo del corpo.
6

L’alunno:

· sa mettere in pratica alcuni schemi motori di base anche combinati con un discreto controllo del corpo;

· sa controllare condizioni d’equilibrio statico e dinamico.


7

L’alunno:

· sa mettere in pratica con sicurezza diversi e combinati schemi motori di base anche in semplici coreografie o sequenze di movimento.
8

L’alunno:

· sa organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri, anche attraverso coreografie.
9

L’alunno:

· sa organizzare con sicurezza il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri, anche attraverso coreografie.
10

Gioco e linguaggio del corpo

Conoscenze relative alla salute, alla 

sicurezza, alla prevenzione e ai corretti

stili di vita


L’alunno:

· sa rispettare le regole di gioco per tempi molto brevi;

· ha difficoltà nella comunicazione del linguaggio non verbale.
5

L’alunno:

· sa applicare sufficientemente le regole di gioco e le modalità esecutive ;

· sa comunicare attraverso corpo e movimento in modo insicuro e non sempre consapevole.
6

L’alunno:

· sa applicare le regole di gioco e le modalità esecutive;

· sa comunicare attraverso corpo e movimento contenuti emozionali.
7

L’alunno:

· sa applicare le regole di gioco e le modalità esecutive interagendo positivamente con gli altri;

· sa assumere in forma consapevole diverse posture con finalità espressive.
8

L’alunno:

· sa applicare le regole di gioco e le modalità esecutive interagendo positivamente con gli altri;

· sa assumere in forma consapevole diverse posture con finalità espressive in drammatizzazioni e coreografie.

· conosce le norme principali per la prevenzione e tutela.

· conosce i principi per una corretta alimentazione
9

L’alunno:

· sa applicare le regole di gioco e le modalità esecutive interagendo positivamente con gli altri manifestando senso di responsabilità;

· sa assumere in forma consapevole e originale diverse posture con finalità espressive in drammatizzazioni e coreografie.

· applica correttamente le norme principali per la prevenzione e tutela.

· applica correttamente i principi per una corretta alimentazione
10

SEZIONE A: Traguardi formativi


FINE CLASSE quinta

COMPETENZE SPECIFICHE 
ABILITA’ 
CONOSCENZE 

1. Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse

2. Partecipare alle attività di gioco e di sport, rispettandone le regole;

3. Assumere responsabilità delle proprie azioni e per il bene comune

4. Utilizzare gli aspetti comunicativo relazionali del messaggio corporeo

5. Utilizzare nell’esperienza le conoscenze relative alla salute, alla sicurezza, alla prevenzione e ai corretti stili di
A) Utilizzare consapevolmente la propria capacità motoria.

B) Esprimere con il linguaggio del corpo modalità comunicative ed espressive

C) Utilizzare, coordinare e controllare gli schemi motori e posturali.

D) Eseguire semplici composizioni e/o progressioni motorie usando ampia gamma di codici espressivi.

E) Orientarsi nello spazio seguendo indicazioni e regole funzionali alla sicurezza anche stradale.

F) Eseguire movimenti precisati, adattati a situazioni esecutive sempre più complesse.

G) Il linguaggio dei gesti: rappresentazione con il corpo diemozioni, situazioni reali e fantastiche, aventi comeprotagonista il corpo e le sue parti o relative a contenuti affrontati con gli alunni anche in altri contesti disciplinari.

H) Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione.

I) Assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture del corpo con finalità espressive.

J) Svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco sport individuale e di squadra.

K) Cooperare nel gruppo, confrontarsi lealmente, anche iuna competizione coi compagni.

L) Rispettare le regole dei giochi sportivi praticati, comprendendone il valore e favorendone il valore e favorendo sentimenti di rispetto e cooperazione.

M) Sicurezza e prevenzione, salute e benessere

N) Semplici percorsi “costruiti” dagli alunni.

O) Norme e giochi atti a favorire la conoscenza del rapporto alimentazione-benessere.

P) Informazioni riguardo le norme igienico-sanitarie per la salute e il benessere.

Q) Informazioni su vantaggi, rischi o pericoli connessi all’attività ludico-motoria.

R) La sicurezza per sé e per gli altri.

S) Momenti di riflessione sulle attività svolte.

T) Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

U) Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate all’attività ludico-motoria.

V) Riconoscere il rapporto tra alimentazione e benessere.

W) Applicare e rispettare le regole funzionali alla sicurezza nei vari ambienti di vita


I. Impiego delle capacità condizionali  (forza, resistenza, velocità)

II. Uso degli indicatori spaziali (dentro, fuori, sopra, sotto, davanti, dietro, destra e sinistra) comprendenti  schemi motori di base e complessi.

III. Schemi motori di base in relazione  ad alcuni indicatori spazio-temporale.

IV. Attrezzi in palestra ed anche all’esterno della scuola.

V. Giochi di simulazione.

VI. Il linguaggio dei gesti:  rappresentazione con il corpo di emozioni, situazioni reali e fantastiche, aventi come protagonista il corpo e le sue parti o relative a contenuti affrontati con  gli alunni anche in altri contesti disciplinari.

VII. Giochi di gruppo di movimento, individuali e di squadra.

VIII. Comprensione e rispetto di indicazioni e regole.

IX. Assunzione di atteggiamenti positivi

X. La figura del caposquadra.

XI. Semplici percorsi “costruiti”  dagli alunni.

XII. Norme e giochi atti a favorire la conoscenza del rapporto alimentazione-benessere.

XIII. Informazioni riguardo le norme igienico-sanitarie per la salute e il benessere.

XIV. Informazioni su vantaggi, rischi o pericoli connessi all’attività ludico motoria.

XV. La sicurezza per sé e per gli altri.

XVI. Momenti di riflessione sulle attività svolte

SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE

CLASSE QUINTA

Coordinazione dinamica generale 

 (Schemi motori di base in funzione

 di spazio, tempo, equilibri)

 DESCRITTORI 
VALUTAZIONE IN

DECIMI

L’alunno:

· sa mettere in pratica solo alcuni schemi motori di base senza porli in relazione.
5

L’alunno:

· sa mettere in pratica alcuni schemi motori di base con sufficiente controllo del corpo.
6

L’alunno:

· sa mettere in pratica alcuni schemi motori di base anche combinati con un discreto controllo del corpo;

· sa controllare condizioni d’equilibrio statico e dinamico.
7

L’alunno:

· sa mettere in pratica con sicurezza diversi e combinati schemi motori di base anche in semplici coreografie o sequenze di movimento
8

 L’alunno:

· sa organizzare con sicurezza il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri, anche attraverso coreografie;
9

L’alunno:

· sa organizzare con sicurezza e autonomia il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri, anche attraverso coreografie;

· sa dosare forza, resistenza, velocità alla tipologia del compito motorio
10

Gioco e linguaggio del corpo

Conoscenze relative alla salute, alla 

sicurezza, alla prevenzione e ai corretti

stili di vita


L’alunno:

· sa rispettare le regole di gioco per tempi molto brevi;

· ha difficoltà nella comunicazione del linguaggio non verbale.
5

L’alunno:

· sa applicare sufficientemente le regole di gioco e le modalità esecutive ;

· sa comunicare attraverso corpo e movimento in modo insicuro e non sempre consapevole.
6

L’alunno:

· sa applicare le regole di gioco e le modalità esecutive interagendo positivamente con gli altri;

· sa assumere diverse posture con finalità espressive.
7

L’alunno:

· sa partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara interagendo positivamente con gli altri;

· sa assumere in forma consapevole diverse posture con finalità espressive in drammatizzazioni e coreografie.
8

L’alunno:

· sa partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara interagendo positivamente con gli altri;

· sa applicare i principali elementi tecnici di alcune discipline sportive;

· sa assumere in forma consapevole diverse posture con finalità espressive in drammatizzazioni e coreografie.

· conosce le norme principali per la prevenzione e tutela.

· conosce i principi per una corretta alimentazione
9

L’alunno:

· sa partecipare attivamente e correttamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara interagendo positivamente con gli altri;

· sa applicare i principali elementi tecnici di alcune discipline sportive;

· sa assumere in forma consapevole, creativa e originale diverse posture con finalità espressive in drammatizzazioni e coreografie

· applica correttamente le norme principali per la prevenzione e tutela.

· applica correttamente i principi per una corretta alimentazione
10

Scienze motorie

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
· L’alunno acquisisce consapevolezza di sè attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.

· Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche.

· Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.

· Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

· Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per se e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico.

· Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza.

· Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle.
[image: image15]
SEZIONE A: Traguardi formativi

CLASSE PRIMA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITA’
CONOSCENZE

1. Riflettere su Dio creatore e Padre

2. Comprendere per grandi linee il messaggio d’amore che Gesù ha consegnato all’umanità 

3. Ascoltare leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche tra cui gli episodi chiave dei racconti evangelici

        NUCLEI TEMATICI

4. Dio e l’uomo

5. La Bibbia e le altre fonti

6. Il linguaggio religioso

7. I valori etici e religiosi 


A) L’alunno sa:

B)  scoprire nell’ ambiente i segni che richiamano ai cristiani e a tanti credenti la presenza di Dio creatore e Padre che Gesù di Nazareth è l’Emmanuele “Dio con noi”


C)  riconoscere le sequenze della storia del Natale e della Pasqua


D)  descrivere l’ ambiente di vita di Gesù nei suoi aspetti quotidiani,sociali e religiosi


E)  riconoscere la Chiesa come famiglia di Dio 


F) riconoscere le varie parti della chiesa e le sue funzioni

I. Dio creatore e Padre di tutti gli uomini


II.  Cogliere i segni cristiani del Natale e della Pasqua


III.  La chiesa comunità dei cristiani aperta a tutti i popoli



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: RELIGIONE

CLASSE PRIMA
Dio Padre Creatore – I segni religiosi del Natale e della Pasqua – La vita di Gesù e l’ambiente – La chiesa 

DESCRITTORI
VALUTAZIONE 



L’alunno:

· intuisce in maniera frammentaria che Dio è Padre - Creatore;

· conosce in modo parziale e confuso i segni del Natale e della Pasqua. Non ascolta, conosce e comprende in modo parziale la storia del Natale, della Pasqua e la vita di Gesù;

· coglie parzialmente il senso di comunità. Conosce parzialmente l’edificio Chiesa.
Non sufficiente

 

L’alunno:

· intuisce e comprende in modo semplice che Dio è Padre Creatore;

· ricerca e conosce i segni del Natale e della Pasqua. Ascolta e comprende semplicemente la storia del Natale, della Pasqua e la vita di Gesù;

· coglie in maniera sintetica il senso di comunità e conosce sufficientemente l’edificio chiesa.
Sufficiente 



L’alunno:

· intuisce in modo chiaro che Dio è il Padre Creatore;

· conosce e ricerca con interesse i segni del Natale e della Pasqua. Ascolta con attenzione e comprende in maniera esauriente la storia del Natale, della Pasqua e la vita di Gesù;

· coglie in maniera chiara il senso di comunità. Conosce in modo adeguato l’edificio chiesa.
Buono

 

L’alunno:

· intuisce in modo chiaro ed esaustivo che Dio è il Padre Creatore;

· ricerca con molto interesse e coinvolgimento i segni del Natale e della Pasqua. Ascolta con molta attenzione, comprende in maniera chiara e riferisce con precisione la storia del Natale, della Pasqua e la vita di Gesù;

· coglie il senso di comunità e la sa vivere in modo attivo nei vari contesti comunitari. Conosce in modo molto soddisfacente l’edificio chiesa


 Distinto 



L’alunno:

· intuisce in modo chiaro ed esaustivo che Dio è il Padre Creatore e compie semplici riflessioni;

· ricerca con fervido interesse i segni del Natale e della Pasqua. Ascolta con molta attenzione, comprende in modo molto esauriente la storia del Natale, della Pasqua e la vita di Gesù;

· coglie il senso di comunità e la sa vivere in modo molto attivo nei vari contesti comunitari. Conosce in maniera esauriente l’edificio chiesa.


 Ottimo 

CLASSE SECONDA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITA’
CONOSCENZE

1. Riflettere su Dio creatore e Padre

2. Comprendere per grandi linee il messaggio d’amore che Gesù ha consegnato all’umanità
3. Ascoltare leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche tra cui gli episodi chiave dei racconti evangelici.

        NUCLEI TEMATICI
4. Dio e l’uomo

5. La Bibbia e le altre fonti

6. Il linguaggio religioso

7. I valori religiosi ed etici 
· L’alunno sa:

A)  comprendere attraverso i racconti biblici delle origini che il mondo è opera di Dio


B) riconoscere che Gesù è il Salvatore, nato e cresciuto in Palestina


C) cogliere attraverso alcune pagine evangeliche la storia di Gesù e il messaggio di pace, giustizia e perdono


D)  identificare le espressioni delle religioni quali la preghiera “Padre Nostro” e le preghiere nel mondo

E) conoscere le tappe della storia della Pasqua

F) cogliere attraverso alcune pagine degli Atti degli Apostoli la struttura della Chiesa di persone
I.  L’origine del mondo e dell’ uomo nel cristianesimo e nelle altre religioni


II.  Gesu’ il Messia compimento delle promesse


III.  La preghiera espressione di religiosità


IV.  La festa di Pasqua

V. La Chiesa, il suo credo e la sua missione



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: RELIGIONE

CLASSE SECONDA
L’origine del mondo e dell’uomo come opera di Dio – La figura di Gesù – i valori etici e religiosi

DESCRITTORI
VALUTAZIONE 



L’alunno:

· ascolta distrattamente e comprende in modo molto superficiale i racconti Biblici dell’origine;

· ascolta, ma non comprende alcune pagine evangeliche della storia di Gesù;

· conosce, ma non apprezza il comandamento dell’amore e del rispetto

Non sufficiente

 

L’alunno:

· ascolta e comprende semplicemente i racconti Biblici dell’origine;

· ascolta con sufficiente interesse e comprende semplicemente alcune pagine evangeliche della storia di Gesù;

· conosce e vive parzialmente il comandamento dell’amore e del rispetto


Sufficiente 



L’alunno:

· ascolta e comprende in modo chiaro e semplice i racconti Biblici dell’origine ;

· ascolta con interesse e comprende alcune pagine evangeliche della storia di Gesù;

conosce il comandamento dell’amore e del rispetto e cerca di viverlo
Buono



L’alunno:

· ascolta attentamente e comprende in modo chiaro, esauriente e sa riferire i racconti Biblici dell’origine ;

· ascolta con molto interesse e comprende in modo molto chiaro alcune pagine evangeliche della storia di Gesù;

· conosce e riconosce nella vita di Gesù e nella propria il comandamento dell’amore e lo apprezza.


 Distinto 



L’alunno:

· ascolta attentamente e comprende in modo esauriente e sa riferire in maniera chiara i racconti Biblici dell’origine ;

· ascolta con molto interesse e comprende in modo molto corretto alcune pagine evangeliche della storia di Gesù e ne sa cogliere i vari messaggi;

· conosce e riconosce nella vita di Gesù e nella propria il comandamento dell’amore e del rispetto, lo apprezza e lo vive attivamente.

 Ottimo 

CLASSE TERZA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITA’
CONOSCENZE

1. Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che fin dalle origini ha stabilito un’alleanza con l’uomo.

2. Riconoscere che la Bibbia è documento fondamentale della nostra cultura

3. Ascoltare leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui le vicende e le figure principali del popolo d’Israele.

4. Identificare nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo.

5. Distinguere la specificità della proposta di salvezza del Cristianesimo, che Gesù è il Messia annunciato dai profeti e che in Lui si compie il progetto di salvezza di Dio Padre.

      NUCLEI TEMATICI
6. Dio e l’uomo

7. La Bibbia e le altre fonti

8. Il linguaggio religioso

9. I valori etici e religiosi
L’alunno sa:

A) comprendere attraverso i racconti biblici dell’ origine che il mondo è opera di Dio

B) conoscere e ricostruire la storia della Salvezza (Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuseppe; Mosè)

C) cogliere attraverso alcune pagine evangeliche (parabole e miracoli) come Gesù viene incontro alle attese di pace e perdono

D) conoscere i momenti fondamentali della storia della Pasqua cristiana.

E) conoscere i passaggi fondamentali della pasqua ebraica.

F) rilevare la continuità tra Pasqua ebraica e cristiana
G) conoscere a grandi linee attraverso la lettura di alcuni passi degli “Atti degli Apostoli” la vita dei primi cristiani.


I. L’ origine del mondo e dell’ uomo


II. La Bibbia


III. Dio rivela il suo progetto di salvezza al popolo d’Israele


IV. Gesu’ il Messia compimento delle Promesse


V. La festa di Pasqua


VI. La chiesa e i segni cristiani



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: RELIGIONE

CLASSE TERZA

Dio Padre e Creatore – La Bibbia:L’Antica e la Nuova Alleanza – I vari linguaggi religiosi – Il Comandamento dell’amore

DESCRITTORI
VALUTAZIONE 



L’alunno:

· ascolta, legge, ma riferisce in maniera inadeguata circa alcune pagine bibliche e su alcune figure dell’Antico Testamento;

· riconosce in parte i segni religiosi e i gesti liturgici;

· conosce in parte l’idea del comandamento dell’Amore, inteso come amicizia.


Non sufficiente

 

L’alunno:

· ascolta, legge, ma riferisce in maniera superficiale circa alcune pagine bibliche e su alcune figure dell’AnticoTestamento;

· riconosce sufficientemente i segni religiosi e i gesti liturgici;

· conosce in maniera semplice il comandamento dell’Amore, inteso come amicizia e, a volte, lo mette in pratica


Sufficiente

 

L’alunno:

· ascolta attentamente, legge e riferisce in maniera chiara circa alcune pagine bibliche e su alcune figure dell’Antico Testamento;

· riconosce in modo completo e chiaro i segni religiosi e i gesti liturgici;

· conosce il comandamento dell’Amore, inteso come amicizia e sa metterlo in pratica nei vari ambiti di appartenenza
Buono 



L’alunno:

· ascolta molto attentamente, legge e riferisce in maniera molto chiara ed esauriente circa alcune pagine bibliche e su alcune figure dell’Antico Testamento

· riconosce in modo completo e molto chiaro i segni religiosi e i gesti liturgici;

· conosce in maniera precisa il comandamento dell’Amore, inteso come amicizia e sa metterlo in pratica in modo attivo e preciso nei vari ambiti di appartenenza, aiutando gli altri


 Distinto 



L’alunno:

· ascolta molto attentamente, legge e riferisce in maniera molto chiara ed esauriente circa alcune pagine bibliche e su alcune figure dell’Antico Testamento, compiendo relazioni e confronti;

· riconosce in modo completo e molto chiaro i segni religiosi e i gesti liturgici;

· conosce in modo molto preciso il comandamento dell’Amore, inteso come amicizia e sa metterlo in pratica in maniera attiva e precisa, aiutando l’altro in modo molto collaborativo

 Ottimo 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA PRIMARIA

Dio e l’uomo

· Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che fin dalle origini ha voluto stabilire un’alleanza con l’uomo

· Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia, crocifisso e risorto e come tale testimoniato dai cristiani

· Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua Missione

· Riconoscere la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio, evidenziando nella preghiera cristiana la specificità del “Padre Nostro”

La Bibbia e le altre fonti

· Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia

· Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui i racconti della creazione, le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodio chiave dei racconti evangelici e degli Atti degli Apostoli

Il Linguaggio religioso

· Riconoscere i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua, nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella pietà della tradizione popolare

· Conoscere il significato di gesti e segni liturgici prpri della religione cattolica

I valori etici e religiosi

· Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come insegnato da Gesù

· Riconoscere l’impegno della comunità cristiana nel porre alla base della convivenza umana la giustizia e la carità

CLASSE QUARTA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITA’
CONOSCENZE

1. Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia

2. Conoscere la persona e la vita di Gesù e l’ambiente geografico, storico e sociale in cui si è sviluppato il suo messaggio

3. Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il Regno di Dio con parole ed azioni

4. Date significative forme d’arte cristiana individuare come la fede sia stata interpretata nel tempo.

5. A partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa intendere il suo messaggio innovativo.

6. Identificare nella Chiesa la comunità di coloro che cercano di mettere in pratica gli insegnamenti di Gesù Cristo.
         NUCLEI TEMATICI
7. Dio e l’uomo

8. La Bibbia e le altre fonti

9. Il linguaggio religioso

10. I valori etici e religiosi
L’alunno sa:

A) riconoscere la struttura della Bibbia e soprattutto individua nei Vangeli i documenti storici e religiosi che parlano di Gesù e della sua vita.

B) che la promessa del Messia e Salvatore si realizza, per i cristiani, con la venuta di Gesù figlio di Dio fatto uomo

C) analizzando il linguaggio di un’opera d’arte sa riconoscere il mistero dell’Incarnazione di Gesù e il mistero della passione, morte e resurrezione diGesù.

D) riconoscere la Palestina di ieri e di oggi

E) che Gesù porta agli uomini la Parola di Dio e lo fa attraverso gesti particolari: i miracoli e usando racconti particolari densi di significati: le parabole

F) riconoscere nel mistero della morte e resurrezione di Cristo il centro e il fondamento della fede cristiana

G) riconoscere in Maria e in Paolo figure importanti per il percorso storico della Chiesa.
H) Descrivere la vita e le opere dei primi cristiani e dei primi martiri

I) Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa Cattolica. Distinguere altresì all’interno della chiesa diverse vocazioni e ministeri.


I. La Bibbia e i Vangeli

II. Le caratteristiche del Messia annunciato dai Profeti: l’attesa e la realizzazione

III. La Palestina al tempo di Gesù e oggi

IV. Il Regno di Dio, annunciato da Gesù

V. I miracoli e le parabole

VI. Il significato cristiano della Pasqua, centro e fondamento della fede cristiana

VII. La diffusione del Cristianesimo

VIII. La prima comunità cristiana



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: RELIGIONE

CLASSE QUARTA

La Bibbia – La figura di Gesù e il suo messaggio – Il rapporto fra il Cristianesimo e l’arte 

DESCRITTORI
VALUTAZIONE 



L’alunno:

· non conosce la Bibbia, cerca di leggerla secondo le sue regole,

· non comprende i vari passi biblici;

· conosce in parte la figura di Gesù e i suoi insegnamenti;

· riconosce in parte e non sempre comprende le varie

· espressioni artistiche legate al Cristianesimo


Non sufficiente

 

 L’alunno:

· conosce in parte la Bibbia, la legge in maniera superficiale e

· comprende parzialmente i vari passi biblici;

· conosce in modo superficiale la figura di Gesù e i suoi

· insegnamenti per attualizzarli;

· riconosce in parte e comprende in modo semplice le varie

· espressioni artistiche legate al Cristianesimo.


Sufficiente

 

L’alunno:

· conosce la Bibbia, la legge con interesse e comprende e

· riferisce con precisione sui vari passi biblici;

· conosce in modo chiaro la figura di Gesù e i suoi

· insegnamenti e sa metterli in pratica nel proprio vissuto;

· riconosce e comprende in modo chiaro e preciso le varie

· espressioni artistiche legate al Cristianesimo.


Buono 



L’alunno:

· conosce la Bibbia, la legge con molto interesse;

· comprende, riferisce con precisione e attualizza i vari passi

· biblici;

· conosce in modo molto chiaro e preciso la figura di Gesù e i

· suoi insegnamenti e sa metterli in pratica nel proprio vissuto;

· riconosce e comprende in modo molto chiaro e preciso le varie espressioni artistiche legate al Cristianesimo e cerca di

· riprodurle.


 Distinto 



L’alunno:

· conosce bene la Bibbia e la legge con molto entusiasmo;

· comprende, riferisce con chiarezza e attualizza i vari passi

· biblici;

· conosce in modo molto chiaro e preciso la figura di Gesù e i

· suoi insegnamenti e sa metterli in pratica nel proprio vissuto in

· maniera attiva e molto approfondita;

· riconosce e comprende in modo molto chiaro e preciso le varie espressioni artistiche legate al Cristianesimo, cerca di

· riprodurle ed è molto affascinato da questo mondo.

 Ottimo 



CLASSE QUINTA

COMPETENZE SPECIFICHE
ABILITA’
CONOSCENZE

1. Conoscere le origini e lo sviluppo del Cristianesimo e delle altre grandi religioni.

2. Riconoscere nella Bibbia un documento fondamentale della cultura occidentale.

3. Evidenziare l’apporto che, con la diffusione del Vangelo, la Chiesa ha dato alla società e alla vita di ogni persona

4. Descrivere i contenuti principali del credo cattolico e riconoscere negli insegnamenti di Gesù proposte convincenti per un personale progetto di vita.
      NUCLEI TEMATICI
5. Dio e l’uomo

6. La Bibbia e le altre fonti

7. Il linguaggio religioso

8. I valori etici e religiosi


L’alunno sa:

A) conoscere le tappe difficoltose che il Cristianesimo ha vissuto nel proprio cammino di sviluppo e di riconoscimento come religione

B) conoscere la struttura gerarchica della Chiesa ed individuare differenti ruoli presenti nella comunità.

C) riconoscere come la Chiesa oggi continua l’annuncio di Gesù.

D) conoscere il significato del Credo come simbolo della religione cristiana

E) riconoscere i Sacramenti ed il loro valore per la vita di ogni credente

F) riconoscere la presenza nel mondo di numerose confessioni non cristiane e cristiane non cattoliche 

G) riconoscere le principali caratteristiche delle diverse religioni e confrontarle con la religione cristiana

H) riconoscere il dialogo come strumento di conoscenza e di convivenza pacifica nel contesto del pluralismo religioso odierno 

I) approfondire l’insegnamento di Gesù, in particolare analizzando il progetto di vita proposto tramite i suoi discorsi sul rispetto della Legge (Comandamenti) e sulle Beatitudini.

J) Comprendere come la pace e la felicità siano valori universali, condivisi e perseguiti dalle grandi religioni mondiali
K) che la fede cristiana è stata ed è fonte di ispirazione per numerosi artisti: l’evento del Natale nell’arte

L) individuare le tradizioni della Settimana Santa relative alla propria città e alla provincia di appartenenza

M) attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita dei santi e dei martiri modelli riusciti di vita cristiana.
I. L’opera dello Spirito Santo nella Chiesa che la costituisce una inviata a tutta l’umanità

II. Il Credo e i Sacramenti

III. Gli elementi fondamentali delle grandi religioni monoteiste e i valori universali

IV. Le principali religioni orientali: Induismo e Buddhismo
V. Le tappe fondamentali della storia della salvezza e il mistero dell’Incarnazione di Gesù su cui si fonda la Nuova Alleanza tra Dio e l’umanità 

VI. Il Regno dei Cieli e le Beatitudini

VII. Il senso religioso della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa

VIII. la Pasqua di Gesù: centro della fede cristiana

IX. La figura di Maria madre di Gesù e della Chiesa.


X. Figure di Santi, soprattutto le più significative per la propria città e il proprio territorio



SEZIONE B: DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DISCIPLINA: RELIGIONE

CLASSE QUINTA
Il dialogo interreligioso – l’esperienza di testimoni della fede – il senso cristiano del Natale e della Pasqua – Il rapporto tra Cristianesimo e l’arte

DESCRITTORI
VALUTAZIONE 



L’alunno:

· riconosce in parte avvenimenti, persone e strutture della Chiesa Cattolica, ma non sa fare confronti fra le principali religioni;

· conosce in modo molto parziale e superficiale le varie esperienze religiose e non sa metterle a confronto;

· riconosce e comprende solo in parte il senso religioso del Natale e della Pasqua;

· riconosce in parte e non sempre comprende le varie espressioni artistiche legate al Cristianesimo.


Non sufficiente

 

 L’alunno:

· riconosce avvenimenti, persone e strutture della Chiesa Cattolica e compie semplici confronti fra le principali religioni;

· conosce in maniera molto semplice le varie esperienze religiose e sa in parte metterle a confronto;

· riconosce e comprende sufficientemente il senso religioso del Natale e della Pasqua;

· riconosce in parte e comprende in modo semplice le varie

· espressioni artistiche legate al Cristianesimo.


Sufficiente

 

L’alunno:

· riconosce in modo preciso avvenimenti, persone e strutture della Chiesa Cattolica e sa metterli a confronto con quelli di altre

· religioni ;

· conosce in modo chiaro le varie esperienze religiose e sa in parte metterle in relazione;

· riconosce e comprende in maniera chiara il senso religioso del Natale e della Pasqua;

· riconosce e comprende in modo chiaro le varie espressioni

· artistiche legate al Cristianesimo.


Buono 



L’alunno:

· riconosce in modo soddisfacente avvenimenti, persone e

· strutture della Chiesa Cattolica e sa metterli a confronto con

· quelli di altre religioni in maniera precisa e chiara ;

· conosce in modo molto soddisfacente le varie esperienze

· religiose e sa confrontarle in maniera molto chiara;

· riconosce e comprende in maniera chiara e molto precisa il

· senso religioso del Natale e della Pasqua e sa cogliere in modo

· rapido le tradizioni delle due feste cristiane;

· riconosce e comprende in modo molto chiaro le varie

· espressioni artistiche legate al Cristianesimo, cerca di riprodurle.


 Distinto 



L’alunno:

· riconosce in modo molto soddisfacente avvenimenti, persone e strutture della Chiesa Cattolica e sa metterli a confronto con

· quelli di altre religioni in maniera attiva e precisa ;

· conosce in modo molto soddisfacente le varie esperienze

· religiose e sa confrontarle in maniera chiara e attiva;

· comprende in maniera chiara e molto precisa il senso religioso del Natale e della Pasqua e sa cogliere in modo molto corretto e rapido le tradizioni religiose delle due feste cristiane;

· riconosce e comprende in modo molto chiaro e preciso le varie espressioni artistiche legate al Cristianesimo ed è affascinato da questo mondo

 Ottimo 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTOAL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA

Dio e l’uomo

· Descrivere i contenuti principali del credo cattolico

· Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni

· Cogliere il significato dei Sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni della salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo

· Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altee confessioni cristiane evidenziando le prospettive del cammino ecumenico

· Conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso

La Bibbia e le altre fonti

· Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere letterario e individuandone il messaggio principale

· Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, politico e religioso del tempo, a partire dai Vangeli

· Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni

· Decodificare i principali significati dell’iconografia cristiana

· Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi e in Maria, la madre di Gesù

Linguaggio religioso

· Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa

· Riconoscere il valore del silenzio come “luogo” d’incontro con se stessi, con l’altro, con Dio

· Individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli

· Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri differenti, la propria fede e il proprio servizio all’uomo

I valori etici e religiosi

· Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane

· Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale progetto di vita
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Scuola secondaria di primo grado

OBIETTIVI EDUCATIVI

Classe prima

AUTOCONTROLLO E COMPORTAMENTO


·  Mantenere l’autocontrollo in qualsiasi momento e situazione scolastica e non: cambio dell’ora,intervallo, durante le lezioni, durante gli spostamenti e visite guidate.

· Rispettare le idee degli altri

ATTENZIONE E PARTECIPAZIONE


· Prestare un’attenzione attiva per tempi sempre più lunghi.

· Ascoltare gli interventi dei compagni e dei professori facendo anche uso di scalette per prendere appunti.

· Partecipare in modo attivo, ordinato e pertinente.

IMPEGNO E RESPONSABILITA’


·  Ascoltare i docenti, rispettare le consegne e svolgere regolarmente i compiti

METODO E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO


· Portare e usare consapevolmente il materiale di lavoro.

· Migliorare l’ordine formale nei propri lavori

· Rispettare i tempi

MOTIVAZIONE ED INTERESSE


· Ascoltare i docenti, rispettare le consegne e svolgere regolarmente i compiti.

· Dimostrare curiosità e interesse per le varie attività.

Classe seconda

AUTOCONTROLLO E COMPORTAMENTO


· Mantenere l’autocontrollo in qualsiasi momento e situazione scolastica e non: cambio dell’ora, intervallo, durante le lezioni, durante gli spostamenti e visite guidate.

· Ascoltare e rispettare gli interventi e le idee altrui.

· Assumere precise responsabilità nelle diverse situazioni della vita, anche attraverso il confronto con adulti significativi.

ATTENZIONE E PARTECIPAZIONE


· Prestare un’attenzione attiva per tempi sempre più lunghi.

· Ascoltare gli interventi dei compagni e dei professori facendo anche uso di scalette per prendere appunti.

· Partecipare in modo attivo, ordinato e pertinente.

IMPEGNO E RESPONSABILITA’


· Ascoltare i docenti, rispettare le consegne e svolgere regolarmente i compiti.

· Integrare autonomamente i contenuti di studio.

METODO E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO


· Portare e usare consapevolmente il materiale di lavoro.

· Migliorare l’ordine formale nei propri lavori

· Rispettare i tempi

· Organizzare il proprio lavoro senza l’intervento dell’insegnante

MOTIVAZIONE ED INTERESSE


· Manifestare interessi ed essere motivati ad apprendere.

· Dimostrare curiosità e desiderio di approfondimenti

Classe terza

AUTOCONTROLLO E COMPORTAMENTO


· Mantenere l’autocontrollo in qualsiasi momento e situazione scolastica e non: cambio dell’ora, intervallo, durante le lezioni, durante gli spostamenti e visite guidate.

· Riconoscere l’importanza di un quadro etico-valoriale a cui riferirsi nel proprio comportamento.

· Riflettere sulle ragioni dell’agire, motivandolo in relazione al contesto e ai valori di riferimento.

ATTENZIONE E PARTECIPAZIONE


· Prestare un’attenzione attiva per tempi sempre più lunghi.

· Ascoltare gli interventi dei compagni e dei professori facendo anche uso di scalette per prendere appunti.

· Partecipare in modo attivo, ordinato e pertinente.

· Partecipare con interventi costruttivi e personali.

· Apportare contributi critici ed originali.

IMPEGNO E RESPONSABILITA’


· Ascoltare i docenti, rispettare le consegne e svolgere in modo accurato i compiti.

· Integrare autonomamente i contenuti di studio.

· Interiorizzare l’importanza di un impegno responsabile e motivato per una crescita equilibrata e consapevole.

METODO E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO


· Usare consapevolmente il materiale di lavoro.

· Organizzare il proprio iter di lavoro in modo autonomo.

· Rispettare i tempi

· Utilizzare fonti diversificate per ricercare e selezionare informazioni utili

MOTIVAZIONE ED INTERESSE


· Manifestare interessi ed essere motivati ad apprendere.

· Essere consapevoli dell’importanza del processo formativo in una società in continua evoluzione.

CURRICOLO VERTICALE

CLASSE PRIMA

Italiano



OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Il testo narrativo fantastico (favola, fiaba, mito, leggenda) e realistico (racconto d’avventura e personale).

· Il testo descrittivo.

· Il testo regolativo.

· Il testo poetico e l’epica classica.

· Principali strutture grammaticali della lingua italiana.


L’alunno sa:

Ascoltare e parlare:

· comprendere il messaggio contenuto in un testo orale e/o scritto;

· esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati.

Leggere:

· leggere in modo chiaro e corretto.

· Scrivere:

· produrre testi scritti a seconda degli scopi e dei destinatari.

· Riflettere sulla lingua:

· riconoscere, analizzare e utilizzare correttamente le nove parti del discorso sul piano della comunicazione orale e scritta.

Storia



OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Il mestiere dello storico

· La fine del mondo antico e l’Alto Medioevo

· Il Basso Medioevo

· La fine del Medioevo

· Educazione alla cittadinanza: la famiglia e gli Enti locali.
L’alunno sa:

Uso dei documenti:

· leggere ed interpretare documenti, ricavandone informazioni

Organizzazione delle informazioni:

· individuare rapporti di causa-effetto

· confrontare i quadri storici delle civiltà studiate

Strumenti concettuali e conoscenze:

· riconoscere gli aspetti della vita sociale, economica, politica e religiosa del periodo studiato;

· definire caratteristiche e funzioni di Comuni, Province e

Regioni.

Produzione:

· elaborare in forma orale e/o scritta gli argomenti studiati utilizzando un linguaggio specifico

Geografia



OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



Gli strumenti della geografia (l’orientamento, le carte

geografiche, grafici e tabelle, lettura delle fotografie).

· Gli elementi del paesaggio (le forme del territorio, acque interne, mare e costa, il tempo meteorologico, la vegetazione).

· Le macroregioni europee.

· Caratteristiche fisiche e antropiche dell’Italia
L’alunno sa:

Carte mentali:

· muoversi e orientarsi nello spazio grazie proprie carte mentali

Concetti geografici e conoscenze:

· riconoscere gli aspetti fisici, antropici, economici dell’Italia e dell’Europa.

Ragionamento spaziale:

· operare confronti tra gli elementi del territorio.

Linguaggio della geo-graficità:

· leggere e interpretare carte geografiche, grafici e statistiche;

·  utilizzare il lessico specifico.

Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia:

· utilizzare gli strumenti propri della disciplina.

Matematica



OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità






· Il sistema di numerazione decimale; le operazioni e le loro proprietà
L’alunno sa:

· individuare, confrontare e rappresentare i numeri interi e decimali in base alla loro struttura

· eseguire operazioni dirette ed inverse ed utilizzare, in stuazioni pratiche, le proprietà delle operazioni

· risolvere espressioni

· La frazione come operatore e come numero razionale 

· individuare, classificare le frazioni e calcolarne il valore
· utilizzare la frazione come operatore

· applicare gli algoritmi delle quattro operazioni con le frazioni

· utilizzare strategie risolutive, con la frazione come operatore, in problemi diretti ed inversi

· Divisibilità – M.C.D. ed m.c.m

· individuare multipli e divisori di un numero, numeri primi e numeri composti
· scomporre un numero in fattori primi e calcolare il M.C.D. ed m.c.m. tra due o più numeri (anche con metodi diversi)

· Dagli enti geometrici fondamentali alle principali figure piane  riconoscere nella realtà gli elementi geometrici fondamentali


· utilizzare strategie diverse per risolvere problemi

· osservare, riconoscere, descrivere i diversi poligoni

· individuandone le relative proprietà

· risolvere problemi riguardanti il calcolo di perimetri e aree

Scienze naturali e sperimentali



OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze
Saper fare:

abilità

· La materia e le sue caratteristiche; il metodo scientifico 


L’alunno sa:

· individuare e caratteristiche degli stati della materia e sa distinguere le differenze tra trasformazione fisica e chimica con particolare riferimento alla realtà dell’alunno

· riconoscere, attraverso semplici esperienze, le proprietà dell’acqua e dell’aria

· descrivere le fasi dell’indagine scientifica applicandole in semplici situazioni

· I viventi: dalla cellula agli organismi viventi


· distinguere le caratteristiche dei viventi rispetto a quelle dei non viventi

· descrivere le caratteristiche strutturali e funzionali che contraddistinguono la cellula animale da quella vegetale

· riconoscere la struttura organizzativa degli esseri viventi

· individuare le caratteristiche dei diversi gruppi di organismi viventi riuscendo ad operare semplici classificazioni

· Gli ambienti
· .distinguere i principali ecosistemi individuandone gli elementi fondamentali che li caratterizzano

· identificare in termini essenziali i rapporti tra organismi riconoscendo la struttura di catene alimentari in ambienti noti

· collegare le caratteristiche dell’organismo di animali e piante con le condizioni e le caratteristiche ambientali

Lingua inglese



OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Lessico relativo alla sfera personale e familiare e alle abitudini quotidiane.

· Strutture grammaticali e funzioni comunicative necessarie a comprendere e scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale (famiglia, abitudini, ambiente).

· Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi di uso comune.

· Semplici modalità di scrittura (brevi lettere e dialoghi su traccia).

· Brevi e semplici informazioni sulla cultura e la civiltà dei aesi di cui si studia la lingua.
L’alunno sa:

· comprendere le informazioni principali di un discorso chiaro n lingua standard su argomenti familiari di interesse quotidiano

· comprendere globalmente il significato di semplici testi di vario tipo e ricavarne informazioni specifiche

· interagire in scambi dialogici riguardanti situazioni di vita quotidiana e argomenti familiari utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore

· descrivere o presentare oralmente persone, oggetti e situazioni

· riferire su alcuni aspetti della civiltà del paese di cui si studia la lingua e operare confronti con la propria cultura

· scrivere lettere, e-mail, messaggi, dialoghi e descrizioni usando strutture e vocaboli semplici e corretti

· Repertorio lessicale di base relativo alla sfera personale e familiare e alle abitudini quotidiane.

· Strutture grammaticali e funzioni comunicative di base necessarie a comprendere e scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale (famiglia, abitudini, ambiente).

· Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune.

· Semplici modalità di scrittura.

· Brevi e semplici informazioni sulla cultura e la civiltà dei paesi di cui si studia la lingua.
L’alunno sa:

· comprendere gli elementi principali di un discorso chiaro in lingua standard su argomenti familiari di interesse quotidiano

· comprendere globalmente il significato di semplici testi di vario tipo e ricavarne informazioni specifiche

· interagire in scambi dialogici riguardanti situazioni di vita quotidiana e argomenti familiari utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore

· descrivere o presentare oralmente persone e oggetti riferire su alcuni aspetti della civiltà del paese di cui si studia la lingua e operare confronti con la propria cultura 

· scrivere lettere, e-mail, messaggi, dialoghi e descrizioni brevi usando strutture e vocaboli semplici e corretti

Seconda lingua straniera

(francese, spagnolo)

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Repertorio lessicale di base relativo alla sfera personale e familiare e alle abitudini quotidiane.

· Strutture grammaticali e funzioni comunicative di base necessarie a comprendere e scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale (famiglia, abitudini, ambiente).

· Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune.

· Semplici modalità di scrittura.

· Brevi e semplici informazioni sulla cultura e la civiltà dei paesi di cui si studia la lingua.


L’alunno sa:

· comprendere gli elementi principali di un discorso chiaro in lingua standard su argomenti familiari di interesse quotidiano

· comprendere globalmente il significato di semplici testi di vario tipo e ricavarne informazioni specifiche

· interagire in scambi dialogici riguardanti situazioni di vita quotidiana e argomenti familiari utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore

· descrivere o presentare oralmente persone e  oggetti 

· riferire su alcuni aspetti della civiltà del paese di cui si studia la lingua e operare confronti con la propria cultura

· scrivere lettere, e-mail, messaggi, dialoghi e descrizioni brevi usando strutture e vocaboli semplici e corretti

Tecnologia



OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· I settori dell’economia (Parte prima)
L’alunno sa:

· riconoscere e collegare gli oggetti ai settori in cui risulta suddivisa l’economia

· orientarsi all’interno del circuito economico

· collegare le famiglie dei produttori a quelle dei consumatori 

· collocare i vari oggetti nel settore di provenienza

· La transizione dall’industriale ai sistemi biodigitali (Parte prima)


· riconoscere e collegare il tutto alle parti e viceversa 

· individuare gli elementi costitutivi di un contesto

· collocare e descrivere oggetti, utensili, macchine, impianti, reti, assetti territoriali nelle varie procedure costruttive

· comprendere la nozione di sostenibilità e qualità sociale

· Elementi del disegno geometrico.

· Progettazione e realizzazione di modelli piani
· utilizzare gli strumenti del disegno geometrico

· applicare le regole della geometria elementare e realizzare le principali costruzioni geometriche

· riconoscere e riprodurre le strutture di un modello 

· individuare e praticare esperienze di design a scopi funzionali ed estetici

· esercitare attività di decorazione e grafica su modelli piani

· Informatica 

· gestire e organizzare file e cartelle
· utilizzare il programma di Word: scrivere, selezionare;

· formattare un testo, fare tabelle; inserire elementi grafici; 

· presentare una ricerca

· utilizzare il programma di videoscrittura per impostare relazioni e ricerche

Arte e immagine



OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Comunicazione e percezione
L’alunno sa:

· individuare e rappresentare i principali elementi di una comunicazione

· riconoscere gli elementi fondamentali della percezione visiva

· superare lo stereotipo

· Il linguaggio visivo
·  individuare gli elementi principali del codice visivo in un’immagine

· utilizzare le regole del codice visivo

· Conoscenza ed uso di tecniche espressive
· individuare le principali tecniche espressive

· usare correttamente tecniche e strumenti

· applicare le tecniche espressive in base alle proprie esigenze

· Lettura di documenti del patrimonio artistico
· analizzare e leggere un’opera d’arte attraverso i criteri suggeriti dagli elementi del codice visivo

· collocare storicamente e stilisticamente un’opera d’arte

· usare una terminologia specifica

· Comunicazione e percezione

Musica

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



Pratica strumentale.

·  Fondamenti della tecnica di uno strumento musicale (Flauto dolce o Tastiera o Chitarra).
L’alunno sa:

· utilizzare le elementari tecniche esecutive di uno strumento didattico e sa eseguire semplici brani ritmici e melodici, sia a orecchio sia decifrando una notazione

Pratica vocale.

· Tecnica di base del canto
· riprodurre con la voce, per imitazione, semplici brani corali desunti da repertori senza preclusioni di generi, epoche e stili



Produzione musicale.
· Le principali strutture del linguaggio musicale.

· improvvisare sequenze ritmiche a partire da stimoli di diversa natura (musicali, grafici, verbali ecc.)



Ascolto, interpretazione e analisi.

· Il suono e i suoi parametri. I principali generi musicali.

· individuare la dimensione acustica della realtà.

· riconoscere i principali generi musicali


Educazione fisica

Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



Consolidamento e coordinamento.

Schema di base.

· Abilità motorie

· Motricità espressiva

· Mobilità articolare

L’alunno sa:

· riconoscere e comprendere semplici situazioni motorie

· eseguire meccanicamente il gesto motorio

· mantenere l’attenzione necessaria e si sforza di migliorare l’efficacia delle sue azioni


Potenziamento fisiologico.

· Forza

· Velocità


· Resistenza

· rilevare i principali cambiamenti morfologici del corpo

· migliorare le capacità condizionali di forza, resistenza, velocità

· mantenere un impegno motorio moderatamente prolungato nel tempo, manifestando autocontrollo del proprio corpo nella sua funzionalità cardio-respiratoria e muscolare

Conoscenza, obiettivi e caratteri propri attività motorie.

· Psico-motricità
· utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee

· lavorare e pensare in ogni attività motoria ludica e sportiva

Conoscenza regole nella pratica ludica e sportiva

· Giochi individuali e di squadra

· Rispetto delle regole

· Lealtà sportiva

· Fair play

· riconoscere e applicare con semplicità modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e pre-sportivi individuali e di squadra

· assumere un atteggiamento di fiducia verso il proprio corpo accettando i propri limiti

· cooperare e interagire positivamente con gli altri consapevole del “valore” delle regole e dell’importanza di rispettarle
· partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara collaborando con gli altri

· accettare la sconfitta

· rispettare le regole accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità


RELIGIONE

OBIETTIVI COGNITIVI

Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· La religiosità politeista delle prime civiltà

· L’ebraismo: caratteristiche del Dio unico

· I patriarchi d’Israele, l’Esodo, (Mosè)

· Il regno di Israele

· La Bibbia, struttura e contenuti

· I libri dell’Antico e del Nuovo Testamento

· I Vangeli

· Gesù di Nazareth, centro del cristianesimo
L’alunno sa:

· Comprendere alcune categorie fondamentali della fede ebraica- cristiana

· Individuare il contenuto centrale di alcuni testi biblici

· Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella cultura italiana



CLASSE II

ITALIANO

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Il testo narrativo (la fantasy, il racconto fantastico e surreale, il racconto di fantasmi, il racconto dell’orrore, storie di amicizia – sport – natura).

· Il testo espressivo (diario, lettera, autobiografia)

· I testi non letterari e le loro funzioni: l’articolo di giornale.

· Il testo poetico, letterario e teatrale (dalle origini alSettecento).

· Riflessione sulla lingua: la sintassi della frase semplice
L’alunno sa:

Ascoltare e parlare:
·  individuare, analizzare e interpretare il messaggio dell’autore

·  individuare, comprendere e riutilizzare gli elementi linguistici del parlato narrativo, descrittivo e dialogico

Leggere:

· leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando tecniche adeguate

Scrivere:

· produrre testi pertinenti, coerenti e corretti

Riflettere sulla lingua:

·  riconoscere, analizzare e usare correttamente nella

· comunicazione orale e scritta i rapporti logici tra le parole di una frase.

STORIA

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· La nascita dell’età moderna

· L’Europa del Seicento

· L’ età delle Rivoluzioni

· Educazione alla cittadinanza: l’ordinamento dello Stato italiano.


L’alunno sa:

Uso dei documenti:

· leggere ed interpretare documenti, ricavandone informazioni.

Organizzazione delle informazioni:

· individuare rapporti di causa-effetto

· mettere in relazione i diversi aspetti di un’epoca

Strumenti concettuali e conoscenze:

· riconoscere gli aspetti della vita sociale, economica, politica e religiosa del periodo studiato

· riconoscere i principi ispiratori ed i mutamenti introdotti dalle Rivoluzioni

· definire e analizzare l’organizzazione della Repubblica Italiana, la funzione delle varie istituzioni e i compiti dello Stato

· riconoscere le funzioni delle Istituzioni Europee e comprenderne gli obiettivi e le finalità

Produzione:

· elaborare in forma orale e/o scritta gli argomenti studiati utilizzando un linguaggio specifico

GEOGRAFIA

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Gli strumenti della geografia (le proiezioni cartografiche, le coordinate geografiche, i fusi orari).

· Gli elementi del paesaggio (campagna, città, industria e servizi, trasporti, popolazione).

· Gli Stati d’Europa.

· L’Europa in generale (Europa fisica, Europa popolazione, Europa economia, l’Unione Europea).
L’alunno sa:

Concetti geografici e conoscenze:
· riconoscere gli aspetti fisici, demografici, economici e culturali del continente europeo e dei principali Stati europei

· ripercorrere la storia dell’Unione Europea fin dalle origini e definire le funzioni principali delle Istituzioni Europee

Ragionamento spaziale:


· operare confronti tra paesaggi diversi e tra gli aspetti fisici e antropici

Linguaggio della geo-graficità:


· leggere e interpretare carte geografiche, grafici e statistiche

· utilizzare il lessico specifico

Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia:
· utilizzare gli strumenti propri della disciplina

MATEMATICA

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Il numero razionale e l’irrazionale
L’alunno sa:

· analizzare i diversi numeri decimali individuandone la frazione generatrice

· risolvere espressioni e problemi con frazioni e numeri decimali

· calcolare semplici radici quadrate e cubiche anche con l’uso delle tavole

· utilizzare le proprietà delle radici

· Dalla frazione come rapporto alla proporzionalità
· riconoscere ed applicare il concetto di rapporto in diversi contesti problematici

· utilizzare le proporzioni come strategia risolutiva

· distinguere grandezze variabili e costanti e analizzare la realtà, individuando situazioni di proporzionalità diretta ed inversa

· Isoperimetria ed equiestensione
· applicare formule e calcoli per determinare perimetri ed aree in situazioni via via più complesse

· Dalle terne pitagoriche al teorema di Pitagora
· utilizzare le terne pitagoriche e il concetto di equiestensione per applicare il teorema di Pitagora ai triangoli rettangoli

· ricavare ed applicare formule derivate dal teorema di PItagora

Scienze naturali e sperimentali



OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Il corpo umano ed i suoi apparati con elementi di educazione sanitaria
L’alunno sa

· riconoscere la struttura generale del corpo umano comparandola con quella degli altri organismi viventi

· illustrare e collegare le varie funzioni del corpo umano anche attraverso la consapevolezza del proprio corpo in crescita e dei suoi mutamenti

· spiegare, in termini essenziali, l’anatomia e la fisiologia dei principali apparati del corpo umano e le relative patologie più comuni

· individuare le regole e i comportamenti indispensabili al mantenimento di un adeguato stato di salute psico-fisico

· spiegare i pericoli del fumo, dell’alcool, delle droghe e delle relative dipendenze

· Elementi di fisica: dal concetto di forza al moto dei corpi
· trarre dall’esperienza quotidiana alcuni esempi di applicazione di forze e sa riconoscerne gli elementi fondamentali

· rappresentare le forze utilizzando il vettore come modello 

· distinguere i principali tipi di movimento dei corpi ed individuarne le caratteristiche fondamentali

· rappresentare ed interpretare dati relativi a tempi, spazi, velocità, in alcuni semplici tipi di moto dei corpi




INGLESE

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Un buon repertorio lessicale relativo alla sfera personale, abitudini quotidiane, esperienze e fatti presenti e passati

· Strutture grammaticali e funzioni comunicative necessarie a comprendere e scambiare informazioni afferenti alla sfera personale (esperienze e fatti presenti e passati)

· Corretta pronuncia di un buon repertorio di parole e frasi di uso corrente

· Semplici modalità di scrittura (brevi lettere e dialoghi su traccia)

· Informazioni sulla cultura e la civiltà dei paesi di cui si studia la lingua
L’alunno sa:

· comprendere le informazioni essenziali di un discorso chiaro in lingua standard su argomenti familiari di interesse quotidiano

· comprendere globalmente il significato di testi sa di vario tipo e ricavarne informazioni specifiche

· interagire in scambi dialogici riguardanti situazioni di vita quotidiana e argomenti familiari utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore

· descrivere o presentare oralmente avvenimenti ed esperienze personali presenti e passate

· riferire su alcuni aspetti della civiltà del paese di cui si studia la lingua e operare confronti con la propria cultura

· scrivere lettere, e-mail, messaggi, dialoghi e descrizioni esprimendo opinioni personali

II LINGUA STRANIERA(SPAGNOLO- FRANCESE)

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Un buon repertorio lessicale di base relativo alla sfera personale, abitudini quotidiane, esperienze e fatti presenti e passati

· Strutture grammaticali e funzioni comunicative necessarie a comprendere e scambiare informazioni afferenti alla sfera personale (esperienze e fatti presenti e passati)

· Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso corrente

· Semplici modalità di scrittura

· Informazioni sulla cultura e la civiltà dei paesi di cui si studia la lingua


L’alunno sa:

· comprendere gli elementi principali di un discorso chiaro in lingua standard su argomenti familiari di interesse quotidiano

· comprendere globalmente il significato di testi di vario tipo e ricavarne informazioni specifiche

· interagire in scambi dialogici riguardanti situazioni di vita quotidiana e argomenti familiari utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore

· descrivere o presentare oralmente situazioni di vita ed esperienze presenti e passate

· riferire su alcuni aspetti della civiltà del paese di cui si studia la lingua e operare confronti con la propria cultura

· scrivere lettere, e-mail, messaggi, dialoghi e descrizioni esprimendo semplici opinioni personali

TECNOLOGIA

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· I settori dell’economia (Parte seconda)
L’alunno sa:

· riconoscere e collegare gli oggetti ai settori in cui risulta suddivisa l’economia

· orientarsi all’interno del circuito economico

· collegare le famiglie dei produttori a quelle dei consumatori 

· collocare i vari oggetti nel settore di provenienza

· La transizione dall’industriale ai sistemi biodigitali (Parte seconda)
· riconoscere e collegare il tutto alle parti e viceversa

· individuare gli elementi costitutivi di un contesto

· collocare e descrivere oggetti, utensili, macchine, impianti, reti, assetti territoriali nelle varie procedure costruttive

· comprendere la nozione di sostenibilità e qualità sociale

· Elementi del disegno tecnico

· Progettazione e realizzazione di modelli volumetrici
· utilizzare gli strumenti del disegno tecnico

· applicare le regole delle proiezioni ortogonali

· rappresentare graficamente un oggetto in modo intuitivo e con il supporto di mezzi tecnologici

· riconoscere le fasi della progettazione:  Ideazione rappresentazione- realizzazione- collaudo

· progettare semplice modelli volumetrici

· Informatica 

· muoversi all’interno dell’ambiente di lavoro e utilizzare i principali strumenti di Paint


· disegnare figure geometriche e colorarle

· utilizzare Paint per lo studio della geometria descrittiva

· elaborare le immagini digitali, sa fare operazioni di fotomontaggio

· utilizzare computer e software specifici per approfondire o recuperare aspetti disciplinari e interdisciplinari.

· utilizzare le risorse reperibili sia in Internet sia negli archivi locali

Arte e immagine

Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Comunicazione e percezione
L’alunno sa:

· leggere e interpretare i contenuti dei messaggi visivi

· utilizzare criticamente immagini di tipologia diversa

·  individuare i meccanismi della percezione visiva

· 

· Il linguaggio visivo e i suoi codici 
· riconoscere gli elementi principali del linguaggio visivo in un’immagine

· utilizzare il codice visivo per produrre messaggi

· Conoscenza ed uso di tecniche e strumenti
· analizzare le principali tecniche espressive

· utilizzare correttamente tecniche e strumenti

· applicare le tecniche più appropriate al tipo di messaggio comunicativo

· Lettura di documenti del patrimonio culturale-artistico
· leggere iconograficamente un’opera d’ arte

· riconoscere gli elementi stilistici fondamentali di un’opera d’arte

· usare una terminologia appropriata

MUSICA

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



Pratica strumentale

· Il codice musicale per la comunicazione.

L’alunno sa:

· eseguire brani ritmico-melodici, individualmente e in gruppo decifrando una notazione

Pratica vocale

· Tecnica del canto corale e solistico
· riprodurre con la voce, per imitazione, brani corali ad una o più voci desunti da repertori senza preclusione di generi, epoche e stili

Produzione musicale

· I criteri di organizzazione formale tradizionali e le principali strutture del linguaggio musicale.


· elaborare semplici materiali sonori mediante l'analisi, la sperimentazione e la manipolazione di oggetti sonori, anche utilizzando appropriati software multimediali

Ascolto, interpretazione e analisi

· I principali usi e funzioni della musica nella realtà contemporanea con particolare riguardo ai mass media.

· riconoscere ed analizzare, con linguaggio appropriato, le fondamentali strutture del linguaggio musicale e la loro valenza espressiva

SCIENZE MOTORIE

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



Consolidamento e coordinamento

Schema di base

· Abilità motorie

· Motricità espressiva

· Mobilità articolare


L’alunno sa:

· mantenere l’attenzione necessaria e migliorare l’efficacia delle sue azioni

· cogliere le azioni fondamentali di una esperienza motoria

· ricercare soluzioni motorie individuate in situazioni ambientali diverse



Potenziamento fisiologico

· Forza

· Velocità

· Resistenza

· rilevare i principali cambiamenti morfologici del corpo.

· applicare conseguenti semplici piani di lavoro per raggiungere buona efficienza fisica

· migliorare le capacità condizionali (forza, velocità, resistenza)

· assumere comportamenti adeguati per la prevenzione di infortuni (riscaldamento, allungamento, …)

Conoscenza obiettivi e caratteri propri attività motorie

· Psico-motricità
· conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea

· rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità

· assumere posture svolte in forma individuale, a coppie e in gruppo

Conoscenze regole nella pratica ludica e sportiva

· Giochi individuali e di squadra

· Rispetto delle regole

· Lealtà sportiva

· Fair play

· padroneggiare molteplici capacità coordinative adattando alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa

· riconoscere e applicare i principali elementi tecnici semplificati di molteplici discipline sportive

· partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati in forma di gara, collaborando con gli altri accettando la sconfitta

· rispettare le regole

· accettare le diversità, manifestando senso di responsabilità

RELIGIONE

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Gli Atti degli Apostoli, struttura e contenuti

· Le prime comunità cristiane- simboli e segni del cristianesimo

· Le persecuzioni- Il Cristianesimo attraverso il mondo greco- romano

· La Chiesa Cristiana nel mondo: Le Chiese evangelico- protestante e la Chiesa Ortodossa

· Il Cristianesimo nel mondo: in America, in Asia, Africa

· La realtà della Chiesa oggi
L’alunno sa:

· Conoscere l’evoluzione storica e il cammino ecumenico della Chiesa

· Individuare il contenuto centrale e alcuni brani degli Atti degli Apostoli

· Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi sacri

III MEDIA

ITALIANO

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Il testo narrativo (racconto giallo, di fantascienza, storie di adolescenti).

· Il testo espressivo (diario, lettera, autobiografia).

· Il testo argomentativo.

· Il testo espositivo.

· La relazione.

· Testo poetico e letterario: dall’Ottocento a oggi.

· Riflessione sulla lingua: la struttura della frase complessa (periodo).
L’alunno sa:

Ascoltare e parlare:
· cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale

· utilizzare le conoscenze e le abilità apprese per raccontare oralmente esperienze personali o per riferire su un argomento di studio seguendo un ordine logico, usando un registro adeguato all’argomento e alla situazione



Leggere:
· applicare strategie diverse di lettura

· individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo

Scrivere:


· produrre testi pertinenti, coerenti e corretti adeguati alle diverse situazioni comunicative

Riflettere sulla lingua:


· riconoscere, analizzare e usare correttamente nella comunicazione orale e scritta i rapporti logici tra le frasi

STORIA



OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· L’età giolittiana.

· La prima guerra mondiale.

· La rivoluzione russa.

· Il mondo tra le due guerre.

· Lo stalinismo.

· L’Italia fascista.

· Il nazismo.

· La seconda guerra mondiale.

· La liberazione.

· I trattati di pace e la “guerra fredda”.

· La fine dei regimi comunisti.

· L’Italia repubblicana e la nuova Europa.

· Educazione alla cittadinanza: le organizzazioni internazionali.
L’alunno sa:

Uso dei documenti:

· leggere ed interpretare fonti di vario tipo, ricavandone

· autonomamente informazioni su eventi storici di diverse epoche, riconoscendone l’intenzionalità

Organizzazione delle informazioni:
· individuare rapporti di causa-effetto

· confrontare e collegare fatti e fenomeni storici studiati ed è in grado di esprimere semplici valutazioni critiche in merito agli stessi

Strumenti concettuali e conoscenze:
· padroneggiare alcuni strumenti di lavoro dello storico: atlante, tavole sinottiche, cronologie

· analizzare avvenimenti politici e fenomeni economico-sociali

Produzione:
· elaborare in forma orale e/o scritta gli argomenti studiati sviluppando competenze lessicali specifiche

GEOGRAFIA

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Gli strumenti della geografia (la cartografia tradizionale, il telerilevamento, l’aerofotografia, gli infrarossi, le curve di livello e le quote).

· Gli elementi del paesaggio (il sole, la foresta equatoriale, i deserti, le foreste temperate, i ghiacciai).

· Le macro-regioni del Mondo (le Americhe, l’Asia, l’Africa, l’Oceania).

· Il Mondo fisico (la formazione della terra, i terremoti, i vulcani, le catene montuose, l’atmosfera e i venti terrestri).

· Gli Stati del Mondo: quadro fisico, Stati e città, etnie, economia.

· Educazione alla cittadinanza: problematiche ambientali.
L’alunno sa:

Concetti geografici e conoscenze:

· riconoscere e distinguere gli elementi del paesaggio

· individuare le principali problematiche ambientali

Carte mentali:

· arricchire e organizzare la carta mentale dell’ambiente vicino, dell’Italia, dell’Europa e del Mondo

Ragionamento spaziale:
· operare confronti tra paesaggi diversi

Linguaggio della geo-graficità:


· leggere, interpretare, costruire carte, grafici e tabelle

· utilizzare il lessico specifico della disciplina

Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia:
· utilizzare gli strumenti propri della disciplina

SCIENZE MATEMATICHE

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Cerchio e circonferenza
L’alunno sa:

· individuare,rappresentare e misurare, attraverso gli strumenti e le regole specifiche, elementi del cerchio e della circonferenza

· risolvere situazioni problematiche con cerchio, circonferenza, poligoni inscritti e circoscritti

· Il calcolo letterale e le equazioni
· individuare la necessità di utilizzare i numeri relativi in contesti concreti

· rappresentare, confrontare ed ordinare i numeri relativi per risolvere operazioni, espressioni e situazioni problematiche

· individuare contesti rappresentabili con semplici espressioni letterali

· operare con monomi e polinomi
· utilizzare i due principi di equivalenza per risolvere semplici equazioni

· riconoscere contesti in cui applicare equazioni di 1° per risolvere problemi

· Il piano cartesiano e le funzioni
· rappresentare punti, segmenti, poligoni nei quattro quadranti del piano cartesiano determinandone perimetri ed aree

· organizzare i dati in tabelle e rappresentarli in semplici diagrammi

· collegare le funzioni rappresentabili nel piano a modelli di fatti sperimentali e leggi matematiche

· Dal piano allo spazio
· costruire e rappresentare le principali figure solide partendo da situazioni concrete.

· ricavare ed applicare le formule per calcolare aree e volumi, dal confronto e dalle conoscenze acquisite.

· Elementi di probabilità e statistica
· individuare e interpretare dati statistici utilizzando fonti di informazione quotidiane

· individuare la possibilità del verificarsi di un evento movendo da situazioni reali.

· calcolare probabilità semplici e composte in contesti diversi

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Elementi di chimica e fisica
L’alunno sa:

· distinguere fenomeni fisici e chimici, sostanze semplici e composte, anche di uso quotidiano, semplici reazioni, attraverso modelli concettuali, rappresentazioni ed

· esperienze pratiche

· collegare i concetti di energia, radioattività, fissio-ne e fusione, individuando gli atteggiamenti corretti per proteggersi dalle radiazioni ambientali

· dimostrare sperimentalmente l'esistenza di cariche elettriche e identificare conduttori e isolanti

· argomentare sugli effetti della corrente elettrica e costruire e/o descrivere semplici circuiti

· spiegare le diverse e possibili trasformazioni energetiche e collegare il concetto di “problema energetico“ con le fonti di energia

· distinguere e discriminare comportamenti idonei e non, al fine di realizzare un efficace risparmio energetico nel quotidiano

· Elementi di astronomia e scienze della terra
· descrivere, attraverso modelli interpretativi, i più evidenti fenomeni celesti (formazione universo e sistema solare, moti della terra…) e le loro conseguenze.

· riconoscere la terra come un sistema dinamico ed in continua trasformazione, collegando i fenomeni endogeni con le manifestazioni superficiali di tali attività

· riconoscere l’impatto dell’uomo nei suoi vari aspetti, i rischi ambientali e le scelte sostenibili, nel considerare la biosfera come ecosistema e come risorsa

· Genetica e riproduzione
· spiegare elementi e funzioni degli apparati riproduttori, con particolare riferimento ai cambiamenti fisici della pubertà 

· riconoscere i comportamenti idonei alla corretta gestione del proprio corpo, a tutela della salute e nell’ottica della prevenzione

· spiegare la “trasmissione” di alcuni caratteri e patologie genetiche, in relazione alla struttura e alla funzione dei cromosomi, attraverso le leggi di Mendel.

· riflettere sulle principali tecniche di manipolazione genetica (OGM, clonazione…), riconoscendone rischi e vantaggi

· Origine della vita ed evoluzione
· spiegare l’origine della vita e le teorie evolutive.

· riconoscere l’importanza della biodiversità in funzione della sopravvivenza di una specie e della tutela di un ecosistema

· individuare le principali tappe evolutive riguardanti gli organismi viventi e, in particolare, l’uomo, analizzando le caratteristiche paleoclimatiche delle diverse ere geologiche.

LINGUA INGLESE

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Un ampio repertorio lessicale relativo alla sfera personale, abitudini quotidiane, esperienze e fatti presenti, passati e futuri.

· Le strutture grammaticali e le funzioni comunicative necessarie a comprendere e scambiare informazioni afferenti alla sfera personale (esperienze e fatti presenti, passati e futuri).

· La pronuncia corretta del lessico e la giusta intonazione.

· L’uso dei principali strumenti di consultazione (dizionari, grammatiche, ecc.).

· Le principali tipologie testuali (lettere, dialoghi, testi narrativi).

· Aspetti culturali più significativi del paese di cui si studia la lingua.
L’alunno sa:

· comprendere in modo dettagliato un discorso chiaro in lingua standard su argomenti familiari di interesse quotidiano

· interagire in scambi dialogici riguardanti situazioni di vita quotidiana e argomenti familiari utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore

· comprendere un brano scritto, individuandone l’argomento e le informazioni specifiche

· descrivere o presentare oralmente avvenimenti ed esperienze personali presenti, passate, future

· esprimere opinioni personali

· riferire su alcuni aspetti della civiltà del paese di cui si studia la lingua e operare confronti con la propria cultura

· scrivere lettere, e-mail, messaggi, dialoghi e descrizioni
· produrre testi scritti su vari argomenti utilizzando lessico e strutture adeguati

II LINGUA COMUNITARIA (SPAGNOLO/FRANCESE)

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Un buon repertorio lessicale di base relativo alla sfera personale, abitudini quotidiane, esperienze e fatti presenti, passati e futuri

· Le strutture grammaticali e le funzioni comunicative necessarie a comprendere e scambiare informazioni afferenti alla sfera personale (esperienze e fatti presenti, passati e futuri)

· La pronuncia corretta del lessico e la giusta intonazione

· L’uso del dizionario

· Le principali tipologie testuali

· Aspetti della cultura e della civiltà straniera impliciti nella lingua
L’alunno sa:

· comprendere gli elementi principali di un discorso chiaro in lingua standard su argomenti familiari di interesse quotidiano

· interagire in scambi dialogici riguardanti situazioni di vita quotidiana e argomenti familiari utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore

· comprendere un semplice brano scritto, individuandone l’argomento e le informazioni specifiche

· descrivere o presentare oralmente situazioni di vita ed esperienze presenti, passate, future

· sa esprimere semplici opinioni personali

· riferire su alcuni aspetti della civiltà del paese di cui si studia la lingua e operare confronti con la propria cultura

· scrivere lettere, e-mail, messaggi, dialoghi e descrizioni

· produrre semplici testi scritti su argomenti noti utilizzando il lessico adeguato

TECNOLOGIA

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Elementi del disegno tecnico

· Progettazione
L’alunno sa:

· applicare le regole delle proiezioni assonometriche

· leggere e comprendere alcuni semplici disegni tecnici, in particolare planimetrie di manufatti ed assonometrie

· utilizzare il disegno tecnico per la progettazione e la realizzazione di modelli

· Modalità di produzione e di trasformazioni tra differenti tipi di energia
· riconoscere le varie fonti e forme tipi di energia

· classificare le fonti di energia

· tracciare il ciclo produttivo delle varie fonti di energia.

· riconoscere e descrivere le varie tipi di centrali

· Energia e ambiente
· individuare le problematiche legate all’uso dell’energia

· descrivere le tecniche per utilizzare le fonti alternative

· riconoscere le misure che il cittadino assume per il risparmio energetico

· Informatica
· muoversi all’interno dell’ambiente di lavoro e utilizzare i principali strumenti di un foglio di calcolo

· navigare nel web per scegliere e raccogliere le informazioni

· conoscere i criteri di base di una presentazione

· progettare e realizzare un ipertesto

ARTE E IMMAGINE

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Comprensione dei significati della comunicazione visiva dei suoi codici e delle sue funzioni
L’alunno sa:

· individuare e rappresentare i principali elementi di una comunicazione

· usare criticamente immagini di diverso tipo

· descrivere le immagini usando una terminologia specifica

· Conoscenza ed uso delle tecniche espressive
· usare correttamente le tecniche e gli strumenti

· utilizzare le tecniche più appropriate al tipo di messaggio comunicativo

· applicare in modo espressivo tecniche e strumenti

· Produzione e rielaborazione di messaggi visivi
· usare i codici del linguaggio visivo

· rielaborare in modo personale e creativo messaggi visivi

· applicare gli elementi del codice visivo in modo espressivo

· Lettura e interpretazione di documenti del patrimonio culturale-artistico
· riconoscere e analizzare un’ opera d’ arte

· collocare stilisticamente e nel giusto contesto storicoculturale un’opera d’arte

· usare una terminologia appropriata

MUSICA

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



Pratica strumentale

· Le tecniche e le strategie di elaborazione musicale, tradizionale e non tradizionale.
L’alunno sa:

· eseguire composizioni musicali di epoche, stili e tradizioni differenti, sia individualmente sia in gruppo, anche utilizzando notazioni intuitive



Pratica vocale

· Le varietà tecnico-espressive del canto con l'impiego di repertori di epoche e culture diverse.
· eseguire, individualmente e in coro, brani ad una o più voci, controllando l'espressione e curando il sincronismo e l'amalgama delle voci

Produzione musicale

· Uso di strumenti multimediali e di software specifici e progressivi per l'elaborazione la manipolazione sonora.
· arrangiare musiche preesistenti modificandone, intenzionalmente, i caratteri sonori ed espressivi

Ascolto, interpretazione e analisi

· Significato e funzioni delle opere musicali nei contesti storici specifici, in relazione anche ad altre espressioni artistiche e culturali
· analizzare le caratteristiche di composizioni musicali di vario genere, stile e tradizione

· individuare rapporti tra la musica ed altri linguaggi, sia in brani musicali che in messaggi multimediali del nostro tempo



SCIENZE MOTORIE

OBIETTIVI COGNITIVI



Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



Consolidamento e coordinamento

Schema di base

· Abilità motorie

· Motricità espressiva

· Mobilità articolare

L’alunno sa:

· ricercare situazioni motorie individuate in situazioni ambientali diverse

· progettare la propria azione e rendere i propri schemi motori efficaci ed organizzati nello spazio e nel tempo

· individuare i problemi, attuare e devolvere le opportune strategie motorie in diverse situazioni ambientali

· competere e collaborare in attività ludiche e sportive



Potenziamento fisiologico

· Forza

· Velocità

· Resistenza

· rilevare i principali cambiamenti morfologici del corpo

· applicare conseguenti piani di lavoro per raggiungere una ottimale efficienza fisica

· migliorare le capacità condizionali (forza, velocità, resistenza)

· mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo

· autocontrollare il proprio corpo nella sua funzionalità cardiorespiratoria e muscolare

Conoscenza obiettivi e caratteri propri attività motorie

· Psico-motricità


· utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimersi

· comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti nelle attività ludiche e sportive

· assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture del corpo svolte in forma individuale, a coppie e in gruppo

· percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate all’attività motoria ludica sportiva

Conoscenze regole nella pratica ludica e sportiva

· Giochi individuali e di squadra

· Rispetto delle regole

· Lealtà sportiva

· Fair play

· padroneggiare molteplici capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco, proponendo anche varianti

· partecipare in forma propositiva alla scelta e alla realizzazione di strategie di gioco (tattica) adottate dalla squadra mettendo in atto comportamenti collaborativi

· conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico dei giochi sportivi assumendo anche il ruolo di arbitro e/o funzioni di giuria

· gestire in modo consapevole gli eventi della gara (le situazione competitive) con autocontrollo e rispetto per l’altro  accettare la sconfitta

RELIGIONE

OBIETTIVI COGNITIVI

Saperi:

conoscenze


Saper fare:

abilità



· Le grandi religioni nel mondo

· Le religioni dell’Estremo Oriente

· Le religioni monoteiste: ebraismo, Islam, cristianesimo

· L’uomo nella visione biblica: i due racconti della creazione

· Il comandamento dell’amore: amicizia, carità

· Razzismo e antisemitismo


L’alunno sa:

· Interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità capace di accoglienza, confronto e dialogo

· Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella cultura italiana ed europea

· Sa esporre le principali motivazioni che sostengono le scelte dei cattolici in un contesto di pluralismo culturale e religioso



COMPETENZE IN USCITA CLASSE TERZE

ITALIANO




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Ascoltare e parlare


L’alunno dimostra di:

· cogliere il messaggio globale di una comunicazione;

· esprimere in modo semplice e chiaro esperienze vissute.
L’alunno dimostra di:

· comprendere il messaggio contenuto in un testo orale di media complessità;

· esporre in modo chiaro, logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati.
L’alunno dimostra di:

· comprendere testi complessi e riconoscerne il significato implicito;

· interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, argomentando il proprio punto di vista con un lessico adeguato.

Leggere


· leggere e comprendere globalmente testi scritti di vario tipo.
· leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.


· essere consapevole del valore culturale ed etico dei testi scritti.



Scrivere


· produrre testi semplici di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi.


· produrre testi di media complessità in relazione ai differenti scopi comunicativi.


· apprezzare la lingua come strumento per rielaborare esperienze, esprimere idee personali, trasferire gli apprendimenti in nuovi contesti e progettare il futuro.

Riflettere sulla lingua


· riconoscere e utilizzare le principali strutture sintattiche nella comunicazione orale e scritta.
· riconoscere, analizzare e utilizzare correttamente nella comunicazione orale e scritta i rapporti logici tra le frasi.
·  riflettere sulla struttura morfosintattica della lingua utilizzandola con consapevolezza nella comunicazione orale e scritta.

STORIA




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Uso dei documenti


L’alunno dimostra di:

· dedurre le informazioni essenziali da documenti o fonti semplici.
L’alunno dimostra di:

· utilizzare le conoscenze storiche possedute per inquadrare un documento e interpretarne il significato generale e gli aspetti particolari.


L’alunno dimostra di:

· ricavare informazioni storiche da fonti di vario genere, organizzarle in testi, comprenderne e apprezzarne il valore.

Organizzazione delle

informazioni


· collocare nel tempo e nello spazio fatti e fenomeni studiati.
· collocare nel tempo e nello spazio fatti e fenomeni studiati, individuando le relazioni tra essi.
· possedere un personale metodo di ricerca storica.

Strumenti concettuali e

conoscenze


· relazionare le principali tematiche storiche del Novecento.
· utilizzare le proprie conoscenze per capire la complessità del presente
·  trarre insegnamenti dal passato, apprezzando il valore del patrimonio storico e della sua tutela.

Produzione


· elaborare in modo chiaro le problematiche fondamentali del mondo contemporaneo


· maturare un proprio punto di vista inerente alle problematiche storiche fondamentali.


· argomentare le proprie riflessioni in modo autonomo.

GEOGRAFIA




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Concetti geografici e

conoscenze


L’alunno dimostra di:

· localizzare i principali “oggetti” geografici fisici e antropici dell’Europa e del Mondo.
L’alunno dimostra di:

· utilizzare i principali “oggetti” geografici per comunicare e agire nel territorio
L’alunno dimostra di:

· apprezzare il patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.

· 

Carte mentali


·  muoversi concretamente attraverso carte mentali.
· muoversi concretamente attraverso carte mentali ricche ed organizzate
· implementare le carte mentali attingendo all’esperienza quotidiana e al bagaglio culturale.

Ragionamento spaziale


· stabilire semplici interdipendenze tra fatti e fenomeni geografici.
· stabilire interdipendenze di media complessità tra fatti e fenomeni geografici
· valutare i possibili effetti degli interventi dell’uomo su un sistema antropofisico complesso.

Linguaggio della geograficità


· possedere il linguaggio base della geo-graficità e i riferimenti essenziali per orientarsi nello spazio
· utilizzare il linguaggio specifico della geo-graficità per descrivere i sistemi territoriali
· comunicare in modo efficace e consapevole le problematiche significative di un sistema territoriale.

Metodi, tecniche, strumenti

propri della Geografia


· utilizzare gli strumenti geografici per soddisfare le esigenze pratiche della vita quotidiana.
· utilizzare gli strumenti geografici per muoversi in modo consapevole.
· utilizzare gli strumenti geografici per ottimizzare tempi e costi in un mondo globalizzato.

MATEMATICA




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Riconosce ed impiega

tecniche e procedure di

calcolo in molteplici contesti


L’alunno dimostra di:

 applicare in contesti semplici

le principali tecniche di

calcolo


L’alunno dimostra di:

 applicare con sicurezza le

principali tecniche di calcolo


L’alunno dimostra di:

 applicare tecniche e

procedure di calcolo in

contesti complessi



Valuta una situazione reale

utilizzando le conoscenze

maturate, evidenziando

varianti, relazioni, proprietà


 riconoscere le fondamentali

relazioni e proprietà in

semplici situazioni reali


 applicare le principali

relazioni e proprietà per

esaminare situazioni reali


 utilizzare con

consapevolezza varianti,

invarianti, relazioni e

proprietà per analizzare e

valutare situazioni reali

anche complesse



Individua ed applica diverse

strategie risolutive in

situazioni problematiche
 risolvere semplici problemi

strutturati e non, applicando

strategie risolutive logiche


 organizzare un percorso

risolutivo in situazioni

problematiche.


 riconoscere e adottare le

strategie più idonee per la

risoluzione di una situazione

problematica



Analizza, interpreta e

comunica una situazione

reale utilizzando strumenti

matematici


 analizzare semplici

situazioni reali utilizzando

alcuni strumenti matematici

ed un linguaggio essenziale


 analizzare una situazione

reale utilizzando strumenti

matematici


 interpretare dati ed

informazioni utilizzando

consapevolmente i linguaggi

e gli strumenti della

disciplina



SCIENZE




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Analizza e descrive fatti e

fenomeni nelle loro

componenti fisiche,

chimiche e biologiche


L’alunno dimostra di:

 cogliere gli aspetti essenziali

di un fenomeno

descrivendoli con un

linguaggio semplice ma

chiaro


L’alunno dimostra di:

 analizzare e descrivere con

consapevolezza gli aspetti di

un fenomeno cogliendone le

componenti essenziali


L’alunno dimostra di:

 cogliere in modo sicuro e

approfondito gli aspetti di un

fenomeno descrivendone le

componenti fisiche, chimiche

e biologiche con linguaggio

appropriato



Collega le conoscenze

acquisite alla realtà e al suo

vissuto formulando

domande di natura

scientifica


 formulare semplici domande

per indagare la realtà legata

al proprio vissuto


 indagare la realtà

formulando appropriate

domande di natura

scientifica


 esplorare il reale

collegandolo al proprio

vissuto e ricavandone

elementi di carattere

generale



Utilizza modelli, strategie,

esperienze concrete per

indagare la realtà


 cogliere alcuni aspetti di un

fenomeno attraverso

semplici esperienze e

modelli strutturati dimostra di

saper


 utilizzare modelli e semplici

strategie per indagare la

realtà


 realizzare e utilizzare

modelli, strategie,

esperienze concrete per

indagare problematiche reali



Individua le relazioni tra

scienza, tecnologia ed

ambiente


 individuare alcuni

collegamenti tra scienza e

tecnologia riconoscendone

alcuni effetti sull’ambiente


 individuare le principali

relazioni tra scienza e

tecnologia descrivendone le

interazioni con l’ambiente


 cogliere le relazioni, i limiti, i

traguardi di scienze e

tecnologia riconoscendo gli

atteggiamenti corretti a tutela

di ambiente e salute



INGLESE




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Comprensione orale


L’alunno dimostra di:

 riconoscere parole ed

espressioni riferite a se

stesso, alla famiglia e

all’ambiente purché

espresse lentamente e

chiaramente


L’alunno dimostra di:

 capire espressioni e parole

di uso frequente, relative al

proprio contesto e

all’ambiente circostante.

 riuscire ad afferrare il

significato globale di

messaggi semplici


L’alunno dimostra di:

 capire gli elementi principali

in un discorso più complesso

in lingua standard su

argomenti familiari.

 capire argomenti e temi di

interesse personale



Comprensione scritta


 leggere e comprendere nomi

e parole familiari e trovare

informazioni specifiche in

materiale di uso quotidiano


 leggere e comprendere testi

brevi e trovare informazioni

dettagliate in materiale di

uso corrente


 leggere e comprendere brevi

testi narrativi e identificare i

punti essenziali con una

lettura rapida.

 comprendere semplici lettere

personali



Produzione orale


 rispondere a domande su

argomenti familiari.

 usare espressioni e frasi

semplici per descrivere

luoghi e persone conosciute


 usare espressioni e frasi per

partecipare ad una

conversazione su argomenti

familiari, di interesse

personale o riguardanti la

vita quotidiana


 usare espressioni e frasi per

produrre semplici descrizioni

di esperienze e avvenimenti

di vita quotidiana.

 interagire con un certo grado

di spontaneità esponendo le

proprie opinioni



Produzione scritta


 scrivere brevi messaggi su

argomenti familiari


 prendere appunti e scrivere

brevi messaggi su argomenti

riguardanti il proprio vissuto.

 scrivere una lettera

personale semplice


 scrivere testi e lettere

personali su argomenti noti

esponendo esperienze ed

opinioni



II LINGUA COMUNITARIA(SPAGNOLO/FRANCESE)




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Comprensione orale


L’alunno dimostra di:

 riconoscere parole ed

espressioni molto semplici

riferite a se stesso, alla

famiglia e all’ambiente

purché espresse lentamente

e chiaramente


L’alunno dimostra di:

 capire espressioni e parole

di uso molto frequente,

relative al proprio contesto e

all’ambiente circostante.

 afferrare l’essenziale di

messaggi semplici


L’alunno dimostra di:

 capire gli elementi principali

in un discorso semplice in

lingua standard su argomenti

familiari.

 capire argomenti e temi di

interesse personale



Comprensione scritta


 leggere e comprendere nomi

e parole familiari e frasi

molto semplici


 leggere e comprendere testi

molto brevi e semplici e

trovare informazioni

prevedibili in materiale di

uso quotidiano


 leggere e comprendere testi

semplici e trovare

informazioni specifiche e

prevedibili in materiale di uso

quotidiano.

 comprendere semplici lettere

personali



Produzione orale


 usare espressioni e frasi

semplici per descrivere

luoghi e persone conosciute


 usare espressioni e frasi

semplici per partecipare ad

una conversazione su

argomenti familiari, di

interesse personale o

riguardanti la vita quotidiana


 usare espressioni e frasi per

produrre semplici descrizioni

di esperienze e avvenimenti

di vita quotidiana



Produzione scritta


 scrivere brevi messaggi su

argomenti semplici


 prendere semplici appunti e

scrivere brevi messaggi su

argomenti riguardanti

bisogni immediati.

 scrivere una lettera

personale molto semplice


 scrivere testi e lettere

personali su argomenti noti



TECNOLOGIA




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Elementi del disegno tecnico

Progettazione


L’alunno dimostra di:

 descrivere e rappresentare

con semplici schizzi gli

oggetti

 utilizzare i più comuni

attrezzi da disegno

 eseguire la loro

rappresentazione in maniera

schematica

 collaborare in gruppo, alla

realizzazione di un semplice

progetto


L’alunno dimostra di:

riconoscere le varie tipologie

di disegno e il loro

significato nella

rappresentazione degli

oggetti

leggere una piantina

utilizzare strumenti e attrezzi

di disegno tradizionali

eseguire la

rappresentazione grafica di

oggetti semplici

realizzare un progetto di cui

siano note le fasi

costruttive


L’alunno dimostra di:

 eseguire la rappresentazione

grafica in scala di pezzi

meccanici, rilievi di stanze,

applicando le regole delle

proiezioni ortogonali, della

assonometria e della scala di

riduzione/ ingrandimento.

 essere in grado di realizzare

un semplice progetto per la

costruzione di un oggetto

coordinando risorse materiali

e organizzative per

raggiungere uno scopo



Modalità di produzione e di

trasformazioni tra differenti

tipi di energia


 riconoscere le fonti e le

forme di energia e la loro

classificazione

 conoscere i pericoli nell’uso

dei apparecchi elettrici e le

regole base per il loro

corretto uso


 conoscere il significato di

energia, le fonti e le forme di

energia

 conosce le tecnologie di

produzione e trasformazione

dell’energia elettrica e le

norme di sicurezza


 descrive e classificare

utensili e macchine

cogliendone le diversità in

relazione al funzionamento

ed al tipo di energia e di

controllo che richiedono per

il funzionamento



Energia e ambiente


 riconoscere le problematiche

legate all’uso dell’energia

 conoscere alcuni metodi per

il risparmio energetico


 trattare il tema energetico

come problema a livello

mondiale e individuare

occasioni e comportamenti

di risparmio energetico


 comprendere a fondo i

problemi legati alla

produzione di energia

sviluppando sensibilità per i

problemi economici,

ecologici, e della salute



Informatica


 usare le funzioni base dei

principali programmi

operativi e utilizzarli nel

proprio lavoro


 usare le tecnologie

dell’informazione e della

comunicazione per la

ricerca, l’elaborazione, la

rappresentazione, la

conservazione e la

trasmissione delle

conoscenze.


 Essere in grado di usare le

nuove tecnologie e i

linguaggi multimediali per

supportare il proprio lavoro,

avanzare ipotesi e validarle,

per autovalutarsi e per

presentare i risultati del

lavoro



ARTE E IMMAGINE




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Leggere e interpretare i

contenuti dei messaggi visivi


L’alunno dimostra di:

 osservare e descrivere solo

in contesti semplici

un’immagine


L’alunno dimostra di:

 osservare e descrivere in

maniera globale

un’immagine


L’alunno dimostra di:

 osservare e descrivere in

maniera articolata

un’immagine



Conoscere ed usare tecniche

e materiali


 conoscere ed usare le

tecniche e i materiali in

maniera accettabile


 conoscere ed usare

correttamente le tecniche e i

materiali


 applicare in maniera

adeguata le tecniche

espressive e i materiali



Produrre e rielaborare

messaggi


 rappresentare globalmente

un messaggio visivo


 rappresentare in modo

articolato un messaggio

visivo


 rappresentare e rielaborare

creativamente un messaggio

visivo in maniera personale



Riconoscere e leggere le

tipologie principali dei

documenti e beni artisticoculturali


 riconoscere i principali

elementi iconografici

nell’opera d’arte


 individuare elementi

contenutistici e iconologici

nell’opera d’arte
 analizzare e contestualizzare

un’opera d’arte



MUSICA




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Pratica strumentale


L’alunno dimostra di:

 eseguire un semplice brano

seguendo le indicazioni

dell'insegnante.


L’alunno dimostra di:

 eseguire un semplice brano

rispettando gli elementi di

base della tecnica esecutiva
L’alunno dimostra di:

 eseguire un brano musicale

rispettando gli elementi di

base della tecnica esecutiva

anche apportando un

contributo personale.



Pratica vocale


 riprodurre con la voce, per

imitazione, semplici brani

corali.


 riprodurre con la voce, per

imitazione e/o per lettura,

brani corali ad una o più

voci.


 eseguire, in coro o

individualmente, brani anche

a più voci, controllando

l'espressione, il sincronismo

e l'amalgama delle voci.



Produzione musicale


 improvvisare sequenze

ritmiche a partire da stimoli

di diversa natura.


 elaborare semplici materiali

sonori anche utilizzando

appropriati software

musicali.


arrangiare musiche

preesistenti modificandone,

intenzionalmente e

consapevolmente, i caratteri

sonori ed espressivi.

Ascolto, interpretazione e

analisi


 riconoscere i principali

generi musicali ascoltati.


 riconoscere e stabilire

associazioni tra il genere

ascoltato, il periodo e

l'autore.


 riconoscere e stabilire

associazioni tra il genere

ascoltato, il periodo e

l'autore anche fornendo

appropriate considerazioni

personali.



EDUCAZIONE FISICA




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Consolidamento e

coordinamento schemi

motori di base


L’alunno dimostra di:

 comprendere semplici

situazioni motorie.


L’alunno dimostra di:

 ricercare soluzioni ai

problemi motori individuali in

situazioni ambientali diverse.


L’alunno dimostra di:

 progettare la propria azione

e rendere i propri schemi

motori efficaci e organizzati

nello spazio e nel tempo.



Potenziamento fisiologico


 mantenere l’attenzione

necessaria e migliorare

l’efficacia delle proprie

azioni.


 migliorare le capacità

condizionali (forza, velocità,

resistenza)


 utilizzare gli aspetti

comunicativi, relazionali del

linguaggio corporeo-motorio

e sportivo.



Conoscenza obiettivi e

caratteri propri dell’ attività

motoria


 utilizzare il corpo per

esprimere stati d’animo,

emozioni, sentimenti nelle

attività ludiche e sportive.


 assumere in forma

consapevole diversificate

posture del corpo

individualmente, a coppie e

in gruppo.


 percepire e riconoscere

“sensazioni di

benessere”legate all’attività

ludica e sportiva

Conoscenza regole nella

pratica ludica sportiva


 rispettare le regole

fondamentali.


 socializzare, condividere e

rispettare le regole.


 gestire in modo consapevole

gli eventi della gara

(situazioni competitive) con

autocontrollo e rispetto delle

regole e degli altri,

accettando la “sconfitta”.



RELIGIONE




Livello essenziale
Livello intermedio
Livello avanzato



Il messaggio cristiano in

funzione della tutela dei

diritti dell’uomo.


L’alunno dimostra di:

 conoscere e interpretare

correttamente il messaggio

contenuto nelle Beatitudini

annunciate da Gesù


L’alunno dimostra di:

 comprendere e riconoscere

l’impegno del cristiano nella

solidarietà e nella

promozione della giustizia e

della pace..


L’alunno dimostra di:

 individuare nelle

testimonianze di vita

evangeliche, anche attuali,

scelte di libertà per la

realizzazione del proprio

progetto di vita..



Principali fondamenti su cui

le grandi religioni basano il

loro messaggio a favore

della giustizia e della pace;

importanza del dialogo

interreligioso e del cammino

ecumenico


 riconoscere le caratteristiche

specifiche delle principali

religioni non cristiane

attualmente esistenti e la

loro diffusione nel mondo.


 cogliere in modo critico

alcuni aspetti delle religioni

non cristiane e sviluppare un

confronto con il messaggio

cristiano.


 maturare un atteggiamento

di tolleranza e di dialogo nei

confronti di appartenenti ad

altre religioni che favorisca

una civile convivenza senza

pregiudizi.
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